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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO PER l'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 

2014/52/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIOUO. DEL 16 APRILE 2014, CHE 

MODIFICA LA DIRETIIVA 201l192/UE CONCERNENTE LA VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI DETERMINATI PROOE'ITl PUBBLICI E PRIVATI, Al 

SENSI DBOLl ARTICOLI l E 14 DELLA LEOOE 9 LUOLIO 2015, N, 114. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, delIa Costituzione; 

VISTI gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, rceante "Nomu: generali 
sulla partecipazione dell'Ttalia alla formazioni: e all'attuazione dena normativa e delle politiche 
dell'Unione europea"; 

VISTI gli articoli I e 14 dolla legge 9 luglio 2015, n, 114, recante "Delega al Governo per il 
reeepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - legge di 
delegazione europea 2014"; 

VISTA la direttiva 2009nI/EIIIatom del Consiglio, del 25 giugno 2009, ehe istituisce Wl 

quadro com\lllÌlario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari; 

VISTA la direttiva 201l192/UE dei Parlamento Europeo e.del ConsIglio del 13 dicembre 
2011 concernente la valutazioru: dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e pIivati; 

VISTA la direttiva 2012118ÌUS dèl Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sul conll'ollo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, recante modifica e 
successiva abrogllZione della direttiva 96/821CE del Consigli(); 

VISTA la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
che modifica la direttiva 20111921UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
detenninati progetti pubblici e privati; 

VISTO )'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, Il. 689, recante "Modifiche al sistema 
penale"; 

VISTO l'al1lcolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, recante "Istituzione del Ministero 
dell'ambiente e norme in mateIia di danno ambientalo"; 

VISTI gli articoli 14 e 17 della legge 23 agosto 1988, n,400, recante "Disciplina dell'attività 
di Ooverno e ordinamento de1Ia Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VlSTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministJ8tivo e di diritto di accesso ai documenti ammInlstIativi"; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante "Legge quadro sulle aree protette"; 



VISTO l'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, recante "Misure urgenti per lo 
snelli mento dell'attività IIIIUllinistrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo"; 

VISTO l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante "Disposizioni peio 

l'adeguamento dell' ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 l, n. 3 "; 

VISTO il regio decrelo 14 aprile 1910, n. 639, recante "Approvazione del testo unico delle 
disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate palrimoniali dello Stato"; 

VISTO il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante "Riordinamento e rifonna della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani"; 

VISTO il regio decreto 27 luglio 1927, n. 1443, recante "Norme di carattel'e legislativo per 
disciplinare la licercB e la coltivazione delle miniere nel Regno"; 

VISTO il deçreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, recante 
"Attuazione della delega di cui aU'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382"; 

VISTI gli articoli l, 3 e 53 del decreto legislativo 30 ntB1'ZO 2001, n. 165, recante ''Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO l'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, Il. 228, l'ecante "Orientamento 
e modernizzazlone del settore agricolo, a norma dell' articolo 7 della legge S marzo 200 1 , n. 57" i 

VISTI gli arUcoli 93 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugoo 200 l, n. 380, 
l'CeRnte "Testo \lllÌco delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizla (Testo A)"; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi deU' articolo lO della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale"; 

VISTI gli articoli 1 e 7 del deçreto legislativo Il febbraio 20\0, n. 22, recante "Riassetto 
della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a IIOrma dell'articoltl 
27. COlDma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99"; 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, recante "Attuazione della direttiva 
2009131/CE in materia di stoccaggio geologico" del biossido dì carbonio, nonché modifica delle 
direttive 85/337/CEE, 2000/6OJCE, 200I/BO/CE, 2004135/CE, 2006fI2/CB, 2oo8/I/CE e del 
Regolamento (CE) n. 101312006"; 

VISTO il decreto legisiativo 8 aprile 2013, n. 39. recante "D~sizloni in mate1Ì8 di 
inconferlbilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministraziolli e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e SO, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190"; 

VISTO l'articolo 17 del decreto legiSlativo 26 giugno 2015, n. 10S, recante "Attuazione 
della direttiva 2012/181UE relativa al controllo dci pericolo di Incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose"; 
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VISTO l'articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, recante "Misw'C straordinarie 
per fronteggiare l'emergenza nel settore dello S1lUI.ltimento del rifiuti nella regione Campania e 
ulteri~ri disposizioni di-protezlone civile", convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, 
n.123; 

VISTO l'articolo 12 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante "Disposizioni UI'genti 
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientemento energetico dell'edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei cosli gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la defLnizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea", 
convertilo con modificazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

VlSTO il decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri 27 dicembre 1988, recante 
''Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio dì 
compatibilità di cui all'art, 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P .C.M. IO 
agosto 1988, n. 377"; 

VISTO l'articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, 
recante "Attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 3 ma1'ZO 2011, n. 28, recante incentivazione 
della produzione di energia eleUriea da impianti a fonti rlnnovabili diversi dai fotovoltaici"; 

VlSTO il decreto del Ministro dell'ambiente e delia tutela dci territorio e del mare del 30 
marzo 2015, recante "Linee guida per. la verifica di assogsettabllltà a valutazione dì impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, oon modificazloni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116"; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio del niinistri, adottata nella liunione del 

-' 
Acquisito il parere della Conferenza pelmanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, che si è espressa nella seduta del __ -, 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari deUa Camel'll dei deputati e 
del Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del __ -, 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio del ministri e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; il Ministro della giustizia, Il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turiSll)O, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
della salute e Il Ministro dello sviluppo economioo; . 

EMANA 

li seguente dcereto legislativo: 
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Artl~olo 1 

(Mod{fichB all'orllcolo -I IleI decreto leglslallvo J aprile 2()06, Il. 152) 

I. AlI'arlÌcolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apjxirtate le seguenti modifiche: 

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"h) della direttiva 2014/52IUB del Parlamento europeo e del Consiglio. del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 20 Il/92/UE concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici c plÌvati"; 

b) al comma 4 la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

"b) la valutazione ambientale dei progetti individua, descrive e valuta gli impatti ambientali, intesi 

come effetti significativi, diretti e indiretti, di uIi progetto sui seguenti fattori: 

I) popolazione e salute umana; 

2) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti· in virtù della 

direttiva 92/43/çEE e della direttiva 20091147/CE; 

3) territorio, suolo. acqua, aria c clims; 

4) beni material i, patlÌmonio culturale, paesaggio; 

S) interazione tra i fattori di cui ai numeri da I a 4; 

6) vulnerabilità del progetto rlspetto a rischi di gravi incidenti e calamità, in relazione ai fattori 

di cui ai numeri da l a S.". 

Articolo l 

(Mod{fiche oll'orlicolo S del demlfo legislativo 3 aprile 2006, Il. 1 SZ) 

l. All'articolo S, COmtllll l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor1ate le seguenti 

modifiche: 

a) la lettera b) 6 sostituita dalle seguenti: 

"b) valutanone d'impatto ambienta1e, di seguito VIA: il procedimento che comprende, secondo le 

disposizioni di cui al titolo m della par1e seconda del presente decreto, i'elaboranone e la 

presentazione dello studio d'impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione 

della studio d'impatto ambientale, delle eventuali informazioni supplementari· fornite dal 

proponente e degli esiti delle consultazioni, l'adozione di un provvedimento di VIA in merito agli 

impatti ambientali del progetto, l'integrazione del provvedimento di VIA nel provvedinlento di 

approvazione o autorizzazione del progetto; 

bobi.) valutazione di impatto sanitario, di seguito VIS: elaborato predisposto dal pl'oponente sulla 

base delle linee guida adoUate con decreto del Ministro della salule, che si avvale dell' Istituto 
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superiore di sanità, al fine di stlmal'e gli impani complessivi, diretti e indiretti, che la realizzazione e 

l'esercizio del progetto può proCW'ftre sulla salute della popolazione; 

b-ler) valutazione d'incidenza: procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottopon'e 

qualsiasi piano o progetto che possa avere Incidenze significative su un sito o su un'area geografica 

proposta CQme sito della rete Natura 2000, singolannente o congiuntamente ad altri piani e progetti 

e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso; 

b) la lettera g) è sostituita dalle seguenti: 

"g) progetto: la l'ealizzazione dJ lavorl di costmzione o di altri impianti od opere e di allri interventi 

sull'ambiente naturale o sul paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle risorse del 

suolo. Ai lini dei procedimenti di VIA gli elaborati progettuali presentati dal proponente sono 

predisposti con Wl livello informatlvo e di dettaglio equivalente a quello del progetto di fattibilità 

come definito dall'articolo 23, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o comunque 

con un livello tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali in conformità con 

quanto definito in esito alla prooedura di cui all'articolo 20; 

g-bis) studio preliminare ambientale: documento da presentare per l'avvio del procedimento di 

verifica di assoggettabllità a VIA, contenente le informazioni sulle carattelistiche del progeUo e sui 

9uoi probabili effetti significativi sull'ambiente, redatto In conformità alle indJcazloni contenute 

nell'allegato IV-bis alla pane seconda del presente decreto;"; 

c) la lettera l) b sostituita dalla seguente: 

"i) studio di impatto ambientale: documento che integra gli elaborati progettuali ai fini del 

procedimento di VIA, redatto in conformità alle diSposizioDÌ di cui all'articolo 22 e alle Indicazioni 

contenute nell'allegato vn alla parte seconda del presente decreto;"; 

d) la lettera m) è sostituita dalla seguente: 

"m) verìlica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la verifica attivalll allo scopo di valutare, ove 

previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali negativi e deve essere quindi 

sottoposto alla procedura di VIA secondo le disposizioni dJ cui al lltolo m della parte seconda del 

presente decreto,"; 

e) la lettera n) è sostituita dalla seguente: 

"n) provvedimento di veLifica di assoggettabilità a VIA: il provvedimento motivato, obbligatorio e 

vincolante dell'autorità competente che conclude la pl'Ocedura di verifica di assoggeltabilità a 

VIA,"; 

f) la lettera o) è sostituita dalla seguente: 

"o) provvedimento di VIA: l'atto espresso e motivato, obbligatorio e vincolante, che esprime la 

conclusione dell'autorità competente iD merito agli impatti ambientali negativi del progetto, 
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adottato sulla base dell'istruttoria svolta. degli esiti delle consultazioni pubbliche e delle evenl\\81i 

consultazioni tranafrontaliere;"; 

g) dopo la lettera o-bis) sono lnserlte le seguenti: 

"ootel~ condlzionc ambientale del provvedimento di verifiea di assoggettabilità a VIA: prescrizione 

vincolante. se richiesta dal proponente, relativa alle caratteristiche del progetto ovvero alle misure 

previste per evil8re o prevenire impatti ambientali negativi, eventualmente associata al 

provvedimento negativo di verifica di Bssoggettabilità li VIA; 

o-quater) condizione ambientale dei provvedimento di VIA: prescrizione vincolante eventualmente 

associata al provvedimento di VIA che definisce i requisiti per la 1'l:alizzazione del progetto· o 

l'esercizio delle relative attività, ovvero le misure previste per evitere. prevenire, ridurre e. se 

possibile, compensare gli impatti ambientali negativi nonché, ove opportuno. le misure di 

monitoraggio; 

ooquinquies) autorizzazione: il provvedimento che abilita il proponente a realizzare il progetto;"; 

h) la lettera p) è sostituita dalia seguente: 

"p) autorità competente: la pubblica ammitùSI1'8ZÌone cui compete l'adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabllità a VIA, l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di 

piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio 

dell'autorirzazione integL'IIta ambientale o del provvedimento comunque denominato che autorizza 

Artlcolo 3 

(MtHf/j1c1I~ all'articolo 6 del decreto legislativo J aprile 2006, Il. 1 S2) 

I. All'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. i commi da 5 a 11 sono sostittùti dai 

seguenti: 

"5. La valutazione d'impatto ambientale si applica ai progetti che possono avere ilnpatti ambientali 

negatlvl 

6. La verifica di assoggetlabilità a VIA è effettuata per: 

a) i progetti elencati nell'allellllto 11 alla parte seconda de) presente decreto, che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o pl'odotti e non 

sono utilizzati per pii! di due amii; 

b) le modifwbe o le estensioni dei proge~ elencati nell'allegato il e III aUa pal1e sec()nda dci 

presente decreto, la cui realizzazionepotenzlalmentc possa produrre impatti ambientali negativi; 
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c) i progeni elencati nell'allegato Il"bis alla pal1e seconda del presente decreto, in applicazione dei 

criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetla Ufficiale, Serie Generale, t I aprile 2015, n. 84i 

d) i progetti elencati nell'allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei 

criteri e delle soglie definiti dal decreto del Miliislro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 30 marzo 201 S, pubblicato sulla Gazzetta Umclale, Serie Generale, II aprile 2015, n. 84. 

7. La VIA t elTettuata per: 

a) i progetti di cui agli allegati n c m alla parte seconda del presente decretoi 

b) i progetti di cui agli allegatilI-bis Il IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad 

opere o interventi di nuova realiZZ87.ione, cbe ricadono, Boche panialmoote, all'interno di aree 

narurali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

c) i progetti elencati nell'allegato Il alla parte seconda del presente decreto, che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e oon 

sono utilizzati per più di dlle anni, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di 

assoggettabUità a VIA, l'autorità competente valuti che possano produn'C impaui ambienlali 

negativi; 

d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato n alla parte seconda del 

presente decreto, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, 

l'autorità cOlnpetente valuti che possano produrre impatti ambientali negativi; 

e) i progetti di cui agli a1le8llti II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, qualora 

ali 'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicazione dei criteri e delle 

soglie defmiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 

marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Oenerale, 11 aprile 2015, n. 84, l'autorità 

competente valuti che possano produrre Impatti ambientali negativi. 

8. Per i progetti di cui all'allegato IlI, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le soglie 

dimensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta per cento. Le medesime riduzioni si applicano 

anche per le soglie dimensionali del progetti di cui all'allegato n, punto 4·bis), del presente decreto, 

relativi agli elettrodotti facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. 

9. Per le modifiche o le estensioni dei progetti elencati negli allegati II, n·bis, Jll e IV alla parte 

seconda del presente decreto, il proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti 

ambientaI! negativi, ha la faeoltà di richiedere all'autorità competente, trasmettendo adeguati 

elementi informativi tramite apposite liste di. controllo, una valutatione preliminare al fme di 

Individuare l'eventuale procedura da avviare. L'autorità competente, entro trenta giorni dalla 

presentazione della richiesta di valutazione preliminare, comunica al proponente l'esito delle 
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pl'Oprie valutazioui, di natura non vincolante, indicando se il progetto rientra nelle categorie di cui ai 

commi607. 

IO. Per i progetti, o plUti di progetti aventi quale unico obiettivo la difesa nazionale e per i progetti 

aventi quali unico obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile, il 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio c del mare, dl concerto con il Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, dopo lIna valutoZoione caso per caso, può disporre, con decreto, 

l'esclusione di tali progetti dal campo di applicazione delle norme di cui al titolo III della patte 

seconda del presente decreto, qualora ritenga che tale applicazione possa pregiudicare i suddetti 

obiettivi. 

11. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 32, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e dci mare può, in casi eccezionali. previo parere del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, esentare in tutto o in parte un progetto specifico dalle disposizioni di cui al tilolo III della 

parte seconda del presente decreto, qualora l'applicazione di tali disposizioni incida negativamente 

sulla finalità del progetto, a condizione che siano rispettati gli obiettivi della normativa nazionale ed 

europea in materia di valutaziollC di impatto ambientale. (n tali casi il Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare: 

a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione; 

b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di 

valutazione di cui alla lettera a), le inforrna:tioni relati\le alla decisione di esenzione e le ragioni per 

cui è stata concessa; 

c) informa la Commissione Europea, prima del riLascio dell'autorizzazione, dei motivi che 

giustificallO l'esenzione accordata fornendo tutte le informazioni acquisite. 

Arfleolo4 

(Modlflclle all'artfcolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006,11. 152) 

l. AlI'mticolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. IS2, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la rubrica deU'articolo è sostituita daDa seguente: 

"Competenze in materia di VAS e di AlA"; 

b) il comma S è sostituito dal seguente: 

"S. In sede statale, l'autorità competente RÌ.fini della VAS e dell' AIA è il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. n pat'Cre motivato in sede di VAS è espresso dal Ministro 

dell'ambiente e della tutela del telntorio e del mare di concerto con il Ministro dei beni c delle 
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attività culturali e del turismo, che collabora aUa relativa attività istruttoria. Il provvedimento di 

AIA è rilasclatodal Ministro deU'ambiente e della tutela del tel1'itorlo e del mare."; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

"6. In sede regionale, l'autorità competente al fini della VAS e dell'AIA è la pubblica 

amministrazione con compiti di Mela, prote~one il valorizzazione ambientale Individuata secondo 

le disposizioni delle leggi regionali o delle Province autonome."; 

d) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con proprie leggi e 

regolamenti le competenze proprie e quelle degli altri enti locali in materia di VAS e di AIA. 

Disciplinano inoltre: 

a) i criteri per la individuazione degli eoti locali territoriali interessati; 

b) i criteri specifici per l'iudividuazione dei soggetti competenti in materia ambientale; 

cl fcrmo il riSpe1to del/a legislazione europea, ,eventuali ulteriori modalità, rispetto a quelle indicate' 

nel presente decreto, purché con questo compatibili, per l'individuaz(one dei pIani e programmi o 

progetti o installazioni da sottoporre a VAS ed AIA e per lo svolgimento della relativa 

consultazione; 

dl le modalllll di partecipazione delle regioni e province autonome confinanti al processo di VAS. in 

coerenza con q\UUlto stabilito dalle disposizioni nazionali in materia; 

e) le regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti di AlA e dei pareri motlva!Ì in sede di VAS 

di propria competenza, fenno restando il rispetto dei limiti 'generali di cui al presente decreto ed 

all'articolo 29 della legge 1 agosto J 990, n. 241, e successive mndificazioni.". 

Al·t1eolo 5 

(flltrorll/l/olle rlell'articolo 7-61s ner decreto legislativo J (/prfle2006, 1/. J52) 

I. Dopo l'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il seguente: 

"Articolo 1-bis 

(Competenze in materia di VIA c di verifica di assoggettabilità a VIA) 

I. La verifica di assoggettabilità a VIA c la VIA vengono effettuate ai diversi livelli istituzionali, 

tenendo conto dell'esigenza di raziOll8lizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle 

valutazioni. 

2. Sono sottoposti B VIA in sede statale i progetti di cui ali 'allegalo Il alla pane seconda del 

presente decreto. Sono sottoposti a verifica di assoggettllbililà a VIA in sede statale i progetti di cui 

ali 'allegato Il-bis alla parte seconda dci presente decreto. 

9 



3. Sono sottoposti a VIA in sede regionale, i progetti di cui all'allegato ID alla parte seconda del 

presente decreto. Sono sottoposti a verifica di assoggellabilità a VIA in sede regiOll8le i progeui di 

cui all'allegato IV alla parte seconda del presente decreto. 

4. In sede statale,l'autol'ità competente è il Ministel'O deU'ambiente e della tutela del territOlio e del 

mare, che esercita le proprie competenze in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo per le attività istruttorie L-elative al procedimento di VIA. Il provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA è adottato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territotio e 

del mare. Il provvedimento di VIA è adottata nelle farnIe e con le modalità di cui all'articolo 25, 

comma 2, e aU'articolo 27, comma 8. 

5. In sede regionale, l'autorità competente è la pubblica amministrazione con cOlupiti di tutela, 

proiezione e valorizzaziooe ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o 

delle Province autonome. 

6. Qualora nei procedimenti di VIA o di verifica di assoggettabilitA a VIA l'autorità competente 

coincida con l'autorità proponente di un progetto, le autorità medesime provvedono a separare in 

maniera appropriata, nell'ambito della propria organizzazione delle competell26 amministrative, le 

funzioni confliggenti In relazione aU'assolvlmento del compiti derivanti dal presente decreto. 

7. Qualora un progetto sia sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA o a VIA di competenza 

regionale, le Regioni e le Pl'Ovlnce autonome di Trento e Boltano assicurano che le procedure siano 

svolte In conformità agli articoli da 19 a 26 e da 28 B 29 del presente decreto. Il procedimento di 

VIA di competenza regionale si svolge con le modalità del procedimento unico di cui all'articolo 

14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241. 

8 .. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol2ano diselplinano con proprie leggi o 

regolall1enti l'organizzazione e le modalità di esercizio delle funzioni amministrative ad esse 

at1ribuite In materia di VIA, nonché l'eventuale conferimento di tali funzioni o di compiti specifici 

agli altri enti territoriali sub-regionali. La potestà normativa di cui al presente comma è esercitata In 

confonnità alla legislazione europea e nel rispetto di quanto previsto nel presente decreto, fatto 

salvo il potere di stabilire regole particolari ed ulteriori per la semplificazione dei procedimenti, per 

le modalità della consultazione dci pubblico e di tutli i soggetti pubbllel potenzialmente interessati, 

nonché per il coonlinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di competenza regionale e 

locale. In ogni caso non sono derogabili i termini procedimentali massimi di cui agli articoU 19,23. 

24 e25. 

9. A decorrere dal 31 dicembre 2017, e con cadenza biennale, le Regioni e le Province alltonome di 

Trento e di Bolzano informano il Ministero dell'ambiente e della tutela del terntorio e del mare 
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circa i provvedimenti adottati o: i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, 

fornendo: 

a) il numero di progetti di cui agli allegati JJJ e IV sottoposti ad una valutazione dell'lmpanu 

81nbientale; 

b) la ripartizione delle valutazioni dcU'impatto ambientale secondo le eato:gorie dei progetti di cui 

agli allegati III e IV; 

c) il numero di progetti di cui all'allegato IV sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA; 

(I) la durata media delle procedure di valuta2ione dell'impatto ambientale: 

e) stime genemli dei eosti medi diretti delle valllta2ioni dell'impatto ambientale, incluse le stime 

degli effetti sulle piccole e medie imprese". 

IO. A decorrere dal 16 maggio 2017, ed ogni 6 anni, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territo1'io e del mare infonna la Commissione europea circa lo stato di attuazione deUa direttiva 

2014/S2lUE del Pal'lamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

201l192JUE eoncernente la valutazione di impatto ambientale di determioati progetti pubblici e 

ptivati.". 

Articolo 6 

(SosIIIIt1;I,,"~ dell'art/co'" 8 del decrtt" I~glsla(lvo 3 aprile 2006, Il, 152) 

I. L'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 8 

(Commissione tecnica di verifica dell'impano ambientale - VIA e VAS) 

l. n supporto tecnico-scientifico all'auloriti competente per l'altuazione delle norme di cui ai Titoli 

" e III della presente parte nel caso di plani, programmi c progetti per i quali le valutazioni 

ambientali VIA e VAS spettano allo Stato è assicurato dalla Commisaione tecnica di verifica 

dell'impatto ambientale VIA e VAS, eomposta da un numero massimo di quaranta commissari, 

inclusi il Presideote e il Segl'etario, posta alle dipendenze funzionali del Ministero del! 'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. 

2. I commissari di cui al comma I sono seelti fra soggetti, anche estranei all'amministrazione, 

provvisti del diploma di laurea di vecx:hio ordinamento, di laurea specialistica o maglstmle, con 

adeguata esperienza professionale di almeno cinque anni, all'alto della nomina; il loro incarico duta 

quattro anni ed è rinnovabile una sola volta. I eommissarl sono nominati dal Ministro dell'ambiente 

e della tutela del terl'itorio e del mare, senza obbligo di procedw'lI concorsna!e e con determinazione 

motivata esclusivamente in ordine' al possesso da parte dei preseelti dei necessari requisiti di 

comprovata professionalità e competenza nelle materie ambientali, economiche, giuridiche c di 

1\ 



sanità pubblica, garantendo il rispetto del principio dell'equilibrio di genere. Ai commissari, qualom 

provenienti dalle ammiuistra~oni pubbliche di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 200 I, n. l 65, nonché se personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si 

applica quanto previsto dall'articolo 53 del decreto leglslativo 30 marzo 2001, n. 165, c, per il 

personale in regime di diritto pubblico, quanto stabiUto dai rispettivi ordinamenti. AI commissari 

spetta il compenso defmito con le modalità di cui al comma 5 esclllSivamente in mgione dei compiti 

istruttori effettivamente svolti e solo a seguilO deU'ado:tione dol relativo provvedimento finale. 

3. AI fmo di assicurare il necessario supporto tecnico e giuridico, la Commissione si avvale di un 

Comitato tecnico istrutlorio posto alle dipendenze fimzionali del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare. fonnato da trenta unità di personale pubblico con almeno cinque 

anni di anzianità di servizio nella pubblica amministrazione e collocato in posizione di comando, 

distaeco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall'ordinamento di appartenenza, ai sensi 

dell'art. 17, comma 14, della legge IS maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento in fuori molo 

è reso indisponibile per tutla la durata dello stesso UII nmnero di posti nella dotazione organica 

dell' amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. I componenti del 

Comitato sono nominati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa 

designazione di otto unità da. parte del Ministro della salute, individuate nei ruoli di competenza del 

proprio Dicastero o dell'Istituto superiore di sanità; i rimanenti componenti del Comitato sono 

iDdividuoti dal Ministro dell'ambiente e della Mela del territorio e del mare 1m gli appartenenti ad 

altre AmminIstrazioni pubbliche. aU'ISPRA, all'ENEA e ad altri Enti di ricerca. I componenti del 

Comitato restano in carica cinque anni e sono rinominablli peI' una sola volta. 

4. Con UIIO o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Minish'O della salute, sono stabilite per i profili di 

rispettiva competenza l'articolazione, l'organizzazione e le modalità di funzionamento della 

Commissione e del Cornllato tecnico Istruttorio. 

S. A decorrere dall'anno 2017, con decreto annuale del Ministero dell'Ambiente e del territorio e 

del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, compl'ensivi dei compensi per i l'elativi componenti, in misura complessivamente 

non superiore aU'ammontare delle tariffe di cui all'articolo 33 del presente decreto, versate 

all'cntmta del bilancio dello Stalo nell'anno precedente, senza che ne delivino nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. I compensi sono stabiliti proporzionalmente alle responsabilità di 

ciascun membro della Commissione e del Comitato e In ragione dci compiti iStrutlori effettivamente 
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.'1"""" .... 

svolti, fermo restando che gli oneri relativi al trattamento economico fondamentale del personale di 

cui al comma 3 restano in carico all'amministrazione di appartenenza. 

6. Resta in ogni caso fenno, per i commissari, quanto stabilito dall'articolo 6-bis della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e dal decreto legislativo g aprile 20 13, n. 39. In caso di accertata violazione 

delle prescrizioni del decreto legislativo n. 39 del 20 13, fenno restando ogni altro profilo di 

responsabilità, il componente responsabile decade da!l'incarlco con effeuo dalla data 

dell'accertamento. Il MinislrO dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare segnala la 

violazione all'ordine professionale di appartenenza per le conseguenti determinazloni. 

7. Nel caso di progetti per i quali la VIA spetta alle Regioni e alle Provioce Autonome, queste 

ultime assicurano che l'autorità competente disponga di adeguate competenze tecnico-scientifiche 

o, se necessario. si avvalga di adeguale figure di comprovata professionalità, competenza ed 

esperienza per ,'auuazione delle norme di cui ai TItoli II e III della presente parte .... 

Articolo 7 

(Modifiche a/I'lIrt/colo lO del dltcreto legislafll'O 3 aprile 2006, Il. 152) 

I. All'articolo IO del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la rubrica è s"stltu!ta dalla seguente: ("Coordinament" delle procedure di VAS, VIA, Verifica di 

8ssoggettabilità a VIA, Valutazione di incidenza e Aulori%7.llZione integrata ambientale"); 

b) il comma I è sostituito dal seguente: 

"Nel caso di progetti per i quali è prevista la procedura di verifica di assoggenabilltà a VIA, 

l'autorizzazione integrata ambientale può essere rilasciata solo dopo che, ad esito della predetta 

procedura di verifica, l'autorità competente abbia valutato di non assoggettare i progetti a VIA."; 

c) al comma 4, le parole "articolo 20" sono sostituite dalle seguenti "articolo 19"; 

Articolo 8 

(Sostituzione detf'attic% 19 deT decreto legislativo 3trprlTe 2006, Il. 152) 

I. L'ruticolo 19 del deCl1l!O legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Artico[o [9 

(Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità 8 VIA) 

I. Il proponente trasmette all'autorità competente lo studio preliminare ambientale In formato 

elettronico, redatto in conformità 8 quanto contenuto nell'allegato IV -bis alla parte seconda del 

presente decreto, nonché copia dell'avvenute pagamento del contributo di cui aU'articolo 33. 

2. Lo studio preliminare ambientale è pubblicato tempestivamente nel sito web dell'autorità 

competenle. esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale indicati dal proponente. 
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3. L'autorità competente comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti 

territoriali potenzialmente Interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione nel proptio 

sito web. 

4. L'autorità competente, sulla base dei criteri di cui pll'allegato Vallo parte seconda del presente 

decreto e tenendo conto, se del caso, dei risultati di eventuali illh'e YP]utazioni degli effetti 

sull'ambiente effettuate In base ad altre pel1incnti normative europee, nazionali o regionali, verifica 

se il progetto ha possibi li impatti ambientali. 

5. L'autorifA competente può, per una sola volta, richiedel'e chiarimenti e integl'azionl al 

proponente, enlro trenta giomi dal ricevimento deUa documentazione di cui al comma I. In tal caso, 

il- proponente provvede a II'Bsmcttere i chiarimenti richiesti entro e non oltre I successivi 

qUBl'antac.inque giorni, non prorogabili. Qualora il pl'oponente non tl'asmetta la documentazione 

richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all'autorità 

competente di procedere all'archiviazione. 

6. L'autolità competente adotta il provvedimento di vedfica di assoggcttabilità a VIA entro sessanta 

giorni dalla pubblicazione sul sito web della documentazione di cui al comma l, ovvero entro trenta 

giorni dal llcevimento della documentazione di cui al comma S. In casi eccezionali, relativi alla 

natura, alla complessità, aU'ubicazione li alle dimensioni del progetto, l'autorità competente può 

prorogare, per \lna sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, il termine per 

l'adozione del provvedimento di verifica; in tal caso, _ l'autorità competente comunica 

tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano la proroga e la data entro la 

quale è prevista l'adozione del provvedimento. 

7. QuplOI'a l'autorità competente stabilisca di non assoggettBl'e il progetto pl procedimento di VIA, 

specifica I motivi principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai 

criteri pertinenti elencati nell'allegato V, e, ave richiesto dal pl'Oponcnte. tenendo conto delle 

eventuali osservazioni del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo pel' I profili di 

competenza, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o prevenil'e quelli che 

potrebbero altrimenti mppresentare impani ambièntali negetivi. 

8. Qualora l'autorità competente stabilisca che il progetto debba essere assoggettato al 

procedimento di VIA, specifica i motivi prinelpali alla base della richiesta di VIA in relazione al 

criteri pel1ioentl elencati nell'allegato V. 

9. Peri progetti elencati nell'allegato TI-bis e Dlill'allegato IV alla parte seconda dci presente decreto 

la verifica di assoggenabilltà a VIA è effettuala applicando i criteri e le soglie definiti dal decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territodo Cl del mare del 30 marzo 2015, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Il aprile 2015, n. 84. 
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IO. TI provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, comprese le motivazioni, è pubblicato 

integralmente nel sito web dell'autorità competente. 

II. l termini per Il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA si considerano 

perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis. della legge 7 

agosto 1990, n. 241. ... 

Articolo 9 
(Sostimuollc dell'articolo 20 del decreto leglsla/II)() 3 aprile 2006, n. 152) 

I. L'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, il sostituito dal seguente: 
" 

"Articolo 20 

(DerlUi~one dellivelio di dettaglio degli elaborati progettuali ai fini del procedimento di VIA) 

I. Il proponente ha la facoltà di richiedere. in qualunque momento. una fase di confronto con 

l'autorità competente al fine di definire la portata delle informazioni e il relativo livello di dettaglio 

degli elaborati progettuali necessari allo svolgimento del procedimento di VIA. A tal fine, trasmette 

all'autorità competente, In formato elettronico, ffil8 proposta di elaborati progelluali adeguata alle 

caratteristiche del progetto da realizzare. 

2. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente, l'autorità competente, entro trenta 

giorni dalla presentazione della proposta, comunica al proponente l'esito delle proprie valut~oni, 

assicurando che il llvcllo di dettaglio degU elaborati progettuali sia di QUalità sufficientemente 

elevata e tale da corusentire la compiuta valutazione degli impaui ambientali .... 

Articolo lO 

(Sostilll1.lone dell'articolo 21 del d"reto leglslath>o J aprile 2006, Il. 152) 

I. L'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 21 

(Definizione dei contenuti dello studio di Impatto ambientale) 

l. n proponente ha la facoltà di richiedere una fase di consultazione con l'autorità competente e i 

soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la portata delle InfOlmazioni, il relativo 

livello di dettaglio e le metodologie dII adottare per la predisposizione dello studio di impollo 

ambientale. A tal fine, trasmette aU'autorità competente, in formato elettronico, gli elaborati 

progeltuali, lo studio preliminare ambientale, nonché una relazione che, sulla base degli impatti 

ambientali attesi, Illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello studio di impatto ambientale. 

2. La documentazione di cui al comma l, esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale i do! pro,"""., • "bbli .... , "" ~" od ... ~b ... ,'''''''''' ,_". 



L'autorità competente comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti 

territoriali potenzialmente interessati l'avvenuta pubblica-done della documentazione nel proprio 

sito web. 

3. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente o della consultazione con i soggetti di 

cui al comma 2, eutro trenta giorni dalla messa a disposizione della documentazione nel proprio sito 

web, l'autorità competente esprime un parere suUa portata e sul livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nello studio di impatto ambientale. Il parere è pubblicato sul sito web 

dell'autorità competente.". 

Articolo 11 

(Srnlihnione dell'lirI/colo 22 del dtcrelo legislullvo 3 aprile 2006, Il. lSZ) 

l. L'articolo 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 22 

(Studio di impatto ambientale) 

l. LO studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i contenuti 

di cui all'allegato VII alla pat1e seconda del presente decreto e sulla base del parere espresso 

dall'autorità. competente a scguito della fase di consulla7.ione sulla definizione dei contenuti di cui 

aU'articolo 21, qualora allivala. 

2. Sono a carico dci proponente i costi per la redflzione dello studio di impatto ambientale e di tutti i 

documenti elaborati nelle varie fasi del procedimento. 

3. Lo studio di impatto ambientaleCOllticnc almeno le seguenti infol'mazioni: 

a) una desclizionc del progetto, compnmdente Informazioni relative alla sua ubicazione e 

concezione, alle sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 

b) una descrizione dei probabili effetti signifICativi del progetto sull'ambiente, sia in fase di 

realizzazione che in fase di esercizio; 

c) Ulla descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridum: e, possibilmente, 

compensare i probabili impatti ambientali negativi; 

d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese In esame dal pl'Oponente, adeguate al 

progetto ed alle sue caratteristiche specifiche, compresa )'alternativa zero, con Indicazione delle 

ragioni principali alla base dell'opzione scelta, prendendo In considerazione gli impatti ambientali; 

e) il progetto di monitoraggio del potenziali impatti ambientali negativi derivanti daDa 

realiZZllzione e dall'esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessalie per la 

realizzazione c la gestione del monitoraggio; 
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f) qualsiasi informazione supplementare di cui f11I'allegato VII relativa alle caratteristiche 

peculiari di un progetto specilico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono 

subire un pregiudizio. 

4. Allo studio di Impatto ambientale deve essell: allegata una sintesi non tecnica delle informazioni 

di cui al comma 3, predisposta al fine consentirne un'agevole comprensione da parte del pubblico 

ed un' agevole riproduzione. 

5. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati 

necessari per l'espletamento della fuse di valutazione, il proponente: 

a) tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti da altre 

valutazioni pertinenti effettuate In confonnità della legislazione europea, nazionale o regionale, 

anche al fine di evitare duplicazioni di valutazioDÌ; 

b) ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso le pubbliche 

anunlnistrazionl, secondo quanto disposto dalle normative vigenti in materia. 

c) cura che l'esattClZ;l;a della documentazione sia allestata da professionisti iscritti agli albi 

professionali OVVCI'O da esperti che sottoscrivono lo studio di impatto ambientale.", 

Artleolo 12 

(Soslltl/done dell'atticolo 2J de' decnto legislativo 3 aprile 2006, Il, 152) 

I. L'anicolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 23 

(presentazione dell'istanza, avvio del procedimento di VIA e pubblicazione degli atti) 

I. Il proponente presenta l'istanza di VIA trasmettendo all'autorità competente in formato 

eletlroruco: 

a) gli elaborati pl'Ogettuali di cui all'articolo S, 00lM\II l,lettera g)j 

b) lo studio di Impatto ambientale; 

c) la sintesi non tecnica; 

d) le informazioni sugli eventuali impatti tmnsfrontallerl del progetto ai sensi dell'articolo 

32; 

e) l'avviso al pubblico, con i contenuti indicati all'articolo 24, comma 2; 

f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui a1I'ftl1icolo 33. 

2. Pe!.' i progetti di cui al punto I) dell'allegato II aUa presente parte e per i progetti riguardanti le 

centrali termiche e albi Impiallti di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al 

punto 2) del medeslmo allegato n, il proponente trasmette. olb'C alla documentazione di cui alle 
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lettere da a) a e), la valutazione di Impauo sanitario predisposta in confolmità alle linee guida 

adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto Superiore di Sanità. 

3. Entl'O quindici giorni dallo presentazione dell'istanza di VIA l'autorità competente verifica la 

completezza della documentazione, l'eventuale ricorrere della fattispecie di cui all'articolo 32, 

comma l, nonché l'avvenuto pagamento del contributo dOVllto ai sensi deU'811icoio 33. Qualom la 

documentazione risulti incompleta, l'autorità competente lichiede al proponente la doc\lmentazione 

integmtiva, assegnando un termine perentorio per la presentazione non superiore a trenta glom!. 

Qualora entro il termine assegnato il proponente non depositi la documentazione integrativa, ovvero 

qualora all'esito deUa verifica, da effettuarsi da parte dell'autorItà competente nel tennine di 

quindici giorni, lo docmnentazione risulti ancom incompleta, l'istanza si Intende ritirata ed è fatto 

obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

4. La documentazione di cui ai comma l, esclusi eventuali dati coperti da segreto industriale 

indicati dal proponente, è immediatamente pubblicata e resa accessibile ilei sito web dell'autorità 

competénte all'cslto delle verifiche di cui al conima precedente. L'autorità competente comunica 

pèl' via telematica a tutte le Amministrazioni e a tllUi gli enti territoriali potenzialmeute interessati e 

comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progeuo, l'avvenuta pubblicazione della 

documentazione nel proprio sito web. La medesima comunicazione è effettuata In sede di notifica 

ad altro Stato ai sensi dell' articolo 32, comma I. ... 

Arti(olo 13 

(Soltlt/luone dell' nrtlcolo 14 del decreto leglslat/~o J aprile 2006, n. 151) 

l. L'articolo 24 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 24 

(Consultazione del pubblico, acquisizione dei pareri e consultazioni transft'Ontaliere) 

I. Della presentazione dell'istanza, della pubblicazione della docwnentazione, nonché delle 

comunicazioni di cui all'articolo 23 deve essere dato contestualmente spC(ifico avviso al pubblico 

sul sito web dell'autorità competente. Tale fonna di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di 

cui all'articolo 7 e a1l'articòlo 8, commi 3 e 4, dèlla legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data di 

pubblicazione sul sito web dell'avviso al pubblico decorrono I termini per la consultazione, la 

'valutazione e l'adozione del provvedimento di VIA. 

2. L'avviso al pubblico, predisposto dal proponente, ~ pubblicato Il cora dell'autorità competente e 

deve indicare almeno: 

a) il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura autorizzativa 

ncccssaria.ai fini della realizzazione del progetto; 
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b) l'avvenuta pl'esentazionedeU'istanza di VIA e l'eventuale applicazione delle disposizioni di 

cui all'articolo 32; 

c) la localizzazione e una brove descrizione del progetto e dei slloi possibili principali impatti 

ambientali; 

d) l'indirizzo web e le modalità per la consullazione della documentazione e degli atti 

predisposti dal proponente nella loro interczza; 

e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 

f) l'eventualI! necessità della valutazione di incidenza a nonna dell'articolo IO, comma 3. 

3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al comma 2, 

chiunque abbia Interesse può prendere visione, sul sito web, del progetto e della relativa 

documentazione e presentare lo proprie osservazioni aU'autorità competente, anche fornendo nuovi 

o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine sono acquisiti per via 

telematica i pareri delle Anuninistrazioni c degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione 

di cui IlIl'artlcolo 23, comma 4. Entro j trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai 

periodi precedenti, il proponente ha facoltà di presentare aU'autorità competente le pl'Oprie 

controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti. 

4. L'autorità competente può disporre che la consultazione di cui al comma 3 si svolga nelle fonne 

dell'inchiesta pubblica, nel rispetto dcI tennine masSimI, di novanta giorni. L'inchiesta si conclude 

con una relazione sul lavori svolti ed un giudizio 9ul risultali emersi, predisposti dall'autorità 

competente. 

S. Qualora all'esito della consultazione ovvero della presentazione delle controdeduzioni da parte 

del proponente si renda necessaria la modifica o l'Integrazione degli elaborati progettuall o della 

documentazione acquisita, l'autorità competente, IIIllro i trenta giorni successivi, stabilisce IIn 

termine non auperiore ad ulteriori trenta giorni, non prorogablli, per la trasmissione, in formato 

elettronico, degli elaborati progettuali o della documentazione modificati o integrati. Nel caso In cui 

il proponente non ottemperi alla richiesta entro il tennine perentorio stabilito, l'istanza si intende 

respinta ed è fatto obbIlgo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

6. L'al1tol;tl1 competente, ove motivatamente ritenga che le modifiche o le integrazlonl siano 

sostanziali. e rilevantI per il pubblico, dispone, entro quindici giorni dalla ricezione della 

documentazione integrativa di cui al comma S, che il proponente trasmetta, entro i successivi 

quindici giorni, un nuovo avviso al pubblico, predisposto in confonnità al comma 2, da pubblicare a 

cura dell'autorità competente sul proprio sito ·web. In relazione alle modifiche o integrazioni 

apportate agli elabolliti progettuali e alla documentazione si applica quanto disposto dal comma 3 

con termini ridotlÌ alla metà per la presentazione delle osservazioni e la trasmissione dei pareri delle 
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Anuninistrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all'articolo 23, 

comma 4. 

7. Nel easo di progetti cui si appliea la disciplina di cui 1I11'artlcolo 32, i termini per le consultazioni 

e l'acquisl2.iollc di tutti pareri di cui III presente articolo decorrono dalla comunicazione della 

dichiarazione di interesse alla parteclpaz.ione alla procedUlll da parte degli Stati consultati e 

coincidono COli quelli previsti dal medesimo articolo 32. 

8. Tutta la documentazione afferente al procedimento, noncM i risultati delle consultazioni svolte, 

le'infonnazioni raooolte, le osservazioni e i pareri compresi quelli ricevuti s' nollna dell'al1icolo 32 

80110 tempestivamente pubblicati dall'autorità competente sul proprio sito web.". 

Articolo 14 

(8os/U",lolle del/'ordeolo 25 del decreto {egla/oflvo J aprile 1006,1/. 151) 

I. L'articolo 2S del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostit\1lto dal seguente: 

"Articolo 25 

(Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento di VIA) 

I. L'autorità competente valuta la doc\1mentazione acquisita tenendo debitamente conto dello studio 

di impatto ambientale, delle eventuali infonnazioni supplementari fornite dal proponente, nonché 

dai risultati delle consultazioni svolte, delle infonnazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri 

ricevuti a nonna degli articoli 24 e 32. Qualora tali pareri non siano resi nei termini ivi previsti 

ovvero esptilnano valutazioni negative o clementi di dissenso sul progetto, l'autorità competente 

procede comunque alla valutazione a norma del presente articolo. 

2. Nel caso di progetti di competenza statale l'lmtorilà competente, entro il termine di sessanta 

giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all'articolo 24, propone al Ministro 

deU'ambiente e della tutela del territorio e del mare l'ado7jone del provvedimento di VIA. Qualora 

sia neeesssrio procedere ad accertamenti e indagini di pt111icolare complessità, l'autorità 

competente, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase di valutazione sino a un 

massimo di ulteriori trenta giorni, <lando tempestivamente comunicazione per via telematiea al 

proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del termine entro cui sarà emanato il 

provvedimento. Nel caso di consultazioni transfrontaliere il provvedimento di VIA è proposto 

all'adozione del Ministro entro il termine di cui all'articolo j2, comma S-bls. Il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del telntorlo e del mare provvede entro i1tennine di sessanta giorni 

all'adozione del provvedimento di VIA, previa acquisizione del concerto del Ministro del beni e 

delle attività culturali e del turismo da rendere entro 'trenta giorni daUa richiesta. in caso di inutile 

decorso del termine per l'ado7.Ìone, del. provvedimento di VIA da parte del Ministro dell'ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare ovvero per l'espressIone del conceJ1O da parte del Ministro dei 

lletÙ e delle attivitll culturali e del turismo, su istanza del proponente o dei Ministri interessati, 

l'adozione del pl'Ovvedimento è rimessa alla delibera:done del Consiglio dei ministri elle si esprime 

entro I successivi trenta giorni. 

3. Nel caso di progetti di competenza regionale l'autorità competente adotta il provvedimento di 

VIA, nell'ambito del procedimento illlicodi cui all'articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, entro il tel'mine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui 

all'811icolo 24. Qualora sia necessario procedere ad accertamenti e indagini di particolare 

complessità, l'autorità competente, con atto motivato, dispone il prolungwnellto della fase di 

valutazione sino a un masslmo di ulteriori trenta giorni, dando tempestivamente comunicazione per 

via telematica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del temune entro cui sarà 

emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni transrmntaliere il provvedbnento di VIA è 

adottato entro il termine di cui all'arlicolo 32, comma 5-bI8. 

4. Il provvedimento di VIA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione 

dell'autorità competente, incluse le infonnazioni relative al procaso di partecipazione del pubbllco, 

la sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni raccolte ai sensi degli articoli 23 e 24 

e, ove applicabile, ai sensi dell'articolo 32, nonché l'indicwolle di come tali risultati siano stati 

inlegrati o altrimenti presi in considerazione. 

S. n provvedimento di VIA contiene a1tTesl le eventuali e motivate condizioni ambientali che 

definiscono: 

a) le condizioni per la realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle 

relative ad eventuali lnalfunzionamenti; 

b) le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti 

ambientali negativi; 

c) le misure per il monltoraggio degli impatti ambientali negativi, anche tenendo conto del 

contenuti del progetto di monitoraggio ambientale predisposto dal proponente al sensi dell'articolo 

22, comma 3,Iettera e). La tipologla dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono 

proporzionati alla natura, all'ublcazione, alle dimensioni dci progetto ed alla significatività dei suoi 

effetti sull'ambiente. AI fine di evl1al'e una duplicazione del monilol'aggio, è possibile ricorrere, se 

del caso, a meccanismi di controllo esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti oonnative 

europee, nazionali o regionali. 

6. Il provvedimento di VlA è pubblicato sul sito web dell'autorità competente e ha l'efficacia 

temporale, comunque non inferiore a tre anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei 

tempi previsti per la reaJizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori necessari, nonché 
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dell'eventuale proposta fonnulata dal proponente. Decorsa l'eIl'leacla temporale Indicata nei 

provvedimento di VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essel'e 

reiterato, fatta salva. la concessione, su Istanza del proponente, di specifica proroga da parte 

deU'autorità competente. 

7. Nel caso di consultazioni transfrontaliere, l'autorità competente infonna l'altro Stato e il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione .internazlonale dell'avvenuta pubblicazione del 

provvedimento di VIA sul sito web. 

8. Tutti I termini del procedimento di VIA si considerano perentori al sensi e per gli effetti di cui 

agll articoli 2, commi da 9 a 9-qualer, e 2-bls, dell81egge 7 agosto 1990, n. 241 .... 

Articolo 15 

(Sosllllrdolle dell'arlle% 16 del decreto legislativo 3 /lprlle 2006, /I. 151) 

l. L'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 26 

(Integrazione del provvedimento di VIA negll atti autorizzatori) 

I. Il provvedimento di VIA è sempre integrato nell'autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo 

alla realizzazione dei progetti sottoposti a VIA, nonché nell'autorIzzazione integrata ambientale, 

ove prevista. 

2. L'autorizzazione recepisce cd esplloita almeno le seguenti informazioni: 

a) il provvedhnento di VIA; 

b) ·Ie eventuali condizioni ambientali del provveilimento di VIA, una descrizione delle 

cai'atteristiche dci progetto e delle eventuali misure previste per cvital'C, prevenire o ridurre e se 

possibile compensare gli impatti ambientali negativi, nonché, ove oppo11uno, una descrizione delle 

misure di monitoraggio. 

3. Della decisione in merito alla concessione o al ligetto dell'autorizzazione, è data prontamente 

informazione al pubblico, nonché alle Amministrazioni e agli enti pubblici che hanno ricevuto la 

comunicazione di cui all'at1lcolo 23, comma 4, mediante pubblicazione sul sito web dell'autorità 

che ha adottato l'atto, consentendo a1tresll'accesso almeno alle seguenti informazioni: 

. a) il contemllo della decisione e le condizioni che eventualmente l'accompagnano; 

b) le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda· la decisione, incluse le Infonnazioni 

relative al processo di partecipazione del pubblico nel procedimento di VIA, la sintesi dei rIsultati 

delle consuhaziolÙ e delle infolmazioni raccolte al sensI degli articoli 23 e 24 e, ove applicabile, ai 

sensi dell'articolo 32, nonché l'indicazione di come lali risultati siano stati integrati o altrimenti 

preinsiderazlone .... 
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Articolo 16 

(Sottill/dotle deTl'artlcoTo 27 tleT (Iecreto legislollvo 3 aprile 2006, Il. J 52) 

I. "L'articolo 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 27 
(Provvedlmetlto IIII/CO iII nllllerfllamble,,'ale) 

l. Nel CII80 di procedimenti di VIA di competenza statale, Il proponente può richiedere all'autorità 

competenle che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell'ambito di un provvedimento unico 

comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla asta, o atto di assenso in materia 

ambientale, richiesto dalla nonnativa vigente per la realizzazione del progetto. A tal fine, il 

proponente presenta un'istlUlza ai sensi dell'articolo 23, allegando la documentazione e gli elaborati 

progettuali previsti dalle nonnative di settore per consentire aU'autorità competente la compiuta 

istruttoria tecnko·amministrativa finaliZZllta a( rilascio di tutti i titoli ambientali di cui al comma 2. 

A tale istanza, laddove necessario, si applica ('articolo 93 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il provvedimento unico di cui al comma l comprende il rilascio dei seguenti titoli iaddove 

necessario: 

a) autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Pa110 II del presente decreto; 

b) autorizzazione riguar<lante la disciplina degli scarichi nel soltosuolo e nelle acque 80tterranee di 

cui all'articolo 104 del presente decreto; 

c) autorizzazione riguardante la disciplina deU'Immersione in mare di materiale derivante da allività 

di escavo e attività di posa in mare di cavi e condotte di cui aU'articolo J 09 del presente decreto; 

d) autoriZZllzione paesaggistica di cui all'articolo 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennalo 2004, n. 42; 

c) autoriuazionc Ilu(turale di cui all'articolo 21 del Codice del beni cullurali e del paesaggio di cui 

al decreto legislativo 22 germalo 2004, D. 42; 

t) autoriZ7llZioneIiguardante il vincolo idrogeologico di cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 

3267. e al Decreto del Presidente deUa Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

g) nulla asta di fattibilità di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 

105; 

h) autorizzazione antisismica di cui all'articoio 94 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 200 l, Il. 380. . 

3. Nei caso di Ciii al comma 2,Iettera a), lo studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali 

contengono anche le informazioni previste ai commi \,2 CI 3 dell'articolo 29-tor e il provvedimento 

finale contiene le condizioni e le misure supplementari previste dagli articoli 29-sexles e 29·septies. 
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4. Entro quindici giorni dalla presentazione dell'istanza l'autorità oompctente verifica l'avvenuto 

pagamento del cnntributo dovuto ai sensi deU'articolo 33, nonché l'eventuale ricorrere della 

fattispecie di cui all'articolo 32, comma I, e comunica per via telematica a tutte le amminisl1'lizioni . . 
ed enti potenzialmente interessati e comunque competenti in materia ambientale l'ayvenuta 

pubblicazione della documentazione nel proprio sito web. La medesima comunicazione è effettuata 

in sede di noUlica ad altro Stato ai sensi deU'articolo 32, comma I. 

5. Entro trenta gioLlli dalla pubblicazione della documentazione nel silO web deWaulorità 

competente, quest'ultima, nonché le amministrazioni e gli enti di cui al comma 4, per I proftli di 

rispettiva competenza, verificano l'adeguatezza e la completezza della documentazione, assegnando 

al proponente un tennine perentorio non superiore a trenta giorni per le eventuali integrazloni. 

6. Successivamente alla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di richieste di 

. integrazioni, dalla data di ricevimento delle stesse, l'autorità competente pubblica l'avviso di cui 

all'articolo 23, comma l, lettera e). Tale fonna di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui 

all'articolo 7 e all'articolo 8, comini 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data della 

pubblicazione della suddetta doeutnentazione, e per la durata di sessanta giorni, il pubblico 

interessato può presentare osservazioni 'concernenti la valutazione di impatlO ambientale, lo 

valutazione di incIdenza ove necessaria e l'autorizzazione integrata ambientale. Bntro i successivi 

trenta giorni l'autolità competente può chiedere al proponente eventuali integrazioni assegnando 

allo stesso un termine perentorio non superiore a trenta giorni. . 

7 •. Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, 

l'istanza si intende ritirata ed è 1àtto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

L'autOrità competente, ove motivatamente rltenga che le modifiche o le intcgrazioni siano 

sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone, entro quindici giorni dalla ricezione della 

documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi quindici giorni, un 

nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità all'articolo 24, contina 2, del presente decreto, 

da pubblicare a cura della medesima autorità competente sul proprio sito web. In relazione alle 

modifiche o integrazloni apportale al progetto e alla docllmentazione, i termini di cui al comma 6 

per l'ulteriore consultazione del pubblico sono ridotti alla metà. 

8. Fatto salvo il rispetto dei tetmini previsti dall'articolo 32, comma 2, per il caso di consultazioni 

Inlnsfrontaliere, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di conclllsione della consultazione 

ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni documentali, l'autorità competente 

convoca una çonferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni 

interessate al rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi in materia ambientale richiesti 

dal proponente. La conferenza di servizi .i svolge secondo le modalità di cui all'articolo 14-ler, 
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commi 1,3,4, S, 6 e 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di conclusione dei lavori della 

conferenza di servizi è di duecentodieci giorni. La determinazione motivata di conclusione della 

conferenza di ,servizl, che costituisce Il provvedimento unico in materia ambientale, reca 

l'Indicazione espressa del provvedimento di VIA ed ,elenca, altresl, i titoli abilitativi compresi nel 

provvedimento wlico. La decisione di rilasciare i titoli di cui al comma 2 è assunta sulla base del 

provvedimento di VIA, adottato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

conceno con il Ministro dei beni e delle al1ività culturali e del turiamo. ai sensi dell'articolo 25. I 

termini previsti dall'articolo 25, comma 2, quarto periodo, sono ridotti alla metà e, iu caso di 

rimessionc alla deliberazione del Consiglio dei ministri, la conferenza di servizl è sospesa per il 

termine di cui all'articolo 25, comma 2, quinto periodo. lUtti i termini del procedimento si 

considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agti articoli 2, commi da 9 a 9-qualel', e 2-bls 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

9. Le condizioni e le misure supplementari relative all'autorizzazione integrata ambientale di cui al 

comma 2, lettera a), e contenule nel provvedinlento unico, sono rinnovate e riesarninate, controllate 

e sanzionate COli le modalilà di cui agli articoli 29-ocli~s.29-decles 'e 29-qllallrJordecles. Le 

condizioni e le misure supplementari relative agli altri IitoliabiUtativi in materia ambientale di CIIi 

al comma 2, sono rillllovate e L'Ìcsaminate, controllale e sanzionate con le modalità previste dalle 

relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per matel'il!. 

IO. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano In deroga alle dispOliizioni che 

disciplinano i procedimenti riguardanti il solo primo rilascio dei liIoli abilitativi in materia 

ambientale di cui al comma 2 .... 

Articolo 17 

(Sosfi",volle dell'articolo 28 del decI't!Io leg/s/atillO j aprile 2006, n. 152) 

I. V!IIticolo 28 del decretoleglslativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 28 

(Monitoraggio) 

l. Il proponente è tenuto 'a ottemperare alle çondizioni ambientali contenute nel provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedhuento di VIA. 

2. L'autorità competente, in collaborazione con Il Ministero dei benI e delle attività culturali e' del 

turismo per l profili di competen2a, verifica l'ottemperanza delle condizioni ambientali di CIii ai 

comma I al fIDe di identificare tempestivamente gli impatti ambientali negativi imprevisti e di 

adottare le oppol1ulle misure con'Cttive. Per tali attivitA"l'autorité competente può avvalersi, senza 

olleri agghmtivi, del sistema /l82ionale a rete per la protezione dell'ambIente dI oui all'articolo 3 
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della legge 28 giugno 2016, n. 132, dell'Istituto supel'Ìore di sanità per i profili concernenti la sanità 

pubblica, .ovvero di altri soggetti pubblici, I quali Informano tempestivamente la stessa autorità 

competente degli esiti della verifica. Per il supporto alle medesime attività, nel caso di progetti di 

competenza statale particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicaziane e dimensioni delle 

opere o degli interventi, i 'al1torltà competente può istituire, d'intesa con il proponente e con oneri a 

carico di quest'ultimo, apposill Osservatori AmbienraU finalizzati a garantire la trasparenza e la 

diffusione delle infonnazioni concernenti le verifiche di ottemperanza. AlI'csito positivo della 

verifica l'autorità competente attesta l'avvenuta ottempelanza pubblicando sul proprio sito web la 

relativa documentazione, entro quindici giorni dal ricevimento dell'esito della verifica. 

3: Per la verifica dcll'ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi 

e delle specifiche modalità di attuazione stabilite nel provvedimento dl verifica di assoggettabilità a 

VIA o nel provvedimento di VIA, trasmette In (onnato elettl'Olllco all'autorità competente, o al 

soggetto eventualmente individuato per la vel'ifica, la documentazione contenente gli elementi 

necessari alla verifica dell'ottemperanza. L'attività di verifica si conclude entro il termine di trenta 

giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente. 

4. Qualora i soggetti individuati per la verifica di ottemperanza. ai sensi del comma 2, non 

provvedano entro il termine stabilito dal comma 3, le attività di verifica sono svolte direttamente 

dall'autorità competente. 

5. Nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, l'autorità competente diffida il 

proponente ad adempiere entro un congruo termine, trascorso inutilmente il quale si applicano le 

sanzioni di cui all'artIcolo 29. 

6. Qualora ad esito del risultati delle attività di verifica di cui ai commi precedenti si accerti la 

sussistenza di impattI ambientali negativi imprevisti, ulteriori o diversi, ovvaro di entità 

significativamente superiore rispetto a quelli valutati nell'ambito del procedimento di VIA, 

l'autorità competente può acq\lisire ulteriori infonnazioni dal proponente o da altri soggetti 

competenti in materia ambientale e modificare il provvedimento di VIA, stabilendo eventuali 

condizioni ambientali ulteriori rispetto a quelle del provvedimento originario. 

7. Qualora, successivamente all'autorizzazione del progetto, dall'esecuzione dei lavori di 

costruzione ovvel'O dall'esercizio dell'opera si accerti la sussistenza di gravi ripercussioni negative 

sulla salute pubblica o sull'ambiente, l'autorità competente può ordinare la sospensione dei lavori o 

delle attività autorizzate, nelle more dell'adozione delle opportune misure correttive, ivi Incluse 

quelle previste dall'articolo 29. 

8. De!le modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei risultati deUe verifiche, dei 

controlli c delle eventuali misure correttive adottate dall'autorità competente, nonehé dei dati 

26 



derivanti dall'attuazione dei monitoraggi ambientali da parte del proponente, ove preseriui, è data 

adeguata infonna2ione auraverso il sito web dell'autorità competente .... 

Articolo 18 

($lIstUlfr.(onc delf'artiCfJfo Z9 ciel decretulegls!ati'lI ] aprile 2006, Il. J 52) 

I. L'articolo 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 29 

(Sistema !!IIIIZÌonatorio) 

I. I provvedimenti di autori;zzazione di un progetto adotta11 senza la verifica di assoggettabililà a 

VIA o senza la VIA, ove presçritte, sono annullabiU per violazione di legge. 

2. Ql.IItlora siano accertati inadempimenti o violazioni delle condizioni ambientali di cui al!' articolo 

28, ovvero in caso di modifiche progeltltali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al 

procedimento di verifica di assoggettabllità a VIA, al procedimento di VIA, ovvero al procedimento 

unico di cui all'Blticolo 27, l'autorltà competente procede secondo la gravità delle inftazloni: 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) alla diffida con contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ave si manifesti il 

rischio di impatti ambientali negativi; 

c) alla revoca del provvedimento di verifICa di assoggettabilità a VIA, del provvedimènto di VIA, in 

caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida Il in CIISO di rciterate 

violazioni che detemlinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente. 

3. Nel caso di progetti a coi si applicano le dispnsiziOlù del presente decreto realizzati senza la 

prevla sotloposlzione al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, al procedimento di VIA 

(lvvel'O al procedimento unico di cui all'articolo 27, in violazione delle disposizioni di cui al 

presente Titolo III, ovvero in caso di annullamento In sede giurisdizionale o in autotutela dei 

provvedimenti di verifica di assoggettabilità Il VIA o dei provvedimenti di VIA relativi a un 

progetto già realizzato o in corso di realizzazione, l'autorità competente assegna un termine 

all'interessato entro il quale avviare un nuovo procedimento o, valutata l'entità del PI'Cgiudizio 

ambientale· eventualmente lII'I'CC8to, può consentire la prosecuzione dei lavori o delle attività. 

Scaduto inutilmente Il tennine assegnato all'interessato, ovvero nel caso in cui il nuovo 

provvedimento di VIA, adottato ai sensi degli articoli 25 o 27, abbIa contenuto negativo, l'autorità 

competente dispone la demolizione delle opere realizzate e il ripristino dello stato dei luoghi e della 

situazione ambientale a cura e spese del responsabile, defmendone I termini e le modalità. In caso di 

inottemperanza, l'autorità competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di 

tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle disposiziolli di legge 
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relative alla riscossione delle entrate patrimonlall dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 

1910, n. 639, sulla riscOlisione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

4. Chiunque realizza un progetto o parte di esso, senza la previa VIA o senza la verifica di 

assoggettabilit! a VIA, ove prescritte, è punito con una sanzione amministrativa da 35.000 euro a 

100.000 euro. 

5. Salvo che il fatto costituis.ca reato, si applica la sanzione amminlstrativa pecuniaria da 20.000 

euro a 80.000 euro nei confronti di colui che, pIIr essendo in possesso del provvedimento di verifica 

di assoggettabilltà o di valutazione di Impatto ambientale, non ne osserva le condizioni ambientali". 

6. Le sanzioni sono Irrogate dall'autorità competente. 

7. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applica il pagamento 

in misura ridotta di cui all'articolo 16 della legge 24110vembre 1981, n. 689. 

8. T proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza 

statale, per le violazioni previste dal presente articolo, sono versati all'entrata del bilancio dello 

Stato c sono successivrunente riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del maA: per essere destinati al miglioramento delle attività di vigilanza, 

prevenzione e monitoraggio ambientale, alle attività di cui ali 'articolo 28 del presente decreto per la 

verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel pl'Ovvedimento di verifica di 

assoggi:ttabilità a VIA o nel provvedimento di VIA, nonché alla predisposizionc di misul'C pel' la 

prOtezione sanitaria della popolazione in caso di incidenti o calamità natul'ali". 

Articolo 19 

(Mod(flche all'arllcolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, Il. 151) 

1. All'articolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, li comma 2-bis è sostituito dal 

seguente: "2-bis. Nel casi di eui al comma 2, ai fini dell'espressione dei rispettivi pareri, l'autorità 

competente mette Il disposizione nel proprio sito web tutta la docUmentazione Ilcrvenuta affinché i 

soggetti di cui al camma 2 rendano le proprie determinazionl. ". 

Anleolo20 

(Mod(flclul all'ar/icolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, Il. 152) 

1. All'articolo 32 del decreto legislativo 3 aprile.2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole "17," sono aggiunte le seguenti: "25,"; 

b) al comma S-bis le parole "26, comma l" sono sostituite dalle seguenti: "25, comma 2". 

AJ11colo21 
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(Modlflche all'liri/colo jJ de/ decreto leglsfativo J oprlle 2006, Il. /52) 

I. AIl'1II1icoio 33 del decreto legislatIvo 3 aprile 2006, D. 152, il comma l ~ sostiluito dal seguente: 

"I. Le tariffe da applicare ai proponenti, determinate sulla base del COSio effettivo del servizio, per 

la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimeoto delle 

. attività istrurtorle, di monitoraggio e conlrollo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, 

di VIA e di VAS sono definite con decreto del Minisb'O dell'ambiente e della tutela dci territorio e 

del mare. di concerto con il Ministrodell'economla e delle finanze". 

Articolo 22 

(Modifiche agli alfegall «(/« parte seconda del decreto legfsJatlvo j aprile 2006, Il. /52) 

I. All' Allegato n alla parte seconda dei decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 

seguenti mndifiche: 

a) al ptlnto 2), sono agghmti, infme, i seguenti sottopW1ti: 

"- Impianti tennici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza tenniCB 

complessiva supedore a l SO MW; 

- Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 30 MW.". 

bl ai pUlito 4-bis) le parole "facenti parte della rete elettriCI! di trasmissione na;cionale" 80no 

abrogate; 

c) il punto 7) è sostituito dai seguentI: 

"7.1) perforaziOlle di pozzi finaliZ2a1l alla ricerca e coltivazione di idrocarbllli liquidi e gassosi sulla 

terrafurma e In mare: 

7.2) coltiva;cione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terraferma e in mare. per UD quantitativo 

estratto superiore a 500 101Ule/late al giorno per il petrolio e a 500.000 m3 ai giorno per il gas 

naturale;", 

d) il punto 7-quater) ~ sostituito dal seguente: 

"7-quater) [mpiantl geotermici pilota di cui all'articolo J, comma 3-bls, del decreto legislativo Il 

febbraio 2010, n. 22, e successive modlficazioni. nonché attività di ricerca e coltivazione di risorse 

geotermiche in mare .... 

c) dopo il punto 7-quater à aggiunto il seguente: 

"7-quinquies) attività di ricerca e coltivazione delle seguenti sostao?..!: minerali: 

- minerali ufilizzabili per l'estrazione di metalli, meta1loidi e loro composti; 

- grafite, combustibili solìdi, rocce asfaltiche c bituminose: 

- sostanze radioattive." 
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1) il punto 8 ~ sostituito dal seguente: 

"8) Stoccaggio: 

- di petrolio. prodotti cbbnlci, prodotti petroliferi e prodotti petrolchimici con capacità complessiva 

superiore a 40.000 m'; 

- superficiale di gas naturali con una capaciti complessiva superiore a 40.000 m'; 

- sotterraneo arti flciale di gas combustibili In serbatoi con una capacità complessiva superiore a 

80.000 m'; 

- di prodotti di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva superiore a 40.000 m'; 

- di prodotti combustibili solidi con capacità complessiva superiore a l 50;000 tonnellate.": 

g) il punto 9 è sostituito dal seguente: 

"9) Condutture di diametro SUperlOl'e a 800 mm e di lunghezza superiore a 40 km per Il traspDrto di 

gas, petrolio e prodotti chimici e per il trasporto dei flussi di biossido di carbonio (C02) ai flui dello 

stoccaggio geologico, comprese le relative stazioni di spinta" 

h) al punto IO), il secondo e terzo sottopunto sono sostituiti dai seguenti: 

"- autostrade e strade extraurbane plineipall; 

- strade extraurbane a quattro o piàcorsle o adeguamento di strade extraurbane esistenti a due corsie 

per renderle a quattro o plà come, con una lunghezza ininterrotta di almeno IO km;" 

i) al punto ll, primo periodo, dopo la pal'Ola "tonnellate" è inserito il seguente periodo: 

", nonché porti con funzione tnristica e da diporto quando lo specchio d'acqua è superiore a ) O 

ettari O le aree esterne interessate superano I 5 ettari oppure i moli sono di lunghezzll superiore al 

500 metrL ... 

I) al punto l7-bis, dopo la parola "allegato" sono inserite le seguenti parole: "e nell'allegato lI! al 

preSCllte decreto". 

2. Dopo l'Allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il 

seguente:· 

"ALLEGATO II-BIS 
Progetti ·sottoposti alla verifica di IIl!1oggcttaflllità di competenza statale 

I. Industria energetica ed estrattiva: 

a) impianti termici per la pl'odu:done di energia elettrica, vapore c acqua calda con potenza termica 

complessiva superiore a 50 MW; 

b) installazioni di oleodotti c gaadotti e condutture per il trasporto di flussi di C02 ai fini dello 

stoccaggio ~Iogico supetiori a 20 km; 



c) impianti per la cattura di flussi di C02 provenienti da impiaJltl che non rientrano negli allegati II e 

III al presente decreto ai finI dello stocc:aggio geologico a lIonna del decreto legislativo 14 

settembre 2011, n. 162 c'succcSllive modiflc8zioni; 

d) elettrodotti aCl'Ci esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nomJnale superiore li 100 

kV e con tracc:iato di lungheiza superiore a 3 Km. 

2. Progetti di infrastI1ltlure 

a) interporti, piattaforme intermodali c terminali intermodali; 

b) porti e Impianti pol1uall marittimi, fluviali e laouali, compresi i porti con fUJl1!ione peschereccia, 

vie navigabili; 

c) strade cxtraw'bane secondarie di Interesse nazionale; 

d) acquedotti con una lunghezza superiore al 20 km; 

e) aeroporti (progettI non compresi Ilell' Allegato II); 

t) porti con funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d'acqua è inferlore o uguale a IO 

ettari, le aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o uguale 

a SOOmetri; 

g) coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terrarerma e in mare, per un quantitativo 

estratto infuriore a 500 tonnellate ai giorno per il petrolio e a SOO.OOO ml al giomo per il gas 

naturale; 

h) rilievi geofisici attraverso l'uso della tecnica airgun; 

i) rilievi geofisici attraverso l'uso di esplosivo; 

l) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato " o al presente allegato già autori2:zati, 

realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali negativi 

(modifica o estensione non incll18a nell'allegato 11)." 

3. All'Allegato III al/a parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 

seguenti nlodifiche: 

a) il punto c-bis) è sostituito dal seguente: 

"c-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla temUerma con potenza 

complessiva superiore a I MW. qualora disposto aU'esito della verifica di assoggettabilità di cui 

all'artiçolo 19"; 

b) il punto af-bis) è sostituito dal seguente: 

"ar-bis) stmde urbane di scorrimento; 

4. All' Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. J 52, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

a) al.punto l,la lettera e), è sostituita dalla seguente: 
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.,~ ... 

"e) impianti di piscicoltura inte/1lliva per superficie complessiva oltre i 5 ettari;" 

b) il punto 2, è sostituito dal seguente: 

"2. Industria energetica ed estrattiVa 

·a) attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'w1. 2, conuna 2, 

del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche con esclusione 

degli impianti geotermici pllola di cui all'alticolo l, comma 3-bis, del decreto legislativo Il 

febbraio 2010, n. 22, e successive inodificBzioni, incluse le relative attività minerarie; 

b) impianti industriali nOli termici per la ·produzione di energia, vapore ed acqua calda con 

potenza complessiva superiore a I MW; 

c) implmrtiindustriali per illraspolto del vapore e dell'acqua calda, che alimentano condolle con 

una lunghezza complessiva superiore ai 20 km; 

d) impianti eolici per [a produzione di energia elettrica sulla ten'menna con potenza complessiva 

superiore a l MW; 

e) estrazione di sostftllZe minerali di miniera dl cui all'al1. 2, comma 2. del regio decreto 29 

[uglio 1927, n. 1443. medlante dragaggio marino e fluviale; 

f) agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite; 

g) Impianti di superficie dell'industria di estrazione di carbon fossile e di minerali motallicJ 

nonché di $CIsti bitumi nose; 

h) impianti per la" produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di concessione 

superiore a 100 kW e, per i soli impianti idroelettrici che 1'ie.ctrano nella casistica di cui 

all'articolo 166 del prese.cte decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del 

Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento Oldlnario alla 

Gazzetta Ufficiale dci IO luglio 2012, n. 159, COI) potenza nominale di concessione superiore a 

2S0kW; 

i) impianti di gasslficazione e Iiquefazlooe del carbono;"; 

c) al pUnto 71a lellera h) è sostituita dalla segue.cte: 

"b) strade extraurbane secondarie non comprese nell'allegato n-bis e strade urbane con 

lunghezza supelÌore a I.SOO metri non comprese nell'allegato III;". 

S. Dopo l'allegato IV è inserito il seguente: 

"ALLEGATO IV-BIS 

Contellutl dello Studio Preliminare Ambientale dI c:ui all'articolo 19 

I. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto e, ove pertlne.cte, del 

lavori di demolizione; 
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b) la dcsc1'izione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la 

sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere Interessate. 

2. La descrizione delle componenti dell'ambiente sulle quali il progeuo potrebbe avere un impatto 

lilevante. 

3. La descrizione di tutti j probabili effetti rilevanti del progetto sull 'ambiente, nella misum in culle 

informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da: 

a) J nlsidui e le emillSionl previste e III produzione di rifiuti, ove pel1inente; 

b) l'uso delle risorse naturali, In particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità. 

4. Nella predisposizione dellli infonnazioni e del dati di CIIi ai pWlti da l a 3 si tiene conto, se del 

caso, dei criteri contelluti nell'allegato V. 

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 

pertinenti valutazioni degli effetti sull'ambiente effeltuate in base alle normalive europee, nazionali 

e regionali e può contenere una descrizione dèlle caratteristiche del progetto elo delle misure 

pÌ'eviste per evitare o prevenire quelli che potrebbel'O altrimenti rappresentare Impattl ambientali 

negativi .... 

6. L'Allegato V è sostituito dal seguente: 

"ALLEGATO V 

Criteri per la verifica di aSBoggettablllt1\ di cui aU'al'licolo l' 
I. Caratteristicbe dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essel'e considerate tenendo conto, in particolare: 

8) delle dimensioni e della concezione dell'insieme del progetto; 

b) del cumulo con altri progetti esistenti elo approvati; 

c) dell'utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, tenitorio, acqua e biodiversità; 

d) della produzione di rifiuti; 

e) dell'inquinamento e disturbi ambientali; 

t) dei rischi di gravi incldentl elo calamità altinenti al progetto in questiolle, inclusi quelli dovuti 

al CIIltIbiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche; 

. g) dei rischi per la sslute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli dovuti alla 

coittamin8~one dell'acqua o all'inquinamento atmosferico. 

2. Localizzazione dei progetti 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell'impallO dei progetti, tenendo conto, In partlcolare: 

a) dell'utiliuazione del territorio esistente e approvato; 
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b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualitlÌ e della capacità di rigenerazione delle 

risorse oaIIIrali della ZOlla (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo 

sotlosuolo; 

c) della capacità di carico dell'ambiente natw'ale, con particolare attenzione alle seguenti zone: 

cl) zone I1wide, zone riparie, eDci del fiumi; 

(2) zone costiere e amblonce marino; 

c3) zolle montuose e forestali; 

c4) riserve e parchi naturali; 

eS) zoné classificate D protette dallanorma!!va nazionale; i slti della rete Natura 2000; 

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali ai ritiene che si possa veriflC8l'e, il mallCato 

rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al Pl'ogetlo stabiliti dalla legislazione 

dell 'Unione; 

c7) zone a forte densità demografica; 

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all'articolo 21 del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 

3, Tipolagia e catatteristiche dell'Impatto potenziale. 

I potenziali impalli ambientali dei progetti debbono essere considerati In relazione ai criteri stabiliti 

ai punti I e 2 del presente allegato con riferimento ai Cailori di cui all'articolo 4, comma 4, lettem b, 

del presente decreto, e tenendo conto, in particolare: 

a) dell'entità ed estensione dell'impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area 

geografica e densità della pDpolaziOlle pote~almento interessata; 

b) della natura dell'impauo; 

c) della natllra transftontaliera dell'impatto; 

d) dell'intensità e della complessità dell'impatto; 

e) deUa probabJlità dcII' impatto; 

f) della prevista insorgellZJl, durata, frequenza e reversibilità dell'impal1o; 

g) del cumulo tra l'impatto del progel1o in questione e l'impatto di altri progetti esistenti elo 

approvati; 

h) della possibilità di ridurre l'impatto in modo efficace,", 

7, L'Allegato vn ~ sostituIto dal seguente: 

"ALLEGATO VII 

Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all'articolo 22 

I, Descrizione del progetto, comprese In particolare: 
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a) la descrizione dell'ubicazionc del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti; 

b) una descrizione delle caratterIstiche fisiche dell'insieme del progetto, compresi, ove pertinenti, i 

lavori di demollzione necessari, nonché delle esigenze: di utilizzo dei suolo durante le fasi di 

costruzione c di funzionamento; 

c) IIna descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in 

particolare dell'eventuale processo pl'oduttlvo, con l'indicazione, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali c delle 

risorse naturali impiegate (quali acqua, telTitorio, suolo e biodiversità); 

d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, tj\Illli, a tilolo 

esemplificativo e non esanstlvo, inquinamento deU'acqua, deU'aria, del suolo e del soltosuolo, 

rumore, vibrazione, luce, calOl'e, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

e) la descrizione della tecnica presceJta, con rIferimento alle migliori tecniche disponibili a costi 

. non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 

l'utilizzo delle risorse nalurali. conlTonlando le tecniche prescelte con le migliori teeruche 

dlsporubili • 

2. Una dcaerizione delle principali alternative ragÌonevoli del progetto (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle relallve alla concezione del progetto, alla tecnologia, 

all'ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prase in esame dal pl'Oponente, compl'esa "altetnativa 

zero, adeguate al progetto proposto e alte sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle 

principali ragioni della scelta, sotto il profilo deU'impatto ambientale, e la motivazione della scelta 

progcttuale, sotto Il profilo· dell'Impatto ambienlale, con una descrizione delle alternative prese in 

esame e loro comparazione con il progetto presentato. 

3, La descrizione degli aspetti pei1inenti dello stato attuale dell'ambieille (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evolllZÌone iD caso di mancata attuazione del progetto, nella 

misura in cui i cambiamenti nahlrail rispetto allo scenario di base possano essere valutati Con uno 

sforzo ragionevole in filnzione della dispOrubilità di infonnazioni ambieotali e conoscenze 

scientiflche. 

4. Una descrizione dei faUori specificati all'articolo 4, comma 4, lettera b), del presente decreto 

potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla 

popolazione, salute umana, biodlvet'Sit~ (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna e 

flOl'a), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esausthro, sottrazione del territorio), al 

suolo (quali; a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, 

compattazione, impermeabilizzazione), aU'acqua (quali, a titolo esemplif1calivo e non esaustivo, 
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modifiche idromOlfologiche, quantità Il qualità), all'aria, ai fattori climatici (quali, a titolo 

esemplificativo c non esaustivo, emissioni di gas a effetto semi, gli impatti rilevanti petO 

l'adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patl'Ìmonio agroalimentare, al 

paesaggio, nonché all'interazione tra questi vari fattori, 

S, Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra 

l'altl'O: 

a) alla costruzione e all'esercizio del progetto, inclmi, nve pertlnenti,llavori di demolizione; 

b) all'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse idriche 

e delia biodiversità, tenendo corito, pel' quanto possibile, della disponibllità sostenibile di tali 

risorse; 

c) aU·'emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze 

nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

d) ai rischi per la salute umana, il pabimonlo eulturale, il paesaggio o l'ambiente (quali, Il titolo 

esemplificativo e non esaustivo, in caso di Incidenti o di calamità); 

e) al cumulo con gli effetti derivanti da altrI progetti esistenti elo apPl'Ovati, tenendo conto di 

eventuali criticità ambientali esistenti, relative aU'uso delle lisorse naturali elo ad aree di particolare 

sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto; 

f) all'impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed entità 

delle emissioni di gas Il effetto serra) e alla vulnenabilltà del progetto III cambiamento climatioo; 

g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzatc, 

La descrizionc dei possibili impaUi ambientati sul fattori specificati all'articolo 4, comma 4, lettera 

b) del presente decreto include sia effetti diretti che eventualleffelli indiretti, secondari, cumulativi, 

transfrontalieri, a breve, medio e lungo tClmlne, permanenti e temporanei, positivi e negativi del 

progetto, La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente stabiliti 8 

livello di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto. 

6. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 

valutare gli impatti ambientali del progetto, inclusè Informazioni dettagliate sulle difficoltà 

incOlltrate nel l'lIccogliere I dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, carenze 

tecruchc o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate. 

7, Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ddurre o, se possibile, compensare 

gli impatti ambientali negativi identificali del progetto e, ave pertinenti, delle eventuali disposizioru 

di monitoraggio (qullle, 8 titolo esemplificativo e non esaustivo, la preparazione di un'analisi ex 

post del progetto), Tale descrizione deve spiegare in chc misura gli impatti ambientali negativi sono 
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evitati, prevenuti, ridotti o comperuati e deve riguardare sia le fasi di costruzione che di 

funzionalnento. 

8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e pacsaggisticl eventualmente presenti, nonché 

dell'impattn del progetto su di essi. delle trasformazioni proposte e delle misure di mltlgazione e 

compensazione eventualmente necessarie. 

9. Una descrizione dci previsti impatti ambientali negativi del progetto, detivanti dalla vulnerabilità 

del progetto ai rischi di gravi incidenti elo calamità che sono pet1inenti per il progetto in questione. 

A tale fine potranno essere utilizzate le infonnazioni pertinenti disponibili, ottenute suUa base di 

valutazioni del rischio effi:ttuate in confonnità della legislazione deU'Unione (a titolo e non 

esaustivo la direttiva 2012/18JUE del Parlamento europeo e dci Consiglio o la direttiva 

2009nJlEuratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effi:ttuate in confonnità della 

legislllZione nazionale, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove 

opportuno, tale desctizionc dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli 

impatti ambientali negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali 

emergc~·e la risposta proposta. 

lO. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

Il. Un elenco di riferimenti che specifJ()hi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni 

incluse nello Studio di [mpatto Ambientale. 

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, 

incontrate dal proponente nella raccolta del dati richiesti e nella previsione degli imparti di cui al 

punto S .... 

Articolo 23 

(DIsposizioni transitorie e finali) 

I. I procedimenti di verifica di assoggettabiUtà a VIA pendenti alla data del 16 maggio 2017, 

nonché i procedimenti di VIA per i pl'Ogetli per i quali aUa medesima data risulti avviata la fase di 

consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero sia stata 

prescntata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto legislativo, restano disciplinati dalla 

normativaprevigenle; in ogni caso l'autorità competente pIlò disporre, su Istanza del proponente da 

presentare entro sessaDta glomi daUa data di entrata in vigore del presente decreto, l'applicazione al 

procedimento in corso della disciplina recata dal presente decreto. Il proponente conserva 

comunque la facoltà di ritirare l'istanza e di presentarne una nuova ai sensi dell'articolo 19 o ai 

sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 3 a)llile 2006, n. 152, come modificati dal presente 

decreto. n proponente conserva, altresl, la facoltà di ritirare l'istall28 e di presentarne una nuova ai 
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sensi dell'al'licolo 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come introdotto dall'ftl1icolo 16 

del presente decreto. 

2, Alle attività di monltOraggio, ai provvedimenti di verifica di assoggeftabilità a VIA e ai 

provvedimenti di VIA adottati secondo la normativa previgente, nOl\ché alle attività conseguenti si 

applicano comunque le disposizioni di coi all'articolo 17 del presente decreto. 

3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e· di Bòlzano adeguano I propri ordinamenti 

esercitando le potestà normative di cui all'articolo 7-bls. comma 8, del decreto legislativo 3 apdle 

2006, n. 152, come hltrodolto dall'articolo 5 del presente decreto, entro il termine perentorio di 

novanta giorni dall' entrata in vigore del presente decreto. Decorso inutilmente il suddetto termine, 

verlfK:aii I presupposti di cui all'articolo 120, secondo comma, della Costituzione, si applicano i 

poted sostitutivi di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

4. Ferma restando la permanenza in carica della Commissione di verifica dell'impatto ambientale

VIA e VAS fino alla acadenza del mandato in corso, entro novanta giorni dall' entrata in vigore del 

presente decreto il Ministro dell'ambiente e deUa tutela del territorio e del mare provvede a 

nonlirtare i componenti del Comitato tecnico istruttorio di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto 

legislativo 3 apl'ile 2006, n. 152, come modificato dall'lI1ticolo 6 del presente decreto. L'entrata in 

carica dei componenti del Comitato è condizionata aU'entrata in vigore del decreti di cui all'articolo 

8, commi 5 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152, come modificato dall'articolo 6 del 

presente decreto. 

Articolo 24 
(Modijklle all'arI/colo 14 della legge" IIgoslo 1990, Il. 241) 

I. Il comma 4 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal seguente: 

"Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza l'egionale, 

tutte le Butorizzazioni, Intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunq~le 

denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, vengono acquisiti 

.lIell'~mbito di apposita conrerenza di servizi che l'autorità. competente di cui aU'artlcolo 7·bis, 

comlna S, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, convoca in modalità sinerona ai sensi 

deU'articolo 14-te ... A tal fine il proponente prosenta un'istanza ai sensi dell'articolo 23 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, allegando la documentazione e Sii elaborati progettuall previsti 

dalle nonnative di sellare per consentire la compiuta istrultolia tecnico-amministrativa finalizzata al 

dlaseio di tutti i titoli necessari. La conferenza è indetta non oltre dieci giorni dall'esito della 

verifica documentale di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 

si conclude entro il termine di trecento giorni. La determinazione motivàta di conclusione della 
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conferenza di servizi reca l'indicazione esplicita del provvedhnento di VIA e dei titoli ab!titativi 

rilasclat!. ReSIa fermo che la decisione di concedere i titoli di cui al primo periodo è assunta sulla 

base del provyedimentodi VIA. 

Articolo 25 
(DisposiùolIJ (lItllative) 

l. Con decreto del MinistcI'o dell'lUl1biente e della tutela dclterritorlo e del marc, da adottarsi entl'O 

sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i contenuti della 

modulistlca necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all'articolo 6 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall' articolo 3 del presente decreto. 

2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni c le province a1110nome, si 

provvede alla modifica e all'aggiornamento del decreto del Ministro dell'lUl1biente e della tutela del 

territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gauetta Ufficiale, Serie Generale, 11 

aprile 201 S, n. 84 di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aplile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 3 del presente decreto. 

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente ç della tutela del territorio e del mare, di concerto con Il 

Ministro dei beni e delle attività cultul'ali e del turismo sono stabiliti gli indirizzi metodologici e le 

modalità operative per la collaborazione dei due Ministeri nelle verifiche dell'ottemperanza delle 

condizioni ambientali di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come 

modificato dall'articolo 17 del presente decreto. 

4. Con decreto dci Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi 

dell'artlcolo 17, comma 3, deUa legge 23 agosto 1988, n. -ulO, da adoltamenlro.sessanta giolTIi 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i contenuti minimi e i fOlmati del 

verbali di accertamento, contestazione e notificazione dei procedimenti di cui all'articolo 29 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1S2, come modificato dall'articolo 18 del presente decreto. 

5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del pl'Csente decreto, previo parere delIa Conferenza permanente per i rappol11 trII io Stato, le 

regioni e le province autonome, sono emanale le linee guida nazionali per le attività di rilievi 

geofisici mediante alrgun ed esplosivo. 

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro centotranta giorni dalla data di entrata in 

vigol'e del presente decreto, previo parere della Confet'ellza pennanente per i rapportI tra lo Stato, le 
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regioni e le province autonome, sono emanate le linee guida nazionali per la dismissione mineraria, 

o destinazione ad altri usi, delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle 

infìastl'utture connesse. 

7. Il decreto del Ministro deli'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 33, 

comma l, del decreto l~slativo 3 aprile 2006, n. l52, come modificato daU'articolo 21 del 

presente decreto, è adottato entro sessanta giol'Di dalla data di entrata In vigore del presente decreto. 

8. Con accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 8 agosto 1990, n. 241, il Ministero dell'ambiente 

e della tutela del tenitorio e del maree il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

definiscono forme e modalità di raccordo per l'esercizio delle rispettive colnpetenze disciplinate dal 

presente deCreto. 

Articolo 26 

(Abrogazioni e modifiche) 

1. Dalla data di entrata in vigore del pl'eSente decreto sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) il comma 2 dell'articolo 4; la lettera c) del comma I dell'articolo S; 1 commi 3 e 4 dell'articolo 7; 

i commi l-bis, I-tel' e 2 dell'articolo IO; j commi l e 2 dell'articolo 34; il punto 4-ter dell' Allegato 

II alla parte seconda; le lettel'e c), b), I), z) e ab) deli' Allegato III alla parte seconda; i p\Jnti 7.e), 

7.f), 7.g), 7.m), 7.p), 7.q) e 7.z) dell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 

b) Il decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 27 dicembre 1988, recante "Norme tecniche 

per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di 

cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. IO agosto 1988, n. 

377»; 

c) l'articolo 9 del decreto del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90; 

d) l'articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convCl1ito con modificazioni dalla legge 14 

luglio 2008, n. 123; 

. e) i commi l, 2 e 3 dell'articolo 12 del decreto-leggè 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

luodificazionl dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

2. All'articolo 7, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo Il febbraio 2010, n. 22, la 

parola "regionale", ovunque ricorra, è soppressa. 

3. L'articolo 26 del Codice dei beni culturali e del paesllggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, D. 42, è sostituito dal seguente: 

"Articolo 26 (valutazione di impatto ambientale) 
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l. Per i progetti da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, il Ministero si esprime ai sensi 

della disciplina di cui agli articoli da 23 a 27 del decreto legislativo 3 aprUe 2006, n. 152. 

2: Qnalom prima dell'adozione del provvedimento di valutazione di impatto ambientale risulti che il 

progetto non è in alcun modo compatibile con le esigenze di protezione dei beni culturali sui quali 

esso è destinato ad incidere, il Ministero si pronuncia negativamente e, in tal caso, il procedimento 

di valulll7.lone di impatto ambientale si conclude negativamente. 

3. Qualora nel Corso dei lavori di realizzazione del progetto risultino comportamenti contrastanti 

con l'autorizzazione di cui all'articolo 21 espressa nelle fonne del provvedimento unico ambientale 

di cui all'articolo 27 d~ decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero della conclusione motivata 

della eonfmnza di servizi di cui all'articolo 14, comma 44ella legge 8 agosto 1990, n. 241, tali da 

porre in pericolo l'integrità dei beni CUlnlrali soggetli a tutela, Il soprintendente ordina la 

sospensione dei lavori .... 

Al'Hco1027 

(Clausola dllnvarlanza finanziaria) 

I. Dall'alluazione del presente deereto non devono derivare nuovi o maggiori onel; a carico della 

tlnanza pubblica. 

2. Fermo il disposto di cui all'articolo 21, le attività di cui al presente decreto SODO svolte con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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RELAzrONE ILLUSTRATIVA 

L - Introduzione 

Lo schema di decreto legislativo novella la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 

152, al fine dì inlrodurre le modifiche necessarie al corretto recepimento della direttiva 20 I 4/S21UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011192/UE 

concernente la valuta~iol1e dell'impatto ambientale di determinati progelli pubblici e privati, Lo 

schema è stato redatto suDa base delle disposizioni deUa legge di delegazlone europea 2014 

"De/ega al Govel'llo pel' /1 receplmenlo delle d/rettll'C europee e l'allltazione di ll/Irl alli 

dell'Unione europea - Legge di delegazione el/ropea 20lr (articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 

2015, n, 114). 

Sollo il profilo procedimentale, per l'emanuione dci presente schema di decreto, trovano 

appllc~ione le seguenti disposizioni: 

- articolo 14 della legge 23 agosto 198&, n, 400 "Disciplina dell'all/vltll di Governo e 

ordlname!llo delTa Presidenza del Consiglio dei Ministri "; 

articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 "Nonne geJlel'aTI si/I/a partecipazione 

dell'l/alfa aTla jrll7nazloJle e aIT'allllazione deTTa nOl'matlva e delle politiche dell'Unione 

articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

al1icoli I e 2 della citata legge di delegazione 9 luglio 2015, n. 114. 

Sulla base di tali disposizioni, lo schema di decreto legislativo in oggetto è predisposto su proposta 

del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del tenitorio e 

del mare, di concerto con: 

Ministro degli affari esteri; 

Mlnlslro della gius1izia; 

Ministro dell'economia c delle finanze; 

Ministro dei beni e delle attività culturali e deltmismo; 

Ministro delle infraslluttul'e e dei traspOl1i; 

Ministro della salute; 



Ministro dello sviluppo economico. 

Sullo schema di decreto deve, poi, essere sentita la Conferenza Statll-Regioni, ai sensi dcU'articolo 

2, comnla 3. del d.lgs. n. 281 del 1997. 

Il provvedimento deve essere sottoposto anche al parere delle competenti CommissioIÙ 

parlamentari di Camera e Senato. 

Nel merito, come sopra detto, ia proposta normativa prevede la modifica della parte seconda del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nella parle in cui sono disciplinati gli istituti della verifica 

di assoggettabilitil 8 VIA e della VIA, al fine dl recepire fedelmente la direttiva, dl efficientare le 

procedure, di innalzare i livelli di tutela ambientale, di contribuire a sbloccare il potenziale 

derivante dagli investimenti in opere, infrastrutture e impianti per rilanciare la crescita sostenibile, 

attraverso la correzione delle criticità riscontrate da amministrazioni e imprese in merito alla 

disçiplina vigente. 

Allo stato attuale, da un'analisi della durata media delle procedure di competenza statale, si 

riscontrano tempi medi per la conclusione dei procedimenti di VIA di circa 3 anni, mentre per la 

verifica di assoggettabilità a VIA sano necessari circa 11,4 mesi. Nonostante la normativa vigente 

preveda tennini più ridotti (da un minimo di l SO a un massimo di 390 giorni), le attuali lempistiche 

minime per lo svolgimento di una valuttmone di Impatto ambientale sono di circa 300 giorni fino ad 

un massimo di 6 anni; per la verifica di assoggettabilità a VIA, invece, si va da un minimo di 2 mesi 

fino ad un massimo dl2,6 anni. 

Sulla scorta delle rJsultanze sopra sinteti'ZZllte, è apparso evidente che i' attuale frammentazione 

delle competenze normative, regolamentari e amntlnislrative tra Stato e Regioni, ha senz'altro 

contribuito a generare profili di erlticità nella gestione dei procedimenti di va1utazione di impatto 

ambientale, recando difficoltà evidenti per amministrazioni ed imprese, in ragione di una 

duplicazione dl ruoli che spesso comporta un notevole rallentamento, se non in tal uni casi una vera 

e propria paralisi, dell'iter vallltativo dei progetti. 

Sul punto, per avere un'idea delle dimensioni del fenomeno e dcll'assDluta necessità di strutturare 

un quadro normativo e regolamentare modulato su criteri di speditezza ed efficienza dell'azione 

anuninistratlva, si segnala che li VIIlore complessivo degli investimenti in opere statali oggetto di 

procedimenti di valutazione ambientale pendenti ammonta a circa 21 miliardi di euro. 

In tale prospcttiVII è parsa evidente ed improcrastinabile l'esigenza di rendere possibile, SU istanza 

del proponente, che la valutazione di impatto ambientale nei procedimenti di competenza statale 

assuma i caratteri di procedimento "assorbente" ri spetto al rilascio di tutti quei titoli abilitaHvi e 
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autorizl.ativi comunque riconducibili ai fattori ambientali analiticamente individuati dalla direttivll 

europea in tema di VIA, e ciò al precipuo fine di far [fOnte a quelle situazioni di frammentarietà di 

cui si è fatto sopra cenno. 

Occorre evidenziare al riguardo che la coerenza, la speditezza e la puntualità delle valutazioni 

riguardanti gli impatti ambientali di un plugetto possono senz'altro rappresentare l'elemento 

cardino per salvaguardare efficacemente l'ambiente, consentendo, al contempo, la realiz:zazlone 

degli investimenti necessari per assicurare lo sviluppo economico e la C1'esCltB sostenibile, 

scongiurando gli att\lali funomeni di delocalizzazione dei progetti verso arée geografiche a basso 

livello di regolazione ambientale. 

Il" Elementi maggiormente a1galficRtivl dolla riforma proposta: 

Tra gli elementi maggiOrmente significativi della riforma proposta, si segnalano i seguenti: 

la lIuova definizione di "impatti ambientali", modulata in pel'fotta aden:nza alle prescrizioni 

della direttiva e comprendente gli effetti significativi, diretti e indiretti, di un progetto 

esclusivamente sui faUori elencati nella direttiva, ivi compresi quelli afferenti alla popolazione e 

alla salute umana, al patrimonio culturale e al paesaggio (art. I dello schema); 

l'introduzione, per l progetti assoggettati a VIA statale, della facoltà per il proponente di 

l'icbiedere, in alternativa al provvedimento di VIA ordinario (comprensivo della sola valutazione 

d'incidenza - c.d. "VINCA H, Iaddove Dccessarla), il rilascio di un provvedimento unlw 

amblentale. che coordina e sostituisce tutti i titoli abilitativi o autorizzativi comunque 

riconducibili ai faltori "alnbientali" da prendere in considerazione ai fini della VIA (articolo 16 

dello schema); 

l'eliminazione, per la verifica di assoggettabilità a VIA, dell' obbligo, per il proponente, di 

presentare gli elaborati progettuali (p.rogetto preliminare o studio di fattibilità). Per 

l'etIeUuazione del c,d, "screening" sarà sufficiente, per il proponente, presentare esclusivamente 

lo studio prelùnjnare ambientale. secondo quanto previsto dalla normativa europea (art. 8 dello 

schema); 

• la possibilità, ai fini dei procedimenti di VIA, di prescntare elaborati QrOgettuali con un livello 

infollDfttivo e di dettaglio equivalente a quello del "progetto di fattibilità" (come definito 

dall'articolo 23, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO) o çomunque con un 

liyello tale da consentire la CO!!Illiuta valutazione deglI impatti ambienlllli (art. 2 dello schema); 

a ciò si è aggiunta l'introduzione della facoltà per il proponente di aprire, in qualsiasi momento, 

una fase di confronto con l'aytorità competente flnallzzata a condividere la definizione del 
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liveUg di dettgg!io degli elaborali progettuali necessari allo svolgImento della procedura 

(articolo 9 dello schema); 

l'introduzione di lilla faooltà per il proponente, per le modiflche o le estensioni dci progetti 

elencati negli allegati Il, II.bis, m e IV, di richiedere all'autorità competente una valmazione 

preJhnlnaN del progeUo al fine di individuare l'eyçn!l!ale procedura da avviare (c.d. "pl'e

acreenlng ':} (art. 3 deUo schoma)j 

l'abrogazione dci d.P.C.M. 27 dicembre 1988, recante le norme tecniche per la redazione degli 

studi di impatto 8tnbien181e (SIA). e la sua sostituzione con li nuovo Allegato vn alla parte 

seconda del d.lgs. n. 15212006, perfett8l\lente allineato ai conlenutl dell'allegato IV della 

direttiva, al fine di eliminare qualunque fenomeno di gold plarlng; 

la rior""njmlZione delle modalità di fUnzionamento della Commissione VIA per migliorare le 

pelfol'manc~ di lale organismo e per assicurare l'integrale copert\lTa dei relativi costi di 

funzionamento a valere esclusivamente sui proventi tariffari versati dai proponenti. La proposta 

normativa prevede anche la costitu:done di un Comitato tecnico a supporto della Commissione 

per l'aecelemzione e l'efficientamento delle Istruttorie (ari. 6 deUo schema); 

l'eliminazione della fase di consultezionc fOrmale de! pubblico della procedura di verifica di 

assoggettabjljtà a.yIA, non rIchiesta dalla normativa europea (art. 8 dello schema); 

la rldyzione complessiva dei tempi per la Conclusione dei nrocedimellli, abbinata alla 

qualificazione di tutti I termini come "perentori" ai sensi e per gli effetti della disciplina 

generale (art. 2, commi 9 88, e art. 2-bis) sulla responsabilità disciplinare e amministrativo· 

contabile del dirigenti, nooché sulla sostituzione amministrativa in caso di inadenlplellZll (art. 14 

dello schema); 

l'introduzione di regole omogenee Per Il procedimento di VIA su tutto il !erl'iiorjo nazionale. e 

la conseguente rÌlnodulazione delle competenze nozmativc delle Regioul, alle quali viene 

attribuito esclusivamente il potere di disciplinare l'organiZ2l\zione e le modalità di esercizio 

delle proprie funzioni amministrative, con la facoltà di delegarle agli enti territoriali sub. 

regionali e, di prevedere fanne e modalità ulteriori di semplificazione Il coordinamento (art. 5 

dello' schema);' 

la' razionalizzazione del (lp8110 !ielle competenze amminis!ra\ive tra Stato e Regioni. con 

attrazione allivello statale delle procedure di VIA per i progetti relativi alle infrastrutture e agli 

impianti energetici, considerala la loro rifevanza per l'ecollllmia nazionale, salvo limitate e 

puntuali eccezioni (art. 5 dello schema) concernenti i progetti di Interesse esclusivamente locale; 

la completa digitalizzazione degli oneri informatiyl a Wlco dei proponenti 

integrale degli obblighi di pubblicazione sui mezzi di stampa); 
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- la previsione di una speciale nonna transitoria che, In ragione delle numerose agevolazioni e 

semplificazioni pl'ocedimentali intl'odotte dallo schema di decreto e ferma restando la regola 

generale sull'applicazione della nonoatlva previgente per la conclusione dei procedimenti iII 

corso, consente al prooonente di richiedere all'autorità competente l'apnlicazione della nuova 
disclpUna anche ai procedimenti pendenti aUa data di entrata in vigore del decreJ2 (aI1. 23, 

comma l, dello schema). 

Gli effllUl W1tlvl attpl dalla rifo\l1la sono molteplici. 

Il provvedimento consentirà, in linea con la politica di semplificazione del Ooverno, di dare risposta 

alle numerose istanze provenienti dagli operatori economici volte a pomI rimedio alle criticità sopra 

me\1zi0ttatll, attraverso la certezza dci tempi di risposta daU'amministrazione, l'uoifonnitil di regole 

su tutto il territorio nazionale, la semplificazione delle procedure, l'eliminazione di onet; superflui. 

Lo schema di decreto legislativo si propone inoltre di ricomprendere, in un unico corpo nonoativo, 

le dlsposi:cionl attualmente vigenti in motcl'ia c che $0110 contenute nelle seguenti norme. le quali, di 

conseguenza. risulteranno abrogate a decorrel'C dalla data di entrata in vigore del decl'Cto stesso: 

a) articolo 9 del decreto del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90. 

b) articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2oog~ n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 

14 luglio 2008, n. 123; 

c) articolo 12, commi l, 2 e 3. del decreto-Icgge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

modlficazìonl dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

d) decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988, recante "Nonne tecniche 

per la redazione degli studi di Impatto ambientale e la formulazione do! giudizio di compatibilità di 

eui all'articolo 6,legg/l8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi del DPCM IO agosto 1988, n. 377". 

III - Struttllra dello schernII di decreto legislativo 

Lo schema d i decreto si compcne di 27 articoli, 11lbricati come segue: 

Articolo 1 • Modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 2· Modifiche all'anlcolo 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Alticolo 3 "Modifiche all'811icolo6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 4 • Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, o. 152; 
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Alticolo 5 - Introduzione dell'articolo 7·bis nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 6 - Sostituzione dell'articolo 8 del decleto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 7 - Modifiche all'articolo IO del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 8 - Sostituzione deli 'articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 9 - Sostituzione dell'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo IO - Sostituzione dell'articolo 21del dcicl'Cto legislativo 3 aplile 2006, n. 152; 

ArtiColo Il - Sostituzione dell'articclo 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 12· Sostituzione dell'articolo 23 del decreto legialativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 13 - Sostituzione dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 aplile 2006, n. 152; 

Articolo 14 • Sostituuone deU'articolo 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 15 - Sostituzione dell'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile2oo6,n. 152; 

Arlicolo 16 - Sostituzione dell'articolo 27 dol decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Altlcolo 17 • Sostituzione dell' articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, D. 152; 

Articolo 18 • Sostituzione dell'al1icclo 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 19· Modifiche all'articolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 20 • Modifiche all'at'licolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Articolo 21 - Modifiche aU'articolo 33 del decreto legislativo 3 apl'ile 2006, n. 152; 

Articolo 22 • Modificbe agli allegati alla parte seconda del deCl'CIO legislativo 3 aprile 2006, 

n.152; 

Articolo 23 - Disposizioni transitorie e finali; 

Articolo 24 - Modifiche all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ; 

Articolo 25 - Disposizioni attuative; 

Articolo 26 - Abrogazioni e modifiche; 

Articolo 27 • Clausola di invariallZll finanziaria. 

IV • CoerenzR con I principi di delegll 
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La legge di delegazione europea 2014 (legge 9 luglio 201 S, n, 114) ha delegato il Govemo ad 

attuare, con decreto legislativo, la nuova dÌlettlva 20141S2/UE sulla valutazione dell'impatto 

ambientale di detennlnati PI'Ogetti pubblici o privati, che modifica la direttiva 2011i921UE. 

L'lII'ticolo 14 della legge di delegazione 2014 reca i principi e i eriteri direttivi specifici pel' 

l'e!o'elCizio della delega legislativa suddetta, che si aggiungono a quelli generali contemplati 

all'atticolo l, comma l, della medesima legge, , 
In particolare, il cltaìoarticolo 14 prevede l seguenti p!inclpi e criteri direttivi specifICi: 

a) sempllfìctmlone, a17/1onizttnlone e razlonallzznzione delle procedure di valli/az/OliO di /mpaflo 

amb/enlale anche in reltn/one al coordinamento e all'integrazione con allre procedure ,'olle al 

ri/(rsclo di pare,'/ e alilorizzazloni a carallere ambientale; 

per l'attuazione di tali CI'iteri e pl'incipi sono state introdotte misure di semplìficaziol1C dei 

procedimenti di valutazione ambientaIe, come descritte nella Sezione III, Il provvedimento, 

inolire, at1nonizza e razionalizza tali procedlU'e delineandone con chiarezza l'ambito 

applicativo, i tempi e le moda1illì di svolgimento. È stato introdotto un nuovo provvedimento 

unico, che coordina tutti i titoli abilitativi o autorlzzatori ambientali, ossia riconducibili agli 

ambiti valutativi ricompresl nella VIA (lII'ticolo 16 dello schema di decreto). Sono poi previste 

mlsw'e dirette 8 coordinare lo procedure e i provvedimenti riguardanti le valutazioni ambientali 

con le albe procedure ambiental~ In particolare con l'autorizzazione integrata ambientale (AIA) 

e con la valutazione ambientale strategica (VAS); 

. b) 1'qff'017umento dello qfmll/d della p/'ocedura di valutazione di impal/O ambientale, allineando 

lalep/'ocedul'a al pl'lnclpl del/a reiolamimtazione intelligente (smarr regl/larlon) e della coerenza e 

delle sinergle con altre nor/llllfive e palil/che elU'Opee e nazlonoli; 

per l'attuazione di tali criteri e 'principi sono state introdotte misw'e dirette ad assicurare elevati 

standard qualitativi delle attività di valutazlo!]e d'Impatto ambientale, In linea con I contenuti 

della direttiva 2014152/UE, le procedure vigenti sano state migliorate prevedendo ehe la 

valutazione d'lmpl!ttoambientale tenga conto di tuttl gli clementi coinvolti, delle matrici 

ambientali interessate, degli altri progetti eventualmente collegati, al fine di valutare la 

compatibilità ambientale del singolò progetlo in linea con le esigenze di tutela delle risorse 

naturali e della salute umana. Viene definita poi la valutazione di impatto sanitario, intesa come 

"elaborato predisposto dal proponente sulla base delle linee guida adottate con decreto del 

Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto superiore di sanità, al fine di stimare gli impatti 

complessivi, diretti e indirettI, che la rcallzzazione e l'esercizio del progelto può procurate sulla 
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salute dclla popolazione". Infine, per quanto attiene alle procedure di competenza statale, sul 

piano organizzativo, la Commissione VIA-VAS deputata allo svolgimento delle istn1\torie 

tecniche e composta attualmente da quaranta commissari, è stata rafforzata nelle sue modalità di 

funzionamento e nelle risorse umane a disposizione; 

c) revisione e rozionallzzozlone del .l/steli/a sanzionatol'io da adottare al sensi della dlretlll'o 

2014/521U8, al fine di definire samfoni efficaci, proporzionate e dissuasive e di consentire una 

maggiore ejJlwcla nella prevellZlone delle vlolationi; 

in linea con tale principio e criterio direttivo, lo schema di decreto prevede la riforma del 

sIstema sanzlonatorio relativo ai procedimenti di valutazione ambientale dei progetti, muovendo 

dalla constatazione che l'attuale articolo 29 del d.igs. n. 152 del 2006 risulta insufficiente 8 

garantire la deterrenza rispetto alle condotte illecite. In particolare, è prevista l'annullabilità dei 

provvedimenti di autorizzazione di Iln progetto adottati senza la veriflca di assoggeuabilità a 

VIA o senza la VIA, ove prescritte, e sl prevede, altresl, in caso di inadempimenti o violazioni 

delle condizioni ambientali prescritte nel provvedimento di VIA o di verifica di assoggettabilità 

VIA, ovvero in caso di modifiche progettuaii che n:ndano il progetto difforme da quello 

valutato, una serie di a:doni che l'autorit~ competente può attuare, secondo la gravità delle 

infrazioni, e che alTÌV8l10 fino alla revoca del prowedbnento di valutazione ambientale con 

conseguente Interdizione delle attività. Imporlante è inoltre l'introdu:done ex novo di adeguate 

sanzioni amministrative pecuniarie nel 0880 di reallzzazione di un progetto o parte di esso, senza 

la previa VIA o seD7.a la verifica di assoggettabllltlt, ove prescritte; 

ti) destinatlone del proventi derivanti dalle sanzioni ammlnlstl'OllI'e per fln(llilò COnnesse al 

potenzlamenfo delle altivl/tl di vigilanza, prevenzione e /IIonftoraggio (lmbI61110Ie, alla verifica del 

rlspelto delle COI/dizioni pl'el'lsre nel procedimenlo di volli/azione a11lblel//ale, nonché alla 

protezione sal/itorla della popolazione In caso di II/cidentl o calamità noli/l'ali. senza nuovi o 

maggiori oneri a carico deliaflnanza pubblica; 

in linea con tale plincipio e criterio dh'ettiVQ, lo schema di decreto prevede che i proventi 

derivanti dall'applicazione delle sanzioni anlfnilll~trativc pccwùarie di competenza sÌalale, per 

le violazioni in materia di VIA vengano versali all'entrala del bilancio dello Stato per essere 

successivamente riassegnati ai pertinenti càpitoli di spesa del Ministero dell' ambiente e della 

tulela del tenitorio e del mare ai tini del potenziamento delle attività di vigilanza, preven:done e . 

mOlÙtOl'8ggio ambientale, alla verifica del rispetto delle condizioni previste nel proocdimento di 

valutl!zione ambientale, nonché alla proiezione sanitaria della popolazione in caso di Incidenti o 

calamitl\ neturali, senza nuovi o maggiori OIleri a carico della finanza pubblica. 
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Come anticipato, l'Bl1icoio l, comma l, della legge di delegazione europea 2014 prevede anche 

principi e criteri direUivi generali per l'esercizio delle deleghe in essa cqntenute, mediante tinvio 

all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che di seguito si riportano: 

a) le ammm/strazioni direttamente interessate JR'owedono all'alluaz/one del decreti leglsla/ivl con 

le ordinarie slrulll/re amlll/nISllYlt/ve; secondo 1/ principio della malSlma semplif1cazlone del 

procedimenti e delle modalllà di organizzazione e di esercizio delle fimzionl e de; servizi: 

per dare attuazione a tale principio e criterio direttivo, il decreto prevede che per la sua 

attuazione siano competenti le ordinarie strutture amministrative; inoltre, sono previste 

misure dlrette, da un lato, a ridurre i costi di funzionamento di tali strutture, dall'altro ad 

Incremenlame l'efficienza, anche attraverso la semplificazione dei procedimenti 

amministrativi di competenza; 

b) alftnl di IIn migliore cooI'lilnamen/o con /e dl:rclpl/ne vigenti per I singoli seI/ori Interessati dalla 

normalil/Q da O///lore, sono Introdol/e le occorrenti modlflcal/onl alle dlsclp/hte stessI!, a"che 

att"lIverro Il. riassetto e la semplificazione. norli/allva con l'Indicazione espllci/a delle "orme 

abrogate, fatti salvi l pI'OCedimentl oggelfo di semplffica~lone amminislrO/lva OVl'l!ro le materie 

oggetto di delegif1cazione; 

per l'sUuazione di lale principio e criterio direttivo, lo schema di decreto prevede 

disposizioni che consentono di coordinare la disciplina generaie della VIA con quelle 

riguardanti i singoli settori interessati dalla normativa in esame. li provvedimento prevede 

anche abrogazioni espresse dirette a concentrare in un'unica sede nonnalÌva - il d.lgs, o. 152 

del 2006 - la disciplina dena VIA, ai fine di dare certezza. agli operatori c alle stesse 

amministrazioni competenti, Tale dlacipllna è attua1mente contenuta nei seguenti 

provvedimenti: 

- parle seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 152; 

articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, o, 241; 

_. articolo 26 del .Codice dei beni cultunlli e del paesaggio di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, per il quale si è proceduto ad una completa rifoMulazione ai 

fini dci necessario coordinamento con le nuove previsioni degli articoli della parte 

seconda del d,lgs. n. 15212006, e del mantenimento in capo a\ Ministero dei beni e 

delle attività cuiturali e del turismo degli attuali poteri in tema di valutazione di 

impatto ambientale; 
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articolo 9 del decreto del Decreto del Presidente deUiI Repubblica 14 maggio 2007, 

n.90; 

- articolo 7· del decreto-Iegge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in legge, con 

modificazionl, dalla legge 14 luglio 2008, n, 123; 

- articolo 7 del decreto legislativo i I febbraio 2010, n. 22: 

articolo 12 de! decreto-Iegge 24 giugno 2014, n, 91, convertito in legge, con 

moditicazioni, dalla legge Il agosto 2014, n, 116; 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988, recante "Norme 

tecniche per la redazione degli studi di impallo ambientale e la formulazione del 

giudi~o di compatibilità di cui all'articolo 6, Legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai 

sensi del DPCM IO agosto 1988, n, 377"; 

c) gli alti di l'ecepllllenio di dll'ellive deJf'Unione el/I'opea non possono pI'eveder8 f"lnlrodl/zlone o ti 
. . 

manlenlnrelllo di livelli di regolazlone sl/perlol'l a quelilm/nlmi ,'Ichiesll dalle direllive slesse, ai 

senSI dell'm'lIcolo U. COI/IIII; 24-bis, 24-tel' e U-qualer, del/a legge 28 novembre 2005, n. 246; 

l'obiettivo dell'intervento normativo è l'attuazione della citata direttiva 2014f52/UE, 

tenendo però in considerazione specifica il piI) wnpio panorama di azioni del Governo 

fmallzzate aUa semplifICazione dell' azione amministrativa, Nell'ottica di prevenire 

sovraccarichi di regolazione lispetto a quella minima stabilita dalle fonti europee, in sede di 

predisposizione della normativa in esame, si è evitato di introdurre o di mantenere 

. adempimenti, obblighi Il oneri non strettamente necessari per l'attuazione della disciplina 

europea, di estendere l'ambito soggettivo o oggettivo di applicazione della medesima, di 

introdùrre o mantenere sanzioni più gravoso e procedimenti piI) complèssi rispetto a quelli 

strettamente necessari, in linea con quanto previsto dall'articolo 14, commi 24-bis, 24-ter e 

24-quster, della legge 28 novembre 2005 D. 246; 

d) al di luori del casi previsti dalle 1IOI'11/e penali vlgenl/, ave necessario p~r asslclIl'm'e 

l'osservanPia delle disposizioni contenI/re ne; decrel/ legislativi, sono previste s(fnzloni 

amminlsll'alll'e per le Inftazlonl alfe dllJloslzloni del deere// stessi. Le sanzioni penali, nellimifi, 

rispeltivamente, dell'ol/lll/endafino 01$0.000 em'o e dell 'arresto fino a Ire anl1l, sono prevls/e, In 

v/a ar/ernal/va o congllmla, solo nel casi In CIII le Infrazioni ledtmo o espongano a pericolo 

l/1/eI'6ss/ costituzionalmente prolelll, In/ali casi sono previsle: lo pena dell'ammenda alternaflva 

all'orreslo Per le infrmlonl che espongano a pericolo o dalmegglno l'Interesse prOlel/o: la pena 

dell'arreslo congiunta a quella dell'ammenda pel'le Infrazioni che rechino I/n danno di porlicolare 
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g/,(1IIlIà. Nelle predelle Ipotesi, 111 luogo dell 'm'reS/o e dell 'ammenda, possono essere pravlsle anche 

le sanz./oni alternallve di CIIi agli articoli 53 e seguenll del decreto tegislal/vo 28 agosto 2000, n. 

274,' e fa l-elaliva competenza del glI/dice. di pace. La sanzione anvnlnlsO'ativa del pagamento di 

lino somma non Infer/ore o J 50 ellro e non SI/per/ol'e a 150.000 ellro ~ prevista perle /nfi'mionl che 

ledono o éspongono a pericolo interessi dlvel'sida qllelli indicati dalla presente lellel·a. 

Nell'ambI/o dei flmlli minl/lll il massimi prevfsll, le sanzioni "Indicate dalla presenle lellCl'a sono 

de;erillinate nella 10/'0 entità, /tnenda conto della diversa potenzialitlliesiva dell 'Interesse pro/eliO 

che clascllna InfrazIone presellta In astra/lo; di specljlche qualitll personoll del Colpel'Ole, comprese 

quelle che impongono porlicolar/ doveri di prevenzione, contro/lo o vigilanza. nonché del 

vantaggio pafl'lmoniale che l'infrazIone pud recare al colpevole ovvero alla persona o all'ente ileI 

cl/llllteresse egli agisce. ave necessario per assicurare l'osservanza delle disposlzllJ/l1 contemlle 

/leI deCl'ellleglsTativl, sono previste Inoltre le san,lolIl amministrative accessol'le della sospensione 

fino a sei mesi e, nel casi pllì g/"{/vl, della priVazIone definitiva di faeallà e dlrilll derlvanll da 

provvedlmenll dcII 'amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nel limiti stabiliti dal 

rodice penale. AI ,"edeslmo fine è prevista lo collfisca obbliga/oria delle cose che sel~,lrono o 

fw'Ono deSlinale 'a cO/llmellere l'illecito amminlslrotlvo o Il l'eata previsti dal medesimi decreti 

leglslallvl, nel r/spello del limllla/abiliti dall'articolo 240, lerzo e quarto camilla, del codIce penale 

e dall'articolo lO della legge 24 navemb,.e 1981, n. 689, e successive modljlcazlonl. Entro I limi/i di 

pena Indlcali nella presente leI/era sono previste sanzionI anche accessorie Identiche a q/lelle 

evenlllalmen/egill COli/minate dalle leggi vigenti per v/olazionl omogenee e di pari offensMtà 

rispe/(o alfe 1'!fi'(J%lonl alle disposizioni dei decreti legisla/M. Nelle materie di CIII all'arllcolo 117, 

qiral'/o COI/lilla, della Cos/llllzlone, le 9anziollf amminls/I'allve sono de/erlllinate dalle reglolll; 

per conformarsi al principio e criterio dwttivo in questione, lo schema di decl'eto prevede 

l'Introduzione di nuove sanzioni amministrative pecuniarie nel caso di realizzazione di un 

progetto o parte di esso, senza la previa VIA o. senza la verifica di assoggettabllih\, ove 

,presorUtc, In particolare, si prevede che chiunque realizza un progetto o parte di esso, senza 

la, prevla VJA o senza la verifica di assoggettabilità, ove prescritte, è punito con una 

sanzione amministrativa da 35.000 a 100,000 curo. Inoltre, si prevede la sanzlone 

amministrativa pecuniaria da 20.000 a 80.000 euro nel confronti di colui che, pur essendo in 

possesso del provvedimento di vetifica di assoggettabilità o di valutazione di impatto 

ambientale, non ne ossel'Va le condizioni ambientali. Le sanzioni sono irrogate a cura 

deU'alitorità competente (come definila dalla nuova letto p) del comma I dell'art. S, nonché 
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dal nuovo art. 7-bi~ del d.lgs. n. 152 del 2006) e senza facoltà di JllIgIImento in misura ridotta 

previsto dall'articolo 16 della legge n. 689 del 198J. 

e) a{ receplmenlo di dlrellm o a/f'attl/azlone dì alM a/Ii delf'Unlone europea che lIIodlficano 

precedenti di/·ell/ve o al/i già al/II(/Ii con legge o con dee/·elo {eg/sTafil'o si pl'ocede. se {a 

modificazione non comporla ampliamento def/a lIIa/eria regola/a. apportando le corrisJ?(mdenll 

modlflcazlonl alla legge a al decre/o. leg/sla/lvo di a{(/fazlone della dlrelliva o di .a{,ro. allo 

mad(f1ca(o; 

la nuovadireuiva 2014/S2/UB è composta da'5 811icoli. L'articolo l prevede modifiche ai 

primi 12 articoli della precedente direttiva 2011/92/UE, L'articolo 2 modifica l'articolo 13 

con indicazioni sulle modalità del recepimenlo della direttiva da parte degli Stati membri. 

L'articolo 3 fornisce indicazioni in merito al progeui il cui iter decisionale sia stalo avviato 

prima del 16/05/2017, per i quali è stabilita l'applicazione delle disposizioni prevlgentl. Oli 

articoli 4 c 5 riguardano l'entrata in vigore della direttiva e i destinatari della stessa, La 

direttiva 20141521UB modIfica eia sostituisce anche i seguenti allegati della direttiva 

2011192/UB: 

• aUcgato Il A, riguardante le irlformazioni.di cui all'articolo 4 della direttiva del 2011 

in merito ai pl"Ogetti elem:anti nell'allegata Il della stessa; 

• allegato Hl, relativo al criteri di selezione di cui all' articolo 4, paragrafo 3, recante i 

criteri pel' stabilire se i progetti elen\lati nell'aUegato II debbano essere sottoposti a 

una valutazione dell'impatto ambientale; 

• allegato IV, riguaroante le informazioni di cui all'articolo S, paragrafo I, recante le 

informazioni per il repporto di valutazione deU'impatto ambientale. 

La nuova direttiva 20l4/52/UE ha l'obie.ttivo di reodere la valutazione d'impatto ambientale più 

chiara e maggiormente trasparente, Viene evidenziata la necessità del coinvolgimento dell'opinione 

pubblica 6 del rafforzamento della qualità delle informazioni, nonc~ di prendere in considerazione 

i nuovi temi della biodiversità, del cambiamento climatico, deli'UBO sostenlblic del suolo, della 

vulnerabilità e delia resllienza dei progetti rispetto ad incidenti e calamità naturali, Come è evidente, 

la direttiva modifica in modo sostanziale i 'oggetto deUa materia, anche COli un ampliamento della 

sua portata per alcuni profili, Pertanto, lo scbema di decreto legislativo predisposto per ('attuazione 

della stessa prevede una riforma sostanziale c organica della materia, necessaria sia per dare 

attuazione ai principi e criteti direttivi specifICi, come sopl'a illustrati, sia per assicurare la corretta 

altuazione delle nuove disposiziOlÙ europee; 
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j) nella /w/azione del decrel; leg/sl(llivi di c/li all'ol'lic% 31 si IlellC conIo delle el'enll/ali 

modljlcaz/on; delle direll/ve dell'Unione europea ,comunque In/ervenute fino al momento 

dell'esercizio della delega; 

per l'attuazione di 'tale principio e criterio direttivo si è tenuto conto del quadro normativo 

europeo vigente in materia; peraltro, la direttiva 2014/52/UB, che il presente schema di 

decreto legislativo è dirctio ad Ilttuare, modificllla direttiva 2011192/UE, con la quale è stalo 

codificata in un unico,testo normativo la disciplina europea In materia di VIA; 

g) qU(1l/do si ve/'Ijlchlno 1iO'III'appos/zloni di CO;/lpelenze tm ammlnls/razionl diVerse o cOI1//mque 

siano coinvolle le competenze di plil ammInistrazioni sta/ali, I decreti legislalivl individuano, 

al//YIVerso le pllì opportune forme d/ coordinamento, l'/Spellando I principi dI sussldiarielà, 

diffel'cnzlll1ione, adeg/la/ezza e leale co/labol'azlollC Il le compelenze delle l'eglonl e degli 0111'1 cnll 

161'1'1Iol'iall, le procedI/re per salvagl/ardare 1'/II1/1arielà dei processi decisionali, la Iraspol'enxa, lo 

celel'lIà, l'efficacia e l'economicI/ii nell'azione amministrativa e lo chiara Indivlduazlone del 

soggelli responsabili: 

per l'attuazione di tali principi e cl'i1eri dIrettivi, lo schema di decreto introduce una nuova 

disciplina delle competenze delle competenze statali e regionali, di earatlel'\) sia normativo 

che IIDUl1inistrativo. Per quanto riguarda le competenze normative, la disposizione punta a 

rendere omogenea SlI tullo i1ten1torio nazionale l'applicazione delle nuove regole previste 

per i procedimenti di VIA e di veli fica di assoggettabilità a VIA, in modo da recepil'e 

fedelmente la nuova direttiva che prevede regole dettagliate sul procedimento, evitare 

l'attuale situazione di frammentazione e contraddittorietà del quadro regolatorio (dovuta alle 

diversificate discipline regionali) e assicurftl'C l'efficace applicazione per tutti gli operatori 

delle sémplificazioni introdolte. Conseguentemente, si prevede la rimodulazione delle 

compelenze nonnative delle Regioni, alle quali viene attribuito esclusivamente il potere di 

disciplinare l'organizzazione e, le modalità di esercIzio delle proprie funzioni 

amministrative, con la facoltà di delegarle ailli enti territoriali sub-regionali, Lo schema di 

decreto prevede anche una nuova disciplina del riparto delle competenze amministrative trII 

Stato e Regioni in materia di VlIlutllzioned'impatto ambientale, al fme di assicurare la 

competel\2a del livello territoriale di governo adeguato alla dimensione degli impatti 

ambientali, anche al fine di llvitare la sovrapposlzione di competenze; 

h) qlla/ol'a non siano di o,~tacolo I diversi termini di receplmenfo, vengono altuafe con I/n /lnlco 

decreto legIslativo le dl,'ellive che riguardanO le .stesse materie o che cO/lllmque COlli por/ano 

modifiche degli s/essl (liti nonllollvi; 
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- in medto a tRle principio e criterio direttivo valgono le medesime cODsiderazione espresse a 

proposito del principio e criterio di cui aUa precedente iettera t); 

I) è C/J/slcura/a la /Xo'llà di Irat/amen/o del ciI/adi"; I/allani r{spello al cllladlnl degli al/l'I S/ali 

membri dell'Unione europea e non pllÒ essere previsto in ogni caso /In lra/lamenlo sfavorevole del 

cltladlnlllaliani. 

lo schema di decreto legililatlvo reça la rifonDa della disciplina della VIA, applicabile a tutti 

progetti che interessano Il territorio italiano, senn alcuna distinzione della nazionalità dei 

proponente. 

Di seguito l'esame dettagliato degli articoli. 

Art. 1- Modifiche all'articolo 4 del d~reto leglslRtivo 3 IIprile 2006, n. 152, 

L'at1icolo I dello schema di decreto modifica l'articolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, che disciplina le finalità del decreto medesimo in matel;a di valutazioni ambientali e di 

prevenzione e riduzione integrate dell'Inquinamento, allo scopo di inserire, tra le finàlità, anche 

quanto prescritto dalla nuova direttiva 2014/521UE, che modifica la direttiva 201l192fUE 

concel'llente la valutazione dell'impatto ambientale di determinali progetti pubblici e privati. La 

norma in oggetto prevede, altresl, l'abrogazione de! eomma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 

3 apdle 2006, n. 152, in materia di coordJnamento e semplificazione delle procedure di VIA con 

quelle di autoriuazlone in materia ambientale, in ragione della necessità di recepire correttamente 

la direttiva 2014/521UE (dr. art. 26 dello schema di decreto "abrogazioni e modifiche"). Viene, 

inoltre, modificato il comma 4 dell'articolo 4 al fine di recepire integralmente j fattori oggetto di 

valutazione di impatto ambientale previsti dalla nUOVB direttiva, derivandomi che la valutazione 

ambientale dei progeni individua, descrive e valuta gli impatti ambientali, intesi come effetti 

significativi, diretti e indiretti, d/un progetto sul seguenti mttori: 

I ) popolazione e Slllute umana; 

2) biocllversitè, con particolare IIttenzione alle specie e agli habitat proteUl in virtù della 

direttiva 92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; 

3) territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

4) beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 

5) interazione tra i fattori di CIli al nUllleri da I a 4; 

6) 'vulnel'abilità del progetto rispetto a rischi di gravi incidenti e calamità, in relazione Ili fattori 

di CIII al numeri da I Il S. 
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In talmado si è ottenuta una nuova defmizione d! "impalli ambientali", pienlllllente allineata con la 

, direttiva ew'Opea, che ha comportato l'abrogazione della precedente defmizione contenuta nell'art. 

5, comma l, let!. c), del d.lgs. n. 152 del 2006, 

Art. 2 • Modifiche all'artiellio 5 del decreto leplBtlvo 3 aprile 2006, n. 152. 

L'articolo S, relativo alle defmizioni della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, è stato modificato al fine di recepire le nuove definizioni previste dalla direttiva 20 I 4/S2/UE. 

In particolare, è prevista una nuova definizione di "valutazione di impatto ambientale" (art. 5, co. 1, 

letto b, d.lgs. n. 152 del 2006), che consiste in un pròcedimento che comprende l'elaborazione e la 

presentazione dello studio d'impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione 

dello studio d'impatto ambientale, delle eventuali informazioni supplementari fornite dal 

proponente e degli esiti delle consultazioni, l'adozione di un provvedimento di VIA in merito agli 

inlpatti ambientali del progetto, l'Integrazione del proVvedimento di VIA nel pl'Ovvedimento di 

approvazione o autorizzazione del progetto. 

Strettamente cOlU\essa alla nuova definizione della VIA è la modifiCll della definizione di 

"provvedimento di VIA" (art. S, co. l,letto o, d.lga. n. 152 del 2006), inteso come l'atto espresso e 

motivato, obbligatorio e vincolante, che esprime la conclusione dell'sutoritA competente In medto 

agli impatti ambientali negativi del progetto, adottato sulla base dell'istruttoria svolta, degli esiti 

delle consultazioni pubbliche Il delle eventuali consultazioni traosfrontaliere. 

È prevista, poi,l!! definizione di "valutazione di impaUo sanitario" (art. S, co. I,lett. b-bis, d.lgs. n. 

152 del 2006), intesa CQ/Ile elaborato predisposto dal proponente sulla base delle linee, guida 
, , 

adottate con decreto de,I Ministro deUa salute, che si avvale dell'Istituto superiore di sanltA, al fine 

di stimare gli impatti complessivi, diretti c indiretti, che la reallzzaziolle e l'esercizio del progetto 

può procurare sulla salute della popolazione; tale Istituto assume particolare rilevanza anche in 

ragione della sua spec1fIal funzionalità ai nuovi ambiti di analisi e valutazione introdottI dalla 

direttiva 20l4/52/UE, come indicati nell'illustrazione delle modifiche apportale all'articolo 4 del 

d.lgs. n. 152 del 2006. 

La definizione di "progetto" (art. S, co. I, letto g, del d.lgs. n. 152 del 2006 è stata modificata al fine 

di allinearla alla riforma della disciplina dei contratti pubblici prevista dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, mantenendo comunque gli elementi essenziali previsti dalla direttiva di 

rifel'irnento in materia di VIA. In particolaTC, secondo la nuova formulazione presente nello schema 

di decreto, per "progetto" si intende "la realiZ?.8zione di lavori di costruzione o di Blui impianti ad 
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opere e di altrì interventi suU'ambiellle naturale o sul paesaggio, compresi quelli destillllti allo 

sfrullalllento delle risorse del suolo. Ai fini dei procedimenti di VIA gli elaborati progettuaIi 

presentati dal proponente sono predisposti con un livellolnfonnativo e di dellaglio equivalente a 

quello del progello di fattibilità come definito dall'lIlticolo 23, comma 6, del decreto legislativo 18 

. aprile 2016, n. 50; o comunque con un Uvello tale da consentire la compiuta valutazione degli 

impatti ambientali in confonnità con quanto definito In esito alla procedura di cui al !llleVO articolo 

20 del d .Igs. n. 152 del 2006. 

La novilll dello schema proposto ~ duplice. 

III primo luogo, in via generale, si è previsto che, ai fini dei procedimenti di VIA, gU elaborati 

progeltuali presentati dal proponente sqno predisposti con un livello infollnativo e di dettaglio 

eqnivalente a quello del progetto di fattibilità, come definito dllU'm1icolo 23, comma 6, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. Sul punto, si richiama l'attenzione sul fatto che la vigente disciplina 

contenuta nel d.lgs. n. 152 del 2006 prevede una definizione di "progetto", ai fini della procedura di 

valutazione di impallO IIlI1bientale, che rinvia all'articolo 93, commi 3 c 4, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 (c.d. "progetto definitiVo"), che il citato d.lgs. n. 50 del 20.16 ha abrogato. 

Per assicurare, quindi, UD adeguato livello di informazioni e di dettaglio degli elaborali progettuali 

concernenti i progetti sottoposti a VIA e alla verifica di lISSoggeltabllltà a VIA, in linea con la 

disciplina europea e allo stesso tempo per evitare tutte le criticità registratesi, il livello progettuale 

adeguato è rappresentato dal "progetto di fattibilità" di cui all'articolo 23, comma 6, del d.lgs. n. 50 

del 2016, in base al quale "II flI'Ogetlo di [attlbllilà è ,'eda/lo SI/Ila base dell'avvenulo svolglmenlo di 

Indagini geologiche e geognostlche, di verifiche preventive dell'Interesse archeologico. di studi 

pl'elim(/IQ/'i sull'Impatto ambientale ed evidenzIa, con apposilo adeguato elaboralo ca/'fogl'qflco, le 

il,:ee impegnate, le re/alive eventualf fa.fee di r/spello e le occorrenti mislff'e di salvaguardia; 

indica, I/Wltre, le caratteristiche pl'estazlonali, le specifiche fimzlonall. le esigenlfe di 

col/I/iensatiolll e dlmlt(gazlone dell'Impatto amblen/tlle, nonché i Il,,,ltl di spesa dell'll1ft'astrutrura 

da realiZzare ad un livello lale da consentire, già in sédé di approvazione del progeflO medesimo, 

salvo cfrcoslanze imprevedibili, l'fndMdllazione defla localizzazione o del tracciato 

dell'ilifraSlr/lrt/l/'a nonché delle opere compensative o di "'lIlgazlone dell'Impallo ambientale e 

sociale necessa/·Ie". 

In secondo luogo, si è comunque prevista, SI] iniziativa del proponente, la possibilità di attivaTe una 

fase di confronto prelimlllllre con l'alUOrilll competeDte specificamente rivolta alla defioizlone del 

livello di dettaglio degli elaborati progetluali necessari ai fini del procedimento di VIA da avviare iD 

concreto. 
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Lo schema di decreto legislativo Introduce anche una più chiara dermizlone di "studio di impatto 

ambientale". pienamente allineata alla direttiva da attuare (cfr. nuovo allegato IV), con il. richiamo 

espresso all'allegato VII alla parte seconda del d.lgs. D. 152 del 2006 (Bit 5, co. I, lett. i), che 

disciplina i contenuti di tale studio, come stabiliti dall'articolo 22 del medesimo decreto. 

La disposizione modifica anche le definizioni di "verifica di Bssoggettabilità a VIA dillll progetto" 

e di "provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA" (art. S, co. l, lettere m e n, del dlgs. n. 

152 del 2006, con l'inserimento della specificaziohe che enh'8mbe le dermizioni riguardano 

l'istituto della valllta~one dell'impatto ambientale. Inoltre, la definizione di "provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA" (lett. Il) chiarisce espressamente che tale atto, che conclude la 

procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, deve essore motivato, obbligatorio e vincolante, in 

linea con quanto previsto dalla direttiva e\lrop.ca di riferimento. 

Sempre in linea con la direttiva - che inserisce un nuovo· articolo S-bls nel/a direttiva 2011/92/UE in 

ordine alle condizioni ambientali, quali prescrizioni eventuali che possono accompagnare la . . ' 

decisiono di VIA o li provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA - lo schema di decreto 

prevede l'introduzione delle due nuove definizioni di "condizione ambientale del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA" e di "condizione ambientale del provvedimento dì VIA" (RrI. S, 

co. I, lett. o-ter e o-quater, del d.1gs. n. I S2 del 2006). In particolare, tali condizioni consistono in 

prescrizioni vincolanti ed eventuali che definiscono requisiti progettuali per l'esercizio delle attività 

previste dal progetto ovvero plir l'adozione di misw-e volte ad evitare, prevenire, ridurre e, se 

possibUe, compensare gli impatti ambientali negativi. Considerato che la du-ettlva prevede le 

condizioni ambientali solo con riferimento alla decisione dì VIA, e non anche per il provvedimento 

che chiude la verifica di assoggettàbilitA a VIA, per evitare un fenomeno di gold p1allng si prevede 

che le condizioni ambientali, in quest'ultimo caso, possano essere Impartite solo se richieste dal 

proponente nel caso di provvedimento che esoluda 1'lISSOggettabilità a VIA. In questo modo, il 

proponenle. può evitare il procedimento di VIA adempiendo alle condizioni ambientali del 

provvedimento negativo di verifica di assoggettabilit! Il VIA, in linea con il principio di 

proporzionalltà degli oneri e degli adempimenti amministrativi ambientali in relazione ai livelli di 

riscbio delle attività antropiche. 

Infine, si prevede la modifica della definizione di "autorità competente" (art. S, co. l, lett. p, d.1gs. 

n. 152 del 2006), per allinearla sul piano tenninologi<:o alle IlUove definizioni di provvedimento di 

verifica assoggettabilità a VIA e di provvedimento di VIA, come sopra descritte. 

Art. 3 - Modl11cbe all'lII't1colo 6 del dooreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
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L'articolo sostituisce i commi da 5 a Il dell'articolo 6 del d.lg8. n. 152 del 2006. 

AI comma 5 è siato specificato, in linea con la direttiva, che i progetti che formftl1o oggetto della 

VIA SOIlO quelli che possono avere Impatti ambientali negativi, secondo la nuova formuhtzione 

dell'articolo 4, comma 4, letto b), del d.lgs. n. 152 del 2006, . 

I commi 6 e 7 sono stati modificati al fine di precisare in modo puntuale quali progelli di 

competenza statale sono sottoposti ad una previa verifica di 88SQggettabllità a VIA (comma 6) e 

quali progetti, invece, SOI\O sottoposti direttamente a VIA senza uno scn:ening preventivo, in linea 

con quanto previsto dalla direttiva europea. 

In particolare, il comma 6 prevede che la velifica di assoggettabllità a VIA è effelluata per: 

a) i progetti elencati nell'allegato Il alla parle seconda del d.lgB. n. 152 del 2006 che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo svilnppo ed il colÙludo di nuovi metodi o prodotti e non 

. sono utilizzati per più di due anni; 

b) le modifiche o le estensioni del progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del d.lgs. Il. 

152 del 2006 la cui realizzazione potenzialmente possa produrre Impatti ambientali negativi; 

c) i progetti elencati nell'allegato II·bis alla parte seconda del dJgs. n. 152 del 2006, in 

applicazione dei clitari e delle Soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 

Generale, Il aprile 2015, n. 84, recante "Linee guida per la verifica di ftSSoggettabilità a 

valutazione di l!l1patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome 

(allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 15212006)"; 

d) i progetti elencati nell'allegato IV alla palte seconda del d.lgs. n. 152 del 2006, in applicazione 

dei criteri e delle soglie definiti dal deéreto del Ministro deU'amblente CI della tutela del 

territorio e del mllre del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Il 

aprile 2015, n. 84. 

Il comma? prevede che la VIA è effettuata per: 

a) i progetti di cui agli allegati n e m alla parte seconda del d.lgs. n. 152 del 2006; 

b) i progetti di cui agli allegati TI-bls e IV aUa pIIIte seconda deld.lgs. n. 152 del 2006, relativi ad 

opllfe o Interventi di nuova realizza~one, che ricadono, anche panialmente, all'interno di aree 

calurali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

c) l progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del d.lgs. D. 152 del 2006 che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non 

sono utilizzati per piil di due lllUli, qualora. all'esito deUo svolgimento della verifica di 
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IIssoggeltabilità a VIA, l'autorllà competente valuti che possano produrre impatti ambientali 

negativi; 

d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato Il alla parte seconda del d.lgs. n. 152 

del 2006, qualora, alI'esito dello svolgimento della veri1ica di assoggettabilità a VIA, l'autorità 

. competente valuti che possano produrre impatti ambientali negativi; 

e) i progelti elencati negli allegati !l'bis e IV del d.lgs. n. 152 del 2006, qualora all'esito dello 

svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicaziòne dei criteri e delle soglie 

defilllti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 

marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, II aprile 2015, n. 84. 

Rispetto alla nOlmativa vigente, la nuova elencazione trasferisce dalla competenza regionale alla 

competenza statale le procedure di assOggellabilltà a VIA e di VIA per i progetti relativi alle 

infrastrutture e agli impianti _getici, considerato che la valutazione di tali progetti riguarda 

Interessi di livello sov18regionale (es. con-elazioni tra l progetti di infì:astrutturazione sul tetntorio), 

salvo limitate e puntuali eccezioni concementi i pl'Ogettl dllntcressccsclusivamente locale. 

Il comma 8 prevede che per i progllttl di cui all'allegato III, ricadenti all'interno di aree naturali 

. pl'otette, le sOglle dimensionaU, ove previste, sono ridotte del cinqoanta per cento. Le medesime 

. riduzioni si applicano anche per le soglie dimensionali dei progetti di cui sU 'allegato Il, punto 4-

bis), del d.lgs. n. 152 dci 2006, relativi agli elettrodotti facenti palte della rete elettrica di 

trasmissione nazionale. 

AI comma 9 è prevista l'introduzione del nuovo istituto del ''prc-scl'eenlni', in base al quale per le 

modifiche o le estensioni dei progetti elencati negli allegati Il, il-bis, III e IV alla parte seconda del 

d.lgs. n. [52 del 2006, il proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti 

ambientali negativi, ha la facoltà di richiedere all'autorità competente, trasmettendo adegttati 

elementi· infomwt!vl tramite apposite liste di controllo, una· valutazione prellmloare al fine di 

individoare l'eventuale procedura da avviare. L'autorità competente,. entro tl'enta giorni dalla 

presentazione della richiesta di valutazione preliminare, comlmica al proponente l'esito delle 

proprie valutazioni, di natura non vincolante, indicando se il progetto rientra nelle categorie di cui ai 

citati commi. 6 o 7. Sul punto, facendo espresso richiamo a quanto stabilito dall'articolo 25, comma 

l, dello schema di decreto; è polprevisto che con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela 

dci territorio e del mare, di natura nOlI regolamentare; sono individuati I contenuti della modulistlca 

necessaria al fini dèlla presentazione delle liste di controllo. 
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La nonna è stata predisposta alla luce delle n\lmerose incertezze riscontrate dalle imprese in merito 

alla disciplina da seguire (verifica di assoggettabilità a VIA o procedura di VIA) in relazione alle 

modifiche o alle estensioni dei suddetti progeUi. L'oblelllvo, quindi, è q\lello di offiire alle imprese 

uno strumento diretto a superare tali situazioni di incertezza. 

I commi IO e II prevedono, inftne, il regime' delle esenzioni dalla disciplina in materia di VIA di 

alcune tipologie di progetti, in linea con la direltiva 2011/92/UE, come modificata dalla direttiva 

20141521UE. In p811icolare, Il comma lO prevede che.ll Ministro dell'ambiente può disporre, di 

concerto con Il Minimo dei beni e della attività cultumli e del turismo, dopo una valutazione caso 

per caso, di non applicare ie nOnne di cui al Titolo 1II della parte seconda del d.lgs. n. 152 del 2006 

ai progetti, o parti di progetti, aventi quale unico obiettivo la difesa nazionRie o a progetti avellti 

quali unico obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile, qualora ritel1g8 

che l'applicazione di dette nonne possa pregiudicare tali obiettivi. Il comma Il stabilisce che, fatto 

salvo quanto disposto dall'alt. 32 del d.lgs. n. 152 del 2006 II Ministro dell'ambiente può, in casi 

eccezionali, prevlo parel'e del Ministro dei beni c della attività clIlturaIt e deI turismo, esentare in 

tutto o in parte un progetto speclfico dalle disposizioni di cui al Titolo m della parte seconda, 

qualora l'applicazione di tali disposizioni inclda negativamenle sulla finalità del' progetto, a 

condizione cile sialio rispettati gli obiettivi dellil normativa nazionale e europea in materia di 

valutazione di impatto ambientale. 

Art. 4 • Modlflche all'articolo 7 dci dcereto legblativo 3 apn1e 2006; n. 152. 

L'articolo modifica l'attuale articolo 7 del d.lgs. n. 152 deI 2006, al fine di espungere ogni 

riferimento alla VIA, poiché il richiamato articolo 7 riguarda attualmente, oltre alla VIA, anche gli 

istituti della VAS e dell' AIA, su cui la delega non consente di intervenire. 

Pertanto, si prevede un nuovo articolo 7-bls del d.lgs.n. 152 del 2006, con il quale si disciplinano 

esclusivamente le competenze in materia di VIA e di verifica di assoggettabllità a VIA, sia a livello 

. statale che regionale. 

Art. 5 - InU'oduzione dell'artleolo 7-bis nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. lS2 

L'articolo 5 introduce iI nuovo articolo 7·bis nel d.lgs. D. 152 de12006,rubricato "Competenze In 

ma/erla di VIA e di verifica di assogge/ulbifitò a VIA ". La disposizione disciplina le competenze 

stalali e regionali, di camtlere sia nonnalivo che anuninlstmtivo. 

Per quanto riguarda le competenze normlltive, III disposizione rende omogenea su tutto il telntorlo 

nazionale l'applicazione delle nuove regole previste per I procedimenti di VIA e di verifica di 
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assoggettabilità a VIA. al fme di recepire fedelmente la nuova direttiva che dispone di prevedere 

regole dettagliate sul procedimento, nonché di evitare l'attuale situazione di frammentazione e 

contraddittorietà del quadro l'ejtOlamentare (doY\rto alle diversificate discipline regionali) e di 

assicurare l'efficace applicazione per tutti gli operatori delle semplificazioni introdotte. 

In particolare. Ollre a prevedere che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

possano disciplinare con proprie leggi o regolamenti l'organizzazione e le modalità di esercizi<> 

delle ftmzioni amministrative ad esse attribuite in materia di VIA, è previsto altresl l'eventuale 

conferimento di tali f\lnzioni o di compiti specifici agli altl'i enti territoriali sub-regionali. La polestà 

normativa in questione è esercitata in conformità alla legislazione europea e nel rispetto di quanto 

previsto dalla nuova disciplina. fatto salvo il potere di stabilire regole particolari ed nlte!iori per la 

semplificazione dei procedhnentl, per la consullazlone del pubblico e di tutti i soggetti pubblici 

potenzialmente interessati. nonché per il coordinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di 

competenza regionale e locale. In ogni caso, lo disposizione prevede che non sono derogabili I 

termini procedi mentali nlassimi.di cui agli articòli [9,23,24 e 25, per la cui illustrazione si rinvia a 

quanto si dirà più avanti. 

Si ~egnala che la disciplina vigente (art. 7, co. 7, lett. e. del dlgs. n. 152 del 2006) attribuisce, 

invece. alle Regioni e alle Province autonome la potestà generale di disciplinare le l'egolc del 

procedImento di VIA. Tale potestà, tlltlavla, non ha più ragione di essere mantenllta in capo a tali 

Enti, poiché la direttIva 2014/S2IUE prevede regole dettagliate delle procedure di valulazione 

ambientale. che non ammettono varianti negli ordinamenti nazionali, pena il rischio di procedure di 

infrazione. 

Si rammenta, infatti. che gli aspetti più qualificanti della nuova direttiva sotto il profilo . 

pro\'Cdimentale sono sostanzialmente due: 

I) la disciplina puntuale delle fusi del procedimento di VIA. che diventano cosi elementi vincolanti 

In sede di recepimenlo per gli Stati membri; 

2) il l'appOrto tra la VIA e le autorizzazioni aventi ad oggetto la· realizzazione e l'esercizio dei 

progetto, rapporto che viene chiarito una volta per tutte ponendo la VIA come una procedura il cui 

esito finale deve essere posto espressamente alla base delle successive autorizzazioni. 

In partioolare, la nuova direttiva reca un'inedita defrnizlone di VIA (811. I, par. I, n. 1, lctt. a). che 

consiste In un procedimento articolato nelle seguenti fasi: 

a) 

b) 

preparazione di un rapporto di valutazione dell'impatto ambientale da parte del oommittenle; 

svolgimento delle consultaZioni pubbliche; 
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c) esame da parte dell'autorl~ competente delle infonnazioni presentate nel rapporto di 

valutazione dell'impatto ambientale e di eventuali altre informazioni ricevute nel quadro delle 

consultazioni pubblichei 

d) conclusione motivata dell'autorltà competente in merito agli impatti ambientali dcI progetto; 

e) integrazione della conclusione motivata deD' autorità competente in tutte le decisioni di 

8l!tori=lone per la realizzazione del progetto. 

La VIA consiste, dunque, in un procedimento di valutazione dell'impatto ambientale di progetti, 

opere, infrastrutture e impianti produttivi, mediante Il quale vengono prevenlivamente Individuati 

gli effetti significativi suU'ambiènte di determinate attività antl'Opicbe. In tale contesto è bene 

riportarsi alla nuova formulazione dell'art. 4, comma 4, lettera b) del d.lgs. Il. 152 del 2006, che 

elenca dettagliatamente i fattori sui quali possono ricadere gli impatti ambientali negativi, 

speclfkando che "la valUlazione ambientale dei progetti individua, descrive e valuta gli Impatti 

ambientali, intesi come effeUI sIgnificativi, diretti e indiretti, di Un progetto sui seguenti fattori: 

I) popolazione e salute umanai 

2) . biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della 

direttiva 92143/CEE e della direttiva 20091147/CE; 

3) territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

4) beni materiali, patrilllOnio culllmlle, paesaggio; 

5) inrerazione Ira i fattoti di cui ai numeri da l a 4; 

Coerentemente con le considerazioni che precedono, è stato razionallzZ8lo anclw il riparto delle 

éompetellze amministrative tra Stato e Regioni in materia di vallltazioni ambientali (commi 2 e 3). 

In pal1Ìcolare, si prevede che sono sottoposti direUamente alla procedura di VIA in sede stalale i 

progetti di cui all'allegato TI alla parte seconda del d.1gs. n. 152 del 2006 e che sono son~posti a 

verifica di assoggenabilità a VIA in sede statale i progetti di cuiaIJ'allegato Il·bis alla parte seconda 

del medesimo decre/o. Tale allegato è ulla novità Introdotta al fine di garantire la razionalizzazione . . . 
della distribuzione delle competenze tra Stato e Regioni. 

Sono invece sottoposti a VIA in seQe regionale, i progetti di cui all'allegato III aUa parte seconda 

del d.lgs. n. 152 del 2006i e sono sottoposti a verifica di assoggettabilitt a VIA in sede regionale i 

progetti di cui all'allegato IV alla parte seconda del medesimo decreto. 

La disposizione prevede poi, al comma 4, ehe in sede statale, l'autorità competente è il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del terrltoriò e del mare, che esercita le proprie competenze in 
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istruttorie relative al. procedimento di VIA. Il provvedimento di verifica di assoggettabilltà a VIA è 

adottato dal Ministero deU'ambiente e della tutela del territorio e del mare; in particolare la 

disposizione specifica che il provvedimento di VIA è adottato nelle forme e con le modalità di cui 

all'articolo 25, comma 2, e all'articolo 27, comma 8 (a firma dei due Ministri concertanti). 

Il comma 5 conferma l'attuale previsione secondo la quale in sede regionale l'au!Olità competente è 

la pubblica amministrazione con compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale 

individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o delle Province autonome. A ciò si collega 

quanto stabilito dal comma 8, iLquale dispone che le Amministrazioni territoriali disciplinano con 

proprie leggi o regolamenti l'organizzazione e le modalità di esercizio delle funzioni ammlnistl'lllÌve 

loro attribuile, in conformità alla legislazione europea e nazionale (fatta salva l'adozione di misure 

di semplificazione procedimentale), e nel rispetto dei termini proC1:dimentali massimi fissati dagli 

articoli 19,23,24 e 25 novellati dallo schema di decieto. 

I commi 9 c lO fissano i termini e i contenuti delle cOlnunicazioni in capo alle Amministrazioni 

territoriali e al Ministero dell' ambiente e della Mela del territorio e del mare in ordine ai 

provvedimenti adottati riguamanli le verifiche di assoggettabilità a VIA e i provvedimenti di VIA, 

allo scopo di informare la Commissione europea sullo stato di attuazione della direttiva 

20l4/S2/UE. 

Art. 6 - Sostituzione deU'artleoloBdel dcei'eto legislativo 3 aprile 2006, n, lSl 

L'articolo 8 è stato sostituito, riprendendo anche alcune delle previsioni di cui all'alticolo 9 

(oggetto di abrogazione. da parte del presente provvedimento) del decreto del Presidente della 

Repubblica 14 maggio 2007, n. 90. 

La "01/0 della disposizione riguardante la Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale

VIA VAS muoVe dall'esigenza di risolvere taluni pronli critici riguardanti l'atnlale modello 

organlzzativo deU'Organismo citato, che non conSente, attualmente, di evadere prontamente la 

conclusione dei procedimenti nel rispetto dei termini di legge (risultano oggi pendenti istanze di 

VIA statale presentate addirlttul'll nei 2012), né di asslc\111llC l'integrale copertura dei costi di 

fUI1Zionamento. 

Per far fronte a tali criticità, sono state previste nuove misure organlilzative per migliorare le 

perfurmances della Commissione c per /IIIrantire la copertura di tutte le spese esclusivamente Il 
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valere sui proventi tatiffari versati dai proponentl, costituendo inoltre un Comitato tecnico a . . . . . 
supporto della Commissione per ('efficientamento e l'accelerazione delle istruttorie. 

Il comma I dell'articolo-in esame, rispetto alla disciplina vigente di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, slliQlita a prevOOere la posIzione di dlpendenza funzionale della 

Commissiono tecnica dl verifica dell'impano ambientale VIA e VAS dal Ministero dell'ambiente e 

della tutela del lerritorio e del mare, in considerazione del nuovo disegno organizzativo della 

Commissione stessa. Rellfa invariato il numel'O dei quaranta Commissari attualmente previsti. 

Il comma 2 specifica che i Commissari sono nominati dal Ministro dell 'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare COlliO previsto dalla vigente normativa, senza obbligo di esperire alcuna 

procedura concorsuale, nonché a spéçificare che l'allo di nomina dovrà conlenel'C esclusivamente la 

motivazione sul possesso, da parte dci soggetti prescelti, deinecessmi requisiti di comprovata 

professionalità e competenza lIelie materie ambientali, economiche, giuridiche e dl sanità pubblica, 

garantendo il rispetto del principio dell'equilibrio di genere e linviando ad ogni modo al decreto di 

cui 'al successivo comma 4 per la definizione dci profili di competCDza ed esperienza dei 

Commissari. n medesimo comma 2 stabilisce, poi, i requisiti dei Commissari, ossia che gli stessi 

vengano scelti tra soggetti, anche estranei aD 'amministrazione, in possesso del diploma di law'CII del 

vecchio ord4tamento, specialistica o magistrale,. coo adeguata esperienza professionale, all'atto 

della nomina, di almeno cinque anni. La durata dell'incarico dei Commissari viene fissata iII 4 anni, 

con espressa previsione di rinnovabilità per una sola volta. Per i Commissari, qualora provenienti 

dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, nonché se personale di cui aU'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, è prevista 

l'applicazione di quanto stabilito dall'articolo S3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, 

per il personale in regllno di dlrltto pubblico, di quanto stabilito dai rispettivi' ordinamenti. AI 

CommiBSllri spetta II oompenso definito con le modalità di cui al comma 5 esclusivamente in 

ragione dei compiti istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell'adozione del relativo 

provvedimento finale. 

li comma 3, al fine di assicurare il necessario SUPPOl10 tecnico e giuridico - volto principalmente ad 

accelerare la definizione dei procedimenti in COI'80 e ad assicurare il supporto a tempo pieno nelle 

attività istruttorie - prevede che la. Commissione si avvalga di uno specifico Comitato tecnico, posto 

alle dipendenze funzionali del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 

svolge la propria attivit4 in via esclusiva per lo Commissione stessa. Il Comitato tecnico istruttorio 

si compone di trenta unità facenti pal1e del personale pubblico, con una esperienza di almeno einqul! 
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anni di servizio, collocato 'in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o analoga posizione cosi 

come, pt'evisto dall'art. 17, comma 14, della legge IS maggio 1997, n. 127. All'atto del 

collocamento in fuori ruolo è reso btdisponlblle per lutta la durata dello stesso un nmuero di posti 

nella dotazione organica dell'anunlnistrazione di provcnicuzaequivalente dal punto di vista 

finanziario. I componenti del Comitato sono ~ominati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del 

.c:rritorio 'e del mare, previa designazione di otto unita da parte dèl Ministro della salnte, individuate 

nei ruoli di competenza del proprio Dicastero o deU'!sthulo sUpe1'iore di satÙtà; i rimanenti 

componenti dei Comitato sono individuali dal Ministro dcii 'ambiente e della tutela del tenitorlo e 

del mare tra gli appartenenli ad altre Amministrazioni pubbliche, all'ISPRA, all'ENEA e ad altri 

Enti di ricerca. I componenti del Comitato restano in carica cinque anlll e sono rlnominablll per una 

sola volta. 

n comma 4 prevede che con uno o pil't decreti del Ministro dcll'ambiettte e della tutela del territorio 

e del mare, sentiti il Ministro dell'economia e deUe finanze e il Ministro della salute, SOllO stabilite 

per i profili di rispettiva competenza l'articolazione, l'organizzazione e le modalità di 

funzionamento della Commissione e del Comitato tecnico istruttorio. 

Il comma S prevede che, a decorrere dall'anno 2017, con decreto annuale del Ministero 

dell'Ambiente e del ienitorio e delllllU'c, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sono detiniti i costi di funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale 

, e del Comitato tecnico istruttorio, comprensivi dei compensi per i relativi componenti, in misura 

complessivamente non superiore a1l'anunontare delle tariffe di cui all'articolo 33 del presente 

decreto, versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno precedente, senza che ne derivino 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I compensi sono stabiliti proporzionalmente alle 

responsabilità di ciascun membro della Commissione e del Comitato e in ragione dei compiti 

Istruttori effettivamente svolti, fermo restando che gli oneri retatlvi al trattamento economico 

fondamentale del persoDIIle di cui al comma 3 reslano in carico all'anuninistrazione di 

appartenenza. 

Il COJllDlft 6 stabilisce che resta in ogni caso fenno, per i commissari, quanto stabilito dall'alticolo 6-

bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dal deere1Q legislativo 8 aprile 2013, n. 39. In caso di 

accertata violazione delle prescrizioni del dect'elo legislativo n. 39 dei 2013, fermo restando ogni 

altro pl'ofilo di responsabilità, il componente responsabile decade dall'incarico con effetto dalla dala 

dell'accertamento. II Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare segnala la 

Viale all'ordine professionale di appartenen: per le conseguenti determinazioni. 



Per quanto attiene al comma 7, sì pl'evede che ileI caso di progetti per i quali la VIA spetta alle 

Regioni e alle Province Autonome, queste ultime assicurano che l'autorità competente disponga di 

adeguate competenze tecnico,scientiflcbe o, se necessario, si aVVIIlga di adeguate figure di 

compl'Ovata professionalità, competenza ed esperienza. 

Art. 7 - Modifiche all'articolo lO del decreto leglsIativo 3 aprile 2006, D. 152. 

La Dorma sostituisce il comma I, abroga i commi I-tcr e 2 e modifica il comma 4 del vigente 

articolo IO del d.Jgs. n. 152 del 2006, allo scopo di operare il coordinameJlto delle procedure di 

VAS, VIA, verifica di assoggettabilità a VIA, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata 

ambientale. In partioolare, la norma stabilisce che nel caso di progetti per i qUali è prevista la 

procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorizzazione integl'ala ambientale può essere 

rilasciata solo dopo che, all'esito deUe predette procedure di verifica, l'autorità competente abbia 

vallltato di non assoggettare i progetti a VIA. 

La disposizione, infine, modifica il col!\lDll4 del citato articolo IO del d.Jgs. n. 152 del 2006, In base 

al 'quale la verifica di assoggettabilità a VIA può essere condotta nell'ambito della procedura di 

VAS, richiamando non più l'articolo 20 del medesimo decreto, ben!I, coerentemente con le 

modifiche apportate agli articoli 19 e 20 del d.lgs. n. 152 del 2006, l'articolo 19, il cui contenuto è 

di seguito illustrato. 

Art. 8 -·Sostltuzlone dell'articolo J~ dci decreto legislativo 3 aprile 200G, n. 152 

La disposizione disciplina la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, sostituendo iI vigente 

articolo 19 del d.lgs. n. I S2 del 2006. 

Il nuovo articolo 19 prevede, in particolare, la seguente procedura: 

I) il proponCDte trasmette all'autorità competente lo studio preliminare ambientale, redatto in 

conformità 8 quanto contenuto nell'allegalo 4-bis, nonché copia dell'avvenuto pagamento del 

contributo richiesto al proponenti; 

2) lo studio preliminare ambientale è pubblicato nel sito web dell'autorità competente, ad 

esclusione 4i eventuali dali coperti da segreto industriale; 

J) l'autorità competente comunica per via telemat.ica a lutte le amministrazioni ed Enti 

potenzialmente intetessati l'aVvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio sito web; 

4) l'autorità competente, 8u11a base del criteri di cui all'allegato V della parte seconda del d.Jgs. n. 

I S2 del 2006, verifica se il progetta ba possibili impaui ambientali; 
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5) l'autorità competente può, per una sola volta, richiedere chiarimenti e integrllzioni al 

proponente, entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione equalom Il proponente 

non trasmetta le In1egrazioni entro il termine di quarantacinque giorni, la domanda si intende 

respinta e l'autorità competente archivia J'i!>1anza; 

6) l'autorità competente, emana il provvedimento di, verifica di assoggettabilità a VIA entro 

sessanta giorni dalla pubblicazione sul sito web della docllmentazlone, ovvero entro trenta 

giorni' dal rlcevimCnto delle integrazioni; 

7) il provvedimento di veri fica di assoggettabilità a VIA, comprese le motivazioni, è pubblicato 

integralmente nel sito web dell'autorità competente. 

Rispetto alla procedura vigente, i telmini per l'emanazione del provvedimento conclusivo della 

procedura in commento sono stati ridotti di quarantaciilque giorni, con l'eliminazione della fase 

de1hi consultazione del pubblico, non richiesta dalla disciplina wropea e, quindi, idonea a integrare 

un fenomeno di gold pla/ing. (vedasi elaborato grafICO n. 1 in allegato). 

Peraltro, per assicurare il rispetto della nuova tempistica, si prevede espressamente che i termini per 

il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabllità aVIA si considerano perentori al sensi e 

per gli effetti di cui agli 8t11coli 2, commi da 9 a 9-quster, e 2-bls, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

In tal modo, in CIISO di violazione di tali termini, trovano applicazione i poteri amministrativi 

sostitutivi c la responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile dei dirigenti. 

La dlsposldone prevede, inoltre, che in casi eccezionali, rclativl alla natura, alla complessità, 

all'uhicazlone o alle dimensioni del progetto, l'autorità competente può prorogare, per una sola 

volta e per un periodo noo superiore a Il'e11ta giorni, Iltorrnine per emanare il provvedimento di 

verifica; in tal caso, l'autorità competente comunica tempestivamente p~ Iscritto al proponente le 

ragioni che giustificano la proroga e la data entro, la quale è prevista l'emanazione del 

provvedimento. 

Al comma 7, si prevede che qualora l'autorità competente stabilisca di oon assoggettare il progetto 

al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla base della mancata richiesta di tale 

valutazione in rel~ne ai criteri pertinenti eleneati nell'allegato V, e, ove proposto dal proponente, 

tenendo, conto delle eventuali osservazioni del Ministero dci beni e delle attività culturali e del 

turismo per i profili di competenza, specifica le eventuali caratteristiche del progetto ovvero le 

misure previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 

ambientali negativi. 
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AI comma'8 si prevede che qualora l'autorità competente stabilisca che il progetto debbl! essere 

assoggettato al procedimento di VIA, specifica i motivi pl'incipali alla base della richiesta di VIA In 

relazione aitrileri pertinenti elencati neU'allegato V. 

Queste due previsioni recepu.'Cono norme obbl1811lorie della direttiva 20 14/S2IUE. 

Infine, si mantiene la previsione che per i progetti elencati neU'allCSIIlo li-bis e nell'allegato IV alla 

parle seconda del <l.lgs. n. I S2 del 2006 la verifica di assoggettabllllà a VIA è effeltuatll applicando 

i criteri e le soglie definiti dal decreto ministeriale 30 marzo 2015, pubblicato suna Gazzetta 

Ufficiale, serie Generale, I I aprile 2015, n. 84. 

Art. 9 • Sostituzione dell'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprlle 2006, n. 152 

La disposizione sostituisce l'articolo 20 del d.fgs. n. [52 del 2006, dettando Ilna speciale disciplina 

iiulovativa fmalizzaUl a dermire il livello di dettaglio degli elaborati progettuali necessari per il 

procedimento di VIA. In particolare, il proponente ha la facoltà di richiedere, in qualunque 

momento, una fase di conftooto con l'autOl'Ìtà competente al fine di definire la portata delle 

infonnazionl e il relativo liveJlo di dettaglio degli elaboratl pl'Ogettuali necessari allo svolgimento 

del.procedimento di VIA. A tal fine, trasmette aU'autorità competente, in fonnato elettronico, una 

proposta di elaborati progettuali adeguala aUe caratteristiche del progetto da realiz:zare. 

Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente, l'autorità competente, entro trenta 

giorni dalla presentazione della proposta, comunica al proponente l'esito delle proprie valutazioni, 
. . 

assicurando che il livello di dettaglio degli elaborati progettuali sia di qualità sufficientemente 

elevati! e tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali. 

Art. lO • Sostituzione dell'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

Ladisposizionc sostituisce l'articolo 21 del d.lgs. n. IS2 del 2006, che disciplina le modalità per 

definire i contenuti dello studio di impatto ambIentale (cd. scopfng), al fine dare piena esecuzione 

alle nuove previsioni in materia contenute nella direttiva 2014/521UE. 

lo particolare, si prevede che il proponente ha la facoltà·di richiedere una fase di coosultazione con 

l'autorità compeWntc c i soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la pol1ata delle 

infurmazioni, il relativo livello di dettaglio e le metodologle da adottare per la predisposizione dello 

studio di impatto ambientale. A tal fine, trasmette all'autorità competente, in formato elettronico, Il 

progetto, lo studio prelimioare ambientale, oonçh~ una relazione che, sulla bl!se degli impalli 

ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello studio di impatto ambientale. 

28 



.. ~ .. 

La suddetlll documentazione è poi pubblicata e resa accessibile nel sito web dell'autorità 

competente. Inollre, l'autorità competente comunica per-via telematica a tutte le amministrazioni e a 

tutii gli enti territoriali potenzialmente interessati l'avVenutapubblk:azione della documentazione 

nel proprio sito web. 

Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente e della consultazione, l'autolità 

competente esprime un parere slilia portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere 

nello studio di impallo ambientale. Il parere è pubblicato sul sito web dell'autorità competente. 

Art. Il - Sostituzione deU'artiCGlo 22 Ilei decreto leglslatlvo 3 aprile 2006, o. 152 

La disposizione sostituisce l'articolo 22 del d.lgs. n. J 52 del 2006, che disciplina lo studio di 

impatto ambientale, al fine di dare esecuzione alle nuove previsioni In materia contenute nella 

direttiva 2014/52/UB. 

lo particolare, si prevede che il suddetto studio è predisposto dal proponente secondo le Indicazioni 

e i contenuti di cui all'allegato VII alla parte seconda del d.lgs. n. 152 del 2006, noncht sulla base 

del parere espresso dall'autorità competente a seguito della fase di consultazione sulla definizione 

dei contenuti a\ descrillo articolo 21, qUalora attivata. 

La disposizione prevede che sono a carico del proponente i costi per la redazione dello studio di 

impatto ambientale e di tutti i documenti elabol'ati nelle varie fasi del procedimento. 

Tale studio deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

a) descrizione del progetto; 

b) descrizione dci probabili effetti significativi del progetto sull'ambiente; 

c) descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare i 

probabiU impatti ambientali negativi: 

d) descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, compresa l'alternativa 

zero, con indicazione delle ragioni principali alla base dell'opzione scelta: 

c) il progetto di monitoragglo del potenziali impatti ambientali negativi; 

f) qualsiasi informaziDne supplementare di cui al citato allegato VII relativa alle caratteristiche 

peculiari d i un progetto specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali cbe possono 

subire un pregiudizio. 
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Allo studio di impatto ambientale deve essere, poi, allegata una sintesi non tecnica delle suddette 

informazioni, per consentire un'agevole comprensione da parle del pubblico delle ·stesse ed 

un'agevole riproduzione. 

Per garantire la complctezza e la qualità dello studio di impstto ambientale e degli altri elaborati 

necessari per l'espleta~ento della fase di valutazione, si prevede che il proponente tiene conto delle 

conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili deriVlUlti da altre valutazioni pertinenti effettuate 

in conformità della legislazione europea, nazionale o regionale, anche al fine di evitllre duplicazioni 

d! valulllZioni. AI proponente, poi, viene liconosciuta la facoltà di accedere ai dati ed alle 

InfOlmazloni pertinenti disponibili presso le pubbliche anuninistrazioni. 

Infine, si prevede che la documentazione suddetta è predisposta, 8 cura del proponente, da 

professionisti iscritti agli albi professionali o da esperti che sottoscrivono lo smdio di ImpsltO 

ambientale. 

ArI. 12 • Sostituzione dell'articolo 23 dcI decte.to legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

La disposizione sostituisce l'articolo 23 del d.lgs. n. 152 del 2006, che disciplina la presentazÌlme 

dell'Istanza., l'avvio del procedimento di VIA e la pubblicazione degli IItti. 

Per quanto riguarda l'istanza, si prevede che essa è presentata dal proponente all'auto1'ità 

Competellte in formato elettronico, corredata dai seguenti documenti: elaborati progettuali, studio di 

impatto ambientale; sitJtesi non tecnica; informazioni su eventuali impatti transft'Ontalieri del 

progetto; avviso al pubblico; copia della ricevuta di avvenuto psgamento del contributo a carico del 

proponente. 

Per i pro:gelti rlgual'llanti raffmerie di petrolio greggio, impianti di gassificazìone e di liquefazione 

di almeno 500 tonnellate al giorno di carbone o di sclSli bituminosi, terminali di rigassiticazlone di 

gas naturale liquefatto e impianti di combustione con potenza tennlca superiore a 300 MW il 

proponente trasmette, oltre alla documentazione sopra descritta anche la valntazione di impatto 

sanitario, che deve essere prcdlsposta dal proponente In confonni!l alle linee guida adottate con 

decreto del Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto Superiore di Sanità. 

Ricevuta l'istanza di VIA, l'autorità competente, entro i successivi quindici giorni, verifica la 

completezza della documentazione, il riCOlTel'C di eventuali impstli transfrontalieri e l'avvenuto 

pagamento del suddetto contributo. Qualora la documentarione risulti incompleta, l'autOli!l 

competellte richiede al proponente la documentazione integratlvada presentare entro un termine 

perentorio non superiore Il trenla giorni. In mancanza di integrazione o di ulteriore incomplete:Z2:a 
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della documentazione richiesta, che l'autorità competente rileva nel termine di IS giorni, l'istanza si 

intende ri!irata e i 'autorità competente ha l !obbligo di procedere all'archiviazione. 

Infine, si prevede che l'istanza e la documentazione Il corredo della stessa sono immediatamente 

pubblicate e rese accessibili nel sito web dell'autorità competente. L'autorità competente comunicu 

per via telematica a tutte le amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati e 

comunque competenti ad esprimersi stilla l'elllizzazione del progetto l'avvenuta pubblicazione della 

docum~tazione nel proprio sito web. Eguale comunicazione è effettuata in sede di notifica ad altro 

Stato, a norma dell'articolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualòra sussistano 

impatti tnmsfì'Ontalieri; nel qual caso la tempistica dci pl'Occdlmento ~ modulata tenendo conto dei 

tennini recati dal richiamato articolo 32 (cfr. elaborati grafici ali. I e 2 in allegato). 

Art. 13 • Sostituzione dell'lIrllcolo 24 dci decreto leglilatlvo 3 aprile 2006, D. 151 

La dispOsizione sostituisce integralmente l'articolo 24 del diga. n. 152 del 2006, che disciplina la 

consultazione del pubblico, l'acquisizione dei pareri, e ie consultazioni transfrcntaliere nell'ambito 

del procedimento di VIA, al fine di dare esecuzione alle tl\lOve previsioni in !nateria contenute nella 

direttiva 20l4/52/UB. 

In particolare, al comma l, si prevede che della presentazione dell'istanza di VIA, della 

pubblicazione della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui all'articolo 23 deve essere 

dato contestualmente speoifico avviso al pubblico sul sito web dell'auterità competente. 

L'avviso al pubblico li predisposto dal proponente e deve Indicare almeno: il proponente, la 

denominazione del progetto e la tlpologie di procedUI'a autorizzatlva necessaria ai fini della 

realizzazione del progetto; l'avVenuta presentazione dell'Istanza di VIA e l'eventuale applicazione 

delle disposizioni sulle consultazioni transfrontaliete; la Jocali7.Z8zione; una breve descrizione del 

progetto e del suoi possibili.principali impalli ambientali; l'indirizzo web e le ·mo<lalità per la 

consultazione della doclIlnentazionc e degli alli predispostl dal proponente nella loro interezza; i 

termini e le specifiche mo<lalità per la partecipazione del pubblico; l'eventuale necessità della 

valutazione di inoidet\2a (c.d. "VINCA").· 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso e per la durata di 60 giorni chiunque può presentare le 

proprie osservazioni all'autOlitll competente. Entro il medesimo tennine sono acquisiti per via 

telematica I pareri delle amministrazioni e degl! enti pubblici che banno ricevute la comunicazione 

di cui all'articolo 23. 

(@. 31 



Entro i 30 giorni successivi alla scadenza dei 60 gionù, Il proponente ha facoltà di presentare 

all'autorità competente le proprie controdeduzioni alle osscrva:tioni e ai parerl pervenuti. 

[n alternativa ~Ila consultazione, l'autorità competente può dlsporre'che la ~onsultazioJle si svolga 

neHe folme dell'inchiesta pubblica, nel rispetto del tennine massimo di 90 giorni, che si wnc[ude 

con una rolazione sui lavori svolti e un giudizio sni risultati emersi. 

La ~isposizione prevede poi, al comma S, che qualora all'esito della consulto:tione o delle 

controdeduzioni del pro}l(lnente si renda necessaria la modifica o l'integrazi<lne del progetto o della 

documentazione acquisita, l'autorità competente, entro i 30 giorni successivi, stabilisce, un termine 

non 'superiore ad ullerioli 30 gioml. non prorogablli, Per la trasmissione, in formato elettronico, 

degli elaborati progettuali o della documentazione modificati o Integrati. Nel caso in cui il 

proponente non ottemperi a tale lichiesta.l'istanza si Intende respinta e l'autorità archivia l'istanza. 

Infine. si prevede che l'autorità competente, ove motivatamente ritenga che le modifiche o le 

inte~nisiano sostanziali, e rilevanti, dispone," eJ.ltro 15 giorni dal ricevimento della 

documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi 15 giorni, un nuovo 

avviso al pubblico. In questo caso si liapre una nuova fase di consultazione, ma con Ì'lerminl ridotti 

alla metà per la presentazione delle osservazioni e la trasmissione dei pareri delle IlItIIninistrazionl e 

degli. enti pubblld che hanno ricevuto la comunicazione dI cui all'articolo 23 (eti'. elaborato grafico 

ali. I in allegalO). 

Nel caso di progetti soggetti alle disposizioni sulle consultazIoni tranmontaliere, i termini per le 

co0suJtazloni e l'acquisiziooe di tutti i pareri decorrono dalla comunicazione della dJchlarazione di 

interesse a p811ecipare alla procedura da parte degli Stati colISUltati e coincidono COlI quelll previsti 

dal citato articolo 32 del d.lgs. n. 152 del 2006. 

In adesione ai principi recati dalla direttiva, tuna la documentazione afferente al procedimento, ivi 

comprese le collsultallioni, informazioni raccolte,' osservazioni e pareri, sono tempestivamente 

pubblicati nel sito web deU'autOlitè wmJlCtente. 

Artloolo 14 - Sostituzione dell'lIrticolo 2S del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

L'articolo 14 sostituisce l'articolo 2S del d.lgs, n. 152 del 2006, disciplInando l'adozione e i 

contenuti del provvedimento di VIA, l'acquisizione dei parerl delle amministrazioni Interessate, 

nonché le forme di pubblicità della conclusione del procedimento. La nonna introduce, altres1, una 

novità di portata fondamentale nel procedimento di VIA, prevedendo la percotorietà di tutti i 

termini del procedimento de qllo ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-
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ql!Qle/', e 2-bls, della legge 7 agosto 1990, Il. 241. Relativamente ai pareri delle altre 

amministrazioni interessate al progetto, la nonna esplicita che qualora tali pareri non siano l'esi nei 

termini previsti, ovvero esprimano valutazioni negative o elementi di dissenso sul progetto, 

l'autorità competente procede comunque alla valutazione a norma del presente articolo. 

Al comma 2 ~ stabilito che, nel caso di proget~ di competenza statale l'autoritil competente, entro il 

termi~e 'di sess~lÌta giorni dalla conclusione della fase di' consultazione di cui all'al1lcolo 24, 

propone al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio c del mare l'adozione del 

provvedimento di VIA. Qualora sia neeess&.l'io pl'Ocedere ad accertamenti e indagini di particolare 

complesSità, l'autorità competente, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase di 

valutazione sino a un massimo di ulteliOli trenta giorni, dando tempestivam.ente comunicazione per 

via telematica al proponente delle ragioni che giustificano laprol'Og&, e del termine entro cui sare 

emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni transfrontaliere il provvedimento di VIA è 

proposto all'adozione del Ministro entro il temtÌne di cui all'articolo 32, comma 5-bis. Il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro il termine di sessanta giorni dal 

ricevimento della proposta da parte dell' autar!tà competente, adotta Il provvedimento di VIA, 

previa acquisizione del concerto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo da 

rendare entro trenta giorni dalla rlehiesta. 

A tutela del rispetto delle tempistiche è stata intl'Odotta l'ipotesi che, in caso di inutile decorso del 

termine per l'adozione del provvedimento di VIA da parte del Ministro dell'anlbiente e della lutela 

del territorio e del mare ovvero per l'espressione del concerto da parte del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, su istanza del proponente o dei Ministri interessati, l'adozione del 

provvedimento' è rimessa alla deliberazione del Consiglio dei ministri che si esprime entro i 

successivi trenta giorni. 

AI comma 3, invece, per i progetti di competenza regionale e in coerenza con quanto previsto nel 

nuovo art. 7-bis, commi 7 e 8, del d.!ga. n. 15212006, si stabilisce che l'autorità competente adotta il 

provvedimento di VIA, nell'ambito del procedimento unico di CIIi all'articolo 14, comma 4, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, entro il termine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di 

consultazione di CIIi all'articolo 24. Anche in questo caso, si precisa che, qualora sia necessario 

procedere ad accertamenti e indagini di particolare complessité, l'autorità competente, con atto 

motivato, dispone il prolungamento della fase di valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta 

giorni, dando tempestivamente comunicazione per via telematica al proponente delle ragioni che 

giustificano .la proroga, e dcI termine entro ani san\ emanato il provvedimento. Nel caso di 

consultazioni transfrontaliel'e il pl'ovvedimento di VrA Il adottato entro il tel'mine di cui all'micolo 

32, comma S-bis. ' 
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Nel caso di consultazioni tIllnsfrontallere. il provvedimento di VIA è adottato entro il termine di cui 

all'articolo 32, comma 5-bis, rimodulandosi, di conseguenza, l'intera tempistica del procedimento 

(vedasi elaborato grafico n. l in allegato). 

Il COlnnla 4 dispone che il provvedimento di VlA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui 

si fonda la decisione dell'autorità competente, incluse le informazioni relative al processo di 

psrtecipazlone del pubblico, la sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni l'sccolte 

ai sensi degli articòU'23 è 24 e, ove applicabile, ai sensi dell'articolo 32, nonché l'indicazione di 

come tali risultati siano stati integrali o altrimenti )llesi in 'considerazione. 

Il comma 5 prevede che i1'provvedimento di VIA contiene altreslle eventuali e motivate condizioni 

amblelltali che definiscono: 

a) le condizioni per la ,realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle 

relative ad eventuali melfunzionamenti; 

b) le misure previste per evitarc, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti 

ambientali negativi; 

c) le misure per il monitoraggio degli Impatti ambientali negativi, anche tenendo conto dei 

contenuti del progetto di Inonltoraggio ambientale predisposto dal proponente ai sensi dell'articolo 

22, comma 3. lettera e). La tlpologla dei parametri da monitorare e la durata del monitoragglo sono 

proporzionati alla natura. all'ubicazione, alle dimensioni del progetto e alla significativltà dei suoi 

effetti sull'ambiente. AI fine di evitare una duplicazione delmonilol'aggio, è possibile ricorrere, se 

del caso, a meccanismi'di conlrollo esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti IIOrmative 

europee, nazionali o regiouali. 

Il comma 6 ~tabilisce che il provvedimento di VIA è pubblicato sul sito web dell'autorità 

competente e ha l'efficacia temporale definita nel provvedimento stesso, comunque non infi:riore a 

tre anni, teDuto conto dei tempi previsti per la realizzazionc del progetto, del procedimenti 

autorizzatori necessari, nonché dclI'eventuaie proposta f01111l11ata dal proponente. Decorsa 

l'efficacia temporale indicata nel provvedimeoto di VIA senza che il progetto sia stato realizzato,' il 

procedimcnto di VIA deve essere reltersto, fatta salva la còncessione, su istanza del proponente, di 

specifica pl'oroga da parte dell'autorità competente che ha emanato il provvedimento di VIA. 

U comma 7 dispone che nel caso di consultazioni tl'8l18frontaliere, l'autorità competente informa 

l'altro Stato e il Ministero degll aftàri esteri e della coopelllzlone internazionale dell'avvenuta 

pubblicazione del prOvvedimento di VIA sul sito web. 

Infine, nel conuoa 8, si stabilisce che tutti i termini del procedimento si considerano perentori ai 

sensi e per gli effetti dl cui agli articoli 2, conuoi da 9 a 9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990, 

n.241. 
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A.'ficolo IS • Sostituzione dell'articolo 26 del decreto leglslatl'I'D 3 aprile 20()6, n. 152 

L'articolo'sostituisce l'articolo 26 del d.1gs, n. 152 del 2006, prevedendo, in oUemperanza a quanto 

dettato dalla nuova direttiva VIA, l'Integrazione del provvedimelllo di VIA nell'autorizzazione 

fi~le del progetto e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione del progetti sOlloposti a VIA, 

nonché 'nell' AIA ove prevista, e defmendo puntualmente le infonnazioni che deve contenere Il 

provvedimento autorizzativo. 

L'autorizzazione recepisce cd esplicita almeno le lieguenti infonnazioni: 

a) il pl'ovvèdimento di VIA; 

b) 'le' eventuali condizioni ambientali del provvedimento di VIA, una descl'izione delle 

carattoristiche del progetto e delle eventuali misure previste per evitare, prevenire o ridurre e se 

possibile compensare gli impalli ambientali negativ~ nOllché, ove opportuno, \1~ descrizione delle 

misure di monitoraggio. 

DeUa decisione in merito alla concessione o al rigetto dell' autol'inazione, è data prontamente 

informazione al pubblico, nOllché alle Amministrazioni e ag!i enti pubblici che banno ricevuto la 

comunicazione di cui all'articolo 23, comma 4, mcdillllte pubblicazione sul sito web deU'autorità 

che ha adottato l'atto, consentendo altresl t'accesso almeno alle seguenti lnfonnazioni: 

a) il contenuto della decisione e le condizioni che eventualmente l'accompagnano; 

b) le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione, incluse le Informazioni 

relative al processo di pal1ccipazlone del pubblico nel procedimento di VIA, la sintesi dei risultati 

delle consultazioni e delle Infonnadoni mccolte ai sensi degli articoli 23 e 24 e, ove appliCftbile, ai 

sellsi dell'articolo 32, nonché l'indicazione di come tali risultati siano stati integrati o altrimenti 

presi in considerazione. 

Artleolli i6 • Sostituzione dell'articolo 27 del decretu legislativo 3 aprUe 2()06, n. 152. 

La disposizione sostituisce l'articolo 27 de! d.1gs, n. 152 del 2006, introducendo 1m nuovo 

provvedìmcnto unico in materia ambientale da rilasciare su apposita Istanza del proponente. . . " . 

n comma I dispone che nel caso di procedimenti di VIA di competenza Bllltale, il proponente può 

richiedere' all'allto.rità competente che il provvedimento di VIA sia rllilsciato nell'ambito di IIn 

provvedimento unico comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla e8ta, o atto 

di assenso in materia ambientale, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione del progetto. 

A tal fine, il proponente presenta un'istanza ai sensi dell'articolo 23, allegando la documentazione e 

gli elaborati progellunli previsti dalle nonnative di settore per consentire all'autorità competente la 

compiuta Istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutti i titoli ambientali di cui al 
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comma 2. Tale istanza tiene a1tresl conto della denuncia di inizio lavori di cui all'articolo 93 del 

D.P:R. 6 giugno 2001,n. 380. 

AI riguardo 51 evidenzia che il livello di progetto' richiesto al proponente t quello stabilito dalle 

nOl'matiw di settore per il rilascio del titolo autorizzatil';o richiesto. 

I1coriima 2 prevede che il provvedimento unico di cui al comma J comprende il rilascio dei 

seguenti titoli laddove necessario: 

a) autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III·bis della Parte Il del presente decreto; 

b) auto~izzazione riguardante la disciplina degli scark:hi nel 8Ott05uolo e nelle acque soltel1'1mee di 

cui all'articolo 104 dci presente decreto; 

c) autorizzazione riguardante la disciplina deU'i=aione in mare di materiale derivante da attività 

di escavo e altivihì di posa in mare di cavi e condotte di cui all'articolo 109 del presente decreto; 

d) autorizzazione paesaggistica di cui all'articolo 146 del Codice del beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

e) auto1'Ìzzazlone culturale di cui all'articolo 21 del Codice dei beni culturali e del'paesaggio di cui 

al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

f) autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 

3267, e al D.P.R. 24'luglio 1977, n. 616; 

g) nulla osta di fauibilllà di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 26 giugnD 2015, n. 

105, 

h) autorizzazione antisismica di cui all'articolo 94 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

Il comma 3 stabilisce che nel caso di cui al comma 2, lettera a), lo studio di impatto ambientale e gli 

elabol'ati progeltuali contengono anche le informazioni previste al commi 1,2 e 3 dell'811icolo 29· 

ter, e il provvedimento finale contiene le condizioni e le misure supplemenlari previste dagli alticoli 

29-sexios e 29-septies. 

Al comma 4 è previsto che, entro quindici giorni dalla presentazione deJl'istauza l'autorità 

competente verifica l'avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi dell'articolo 33, nonché 

l'eventuale ricorrere della fattispecie di cui aU'articolo 32, comma I, e comunica per via telematica 

a tutte lc amministrazioni ed enti potenzialmente interessati e comunque competenti in materia 

ambientale l'avvenuta pubblicazione: della documentazione· nel proprio sito web. La medesima 

comunicazlone è effettuata In sede di notifica ad altro Stato ai sensi dell'articolo 32, comma l. 

Il comma 5 dispone che, entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione nel sitò web 

deJJ'autorllà competente, quest'ulllma, nonché le amministrazioni e gli enti di cui al comma 4, per l 

profili di rispettiva competenza, verificano l'adegllatezza e la completeZza della documentazione, 
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assegnando al proponente un tennine perentorio non superiore a trenta giorni per le eventuali 

integrazioni. 

Il comnut 6 stabilisce che successivamente alla verifica della completezza documentale, ovvero, in 

caso di richieste di integrazioni, dalla data di ricevimento delle stesse l'autorità oompetente pubblica 

l'avviso dì cui all'811icolo 23, comma l. lettera e). Tale forma di pubblicità tiene luogo delle 

comunicazioni di cui all'articolo 7 e aU'articolo 8, commi 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Dalla data della pubblicazione della suddeua documentaziooe, e per la durata di sessanta giorni, il 

pubblico Int~ssato può pl'CSlllltare osservazioni riguardanti la valutazione di impatto ambientale, 

l'autorizzazione integrata ambi~tale e la valutazione di incidenza. Entro i successivi trenta giorni 

l'autorità competente può chiedere al proponente eventuali integrazioni assegnando allo stesso un 

termine perentorio 1I0n superiore a trenta giorni. 

TI comma 7 prevede ehe, q1!lllora entra il termine stabilito il proponente non depnsiti la 

documentazione integl'ativa, l'istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo aU'autorità competente di 

procedere' aU'archiviazione. L'autorità competente, ove motivatamellle ritenga che le modifiche CIle 

integrazloni siano sostall2iali e rilevanti per il pubblico,' dispone, entro quindici giorni dalla 

ticezione della 'documentazione integl'1ltiva, che Il propollente trasmetta, entro i 811CCC11sivi quindici 

giomi, un' nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità all'articolo 24, comma 2, del 

presente decreto, da pubblicare a cura della medesima antorità competCllte sul proprio sito wcb. In 

relazione alle niodifiche o integrazioni'apportale'al progetto e alla documentazi01\e, i termini di cui 

al comma 6 per l'ulteriore con!IUltazione del pubblico sono tidotti alla metà. ' 

Il comma 8 dispone che, fatto salvo il rispetto dei termini previsti dall'articolo 32, ootnma 2, per il 

caso di cons\l1tazloni trallsfrontaliere, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di conclusione 

della consultazlooc ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali iotegrazioni documentali 

l'autorità competente cOnvoca una COI1ferenza di servizi alla quale partecipano ii propon~te Cl tulte 

le Amministrazioni interessate al rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale richiesti dal 

proponente. La conferenza di servizi si svolge secondo le modalità di cui all'articolo 14-16r, commi 

l, 3, 4, S, 6 e 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di conclusione dei lavol'i della 

conferenza di, servizi è di duecentodieci giorni. La determinazione motivata di cOllclusione della 

confurcn:za di servizi; che costituisce il provvedimento unico in materia ambientale, reca 

l'indicazione espressa del provvedimento di VIA ed elenca, altrèsl, i titoli abilitativi compresi nel 

provveditncnto unico. La decisione di rilBsclare l titoli di cui al COllUDa 2 è assunta sulla base del 

prowedimcnto di VIA, adoltllto dal Ministro dell'ambiente e deUa tutela del territol;o e del mare, di 

concerto coo il Ministro dei beni e delle attività culturali e del Iw;smo, al sensi dell'articolo 2S. I 

termini previsti dali'articolo 25, comma 2, quarto periodo, sono lidottl alia metà e, fn caso di 
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rimessiolle alla deliberazione del Consiglio dei ministri, la conferenza di servizi è sospesa per il 

termine di cui all'articolo 25, comma 2, quinto periodo. 

Tutti i 'telmini del procedimento si considerano pel'entoli ai sensi e per glì effetti di cui agli articoli 

2, commi da 9 a 9-qIlQ/e,', e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Il comma 9 prevede che le condizioni e le misure supplementari relative all'autorizzazione integrata 

ambientale di cui al comma 2, lettera a), e contenute nel provvedimento unico, sono rinnovate e 

riesaminate, c:ontrollale e sanzionate con le modalità dì cui agli articoli 29-ocl1es, 29-decies e 29-

quattuordecies. Le condizioni e le misure supplementari relative agli altri titoli abilitativi in materia 

ambientale di cui al comma 2. sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate c:on le modalità 

previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle ammInistrazioni competenti per materia. 

n comma IO stabilisce che le disposizioni contenute nel presente w1icolo si applicano in deroga alle 

disposizioni che disciplinano i procedimenti riguardanti il solo primo rilascio dei titoli abilitativi in 

materia ambientale di cui al comma 2. 

L'articolo sopra descriuo configura un pl'OCedimento speciale ed innovativo, attivabile dal 

proponente, cbe si muove ileI solco già tracciato dall'articolo 14, comma 4, della legge 1 agosto 

1990, n. 241, applicabile ai soli procedimenti di competenza regionale, In particolare, il 

procedimento unico ambientale Introdotto per i progetti sottoposti a VIA di competenza statale 

prevede una serie di disposizioni di dettaglio che consentiranno un'agevole applicazione delle 

misure da palte degli operatori pubblici e privati ispirata ai criteri di semplificazionè nonnativa e 

razionali~one del procedimenti amministrativi mediante la compressione delle tempistiche 

procedi mentali (cfr., al riguardo, elaborato grafico ali. 3 in allegato) e la previsione di un 

procedimento bifasico costituilo da una fase istruttoria - durante la quale ciascuna anuninistrazione 

svolge le valutazioni di propria competenza - e una successiva fase di confronto tra le stesse 

ammilÙstra7.ioni, espressa in conferenza di servizi. che conduce alla detenni nazione finale 

comprensiva di tutti i titoli richiesti dal proponente). In particolare, occorre evIdenziare che la 

conferenza di servizi si svolge secondo le modalità di cui all'articolo l4·ter della legge n. 241 del 

1990, fatta eccezione per i termini di conclusione recati dal comma 2 che risultano incompatibili 

con il termine speciale del procedimento lini co qui strutturato qll8l1tificato in duecentodieci giorni. 

Artieoln 17 - Sosl1tmlonc clell'ftrtlcolo 28 del deereto legislativo 3 aprile2006, 0.152 

L'articolo 17 sostituisce l'articolo 28 dcI d.lgs. n. 152 del 2006, disciplinando le attività di 

ntollitoraggio connesse ai provvedimenti di verifiCil di assoggettabilitt a VIA o di VIA. 
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In pal1icolare, il comma 1 prevede che il pl'oponente è tenujo a ottemperare alle condizioni 

ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento 

di VIA. 

II comma 2 prevede in tennini iuequivocl l'intestaZione della COlllpetelWl sulle attività di 

monltoragglo in capo aU'autorltà competente, iD collaborazione con il Ministero dei beni e delle 

8Itivit~, culturali e del turismo, stabilendo che quest'u1l.1ma verifica l'ottemperanza delle condizioni 

ambientali di cui al comma I al fine di identificare tempestivamente gli impatti ambientali negativi 

imprevisti e di adottare le opportune misure correttive. Per tali attività, l'autorità competente può 

avvalersi, senza oneri aggiuntivi, del sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di cui 

all'articolo 3 della legge 28 giugno 2016, D. 132, dell'Istituto superiore di sanità per i profili 

concernenti la sanità pubblica, ovvero di altri soggetti pubblici, iquallinfonnano tempestivamente 

la stessa autorità competente degli esiti della verifica. Sempl'e il comma 2 prevede che per il 

supporto alle lnedesime attività, nel caso di progeui di competenza statale particolarmente rilevanti 

per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o' degli interventi, l'autorità 

competente possa istituire, d'intesa con il proponente e con oneti a carico di quest'ultimo, appositi 

Osservatori Ambientali finalizzatla garantiré la trasparenza e la diffusione delle infonnazioni 

concernenti le veriftc:be di ottemperanza. Nel caso in Citi la verifica dia esito positivo l'autorità 

comPetente attesta l'avvenuta otteffiperanza pubblicando sul proprio sito web la relativa 

documentaziOne, entro quindici giomi dal ricevimento dell'esito della velifica. La previsione dcl1a 

possibilittt di istituzione degli Osservatori Ambientali, limitata ai progetti di competenza statale di 

maggiore importan2a, rappresenta per l'autorità competente un sicuro vantaggio, In termini di 

puntualità, spedite2Za e b-aspl\J'Cllza, nello svolgimento delle· attività di monitoraggio, potendo!i 

contare pennanentemente su una struttul'a a ciò dedicata e senza oneri per la finanza pubblica. 

11 comma 3 stabUisce che per la verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali, il 

proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione stabilite nel 

pl'Ovvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provveclimento di VIA, trasmette in 

formato elettronico all'autorità CòmpClente, o slsoggello eventualmente individuato per la verifica, 

la dneumentazione contenente gli elementi necessari ,alla verifica dell'ottemperanza. L'attività di 

verifica si conclude entro il termine di lrenta g10rnl dal ricevimento della documentazione trasmessa 

dal proponente. 

Il comma 4 prevede che qualora i soggetti individuati per la verifica di ottemperanza ai sensi del 

comml\' 2, non 'provvedano entro 11 tcnnine stablllto dal comÌria3, le attività di verifica sono svolte 

direttamente dall'autorità competente. 
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Il comma 5 dispone che nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, l'autorità 

competente diffida il proponente ad adempiere entro un congruo termine, trascorso inutilmente il 

quale si applicano le sanzioni di cui all'articolo 29. 

AI comma 6 è stabilito che qualora ad esito dei risultati delle attività di verifica di cui ai commi 

precedenti si accèrti la sllssistenza di impalli ambientali negativi imprevisti, ulteriori o diversi, 

ovvero di entità significativamente superiore rispetto a quelli valutati nell'ambito del procedimento 

di VIA, l'autorità competente può acquisire ulteriori informazioni dal pl'Oponente o da altri soggetti 

competenti in lnatel'ia ambientale e modificate il provvedimento di VIA, stabilendo eventuali 

. condizioni aml;lientali ulteriori rispetto a quelle del provvedimento originario. 

AI comma 7 si prevede che qualora, successivamente all'autorizzazione dci progetto, 

dall' eaecuzio\le dei lavori di costruzione ovvero dall 'esercizio dell' opera si accerti la sussistenza di 

gravi ripercussioni negative sulla salute pubblica o sull'ambiente, l'autorità competente può 

ordinare la sospensione dei lavori o delle attività autorizzate, nelle more dell'adozione delle 

opportune misure correltive. ivi incluse quelle previste dall'articolo 29. 

Il 'comma 8, stabilisce che deIlemodalii4 di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei risultatl 

delle verifiche, dei controlli e delle eventuali ÌIIisure correttive adottate dall'autorità competente, 

nonche! dei dati derivanti dall'attuazione dei monltoraggi ambientali da parte del proponente, ove 

prescritti, è data adeguata informazione attraverso il sito web dell 'autorità competente. 

ArticoloJ8 • Sostituzione dell'articolo 29 del decreto legislativo 3 RprUe 2006, n. 152 

L'articolo \8 dispone la sostituzione deU'articolo 29 del d.Jgs. n. 152 del 2006 e riforma 

profondamente e radicalmente il sistema sanzionatorio relativo al procedimenti di valutazione 

d'Impatto ambientale. 

La nomla dis()iplina l'annullabilità dei provvedimenti di autOllzzazione di un progetto adottati senza 

la verifica di 8sso8llettabiJità a VIA o senza la VIA, ove prescritte, prevedendo, a1tresl, in caso di 

ÌIlQdetnpimenti o violazioni delle condizioni ambientali prescritte nel provvedimento di' VIA o di 

verifica di assoggellabilità VIA, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto 

diffonne da quello valutato, UJ\lI serie dI azioni che l'autorità competente può altuare secondo la 

gravilll delle inftazioni! ovvero: 

a) diffida, 'assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) diffida con contestuale sospensione dell'attività per un tempo detenninato, ave si manifesti il 

rischio di Impatti ambientali negàtivi; 
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c) revoca del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o del provvedimento di VIA, in 

caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di relterate 

violazioni che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'amblenle. 

La nornla, inollre, prevede cbe, nel caso di progetti realizzati senza la prevla sottopnsizione al 

pl'Ocedimenlo di verifica di assoggettablUtà a VIA o al procedimento di VIA, o al procedimento 

unico di cui ailluovo articolo 27 del d.lgll. n. 152 del 2006, ovvero in caso di annullamento In sede 

giUlisdizionale o In autoMela dci pl'Ovvedimenti di cui agII articoli 19 e 25 relativi a un progetto.già 

realizzato o in corso di realizzazione, l'autorità competente possa assegnare un termine 

all'Interessato entro il quale avviare un nuovo procedimento di verifica di assoggettabllità a VIA o 

di VIA e, valutata l'entità del pregiudizio ambientale eventualmente arrecato e quello conseguente 

all'applicazione delill sanzione, possa consentire la prosecuzione del lavori o delle attivilà. 

Di particolare rilevanza ~ altresl, l'introduzione ex IWVO, nel comma 4, della sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 35,000 a euro 100,000 nel caso di realizzazione di 1m progetto o 

pane di esso, senZa la previa VIA o senza la verifica di assoggettabilità, ove prescritlej e, nel 

comma S, della sanzione amministrativa peouniaria da eUI'O 20,000 a curo 80,000 nei confronti di 

chi, pur essendo in possesso del provvedimento di varlfica di assoggettabilità Il VIA o di VIA, non 

ne osserva le condizioni ambienta1i. I commi 6 e 7 dispongono che le sanzioni sono irrogate 

dall'autorità competente e che alle stesse non si applica il pagamento in misura ridotta di cui 

all'articolo 16 della legge n. 689 del 198!. 

La disposizione in esante prevede. infine, in linea con la delega conferita al Governo, che i proventi 

derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrativa pecuniarie di competenza statale per le 

violazioni in materia di VIA vengano val'llaIÌ all'entrata del bilancio dello Stato e siano 

successi vamentc riassegnali al pct1inonti capitoli di spesa del MInIstero dell' ambiente c della tutela 

delternto\iO e del mare per essere destinati id migUoramento delle attività di vigilanza, prevenzione 

e monitoraggio ambientale, alle attività di cui all'articolo 28 del presente decreto per la verifica 

deU' ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di 

assoggettabllità a VIA o nel provvedimento di VIA, nonché alla protezione sanitaria della 

popolazione in caso di incidenti o calamità naturalL 

Articolo 19 - Modifiche all'articolo 30 del docreto legislativo 3 aprile 2006, n,152 

L'articolo 19 dello schema di decrclo modifica il comma 2-bis dell'articolo 30 del d.lgs. n. 152 del 

2006 in linea con il pt'Ocesso di digitalizzazione del procedimenti di valutazione di impatto 

ambientale, prevedendo, quindi, in caso di progetti con impatti lnterregionali, che l'autorità 
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~ ..... '. 

competente metta a disposizione! nel proprio sito web tutta la docwnentazione, eliminando l'obbligo 

per il proponente di inviarne copia in fonnalo cartaceo a nltti i soggeill Interessati. 

Articolo 10 - Modifiche all'articolo 32 del decreto leglslRlivo 3 aprile 2006, n. 152 

L'articolo 20 riallinea il disposto dell'1U1icoio 32 del d.lgs. n. 152 del 2006, in tenIa di consultazioni 

transft'Ontalicre, alla luce delle modifiche apportate alla parte seconda dci medesimo decreto 

legislativo dalle disposizioni dello scheina di decreto in esame. 

ArtIcolo 21 - Modifiche all'articolo 33 del decreto legislllflvo 3 aprile 2006, D. 152 

L'articolo 2f sostituisce il comma 1 dell'articolo 33 del d.lgs. n. 152 del 2006, prevedendo che le 

tariffe da appllCIIrB al proponenti, determinate sulla base del costo effettivo del servizio. per la copertura dci 

costi sopportati dall'alltorità competente per l'organiuazionc e lo svolgimento delle attlvil. Istnltlorie, di 

mOl,itomggio e contl'OUO delle procedure di verifica di assoggettabilità R VIA, di VIA e di VAS sono definite 

con decreto del 1vJinistro dell'ambiente o della tutela. del territorio e del mare, di concerto COli ii Ministro 

dell'economia c delle finanze. 

AI riguardo, l'articolo 25, comma 7, dello schema di deçreto, stabilisce espressamente che il citato 

decreto è adottato entro sessanta giorni dalla dala di entrata i.D vigore del presente decreto. 

Artlcolo 22 - Modllicbe IIgll allegali alla parte aecond ft del. dcct1lto legislAtivo 3 aprile 2006, n. 

152 

. L'articolo 22 dello schema di decreto legislativo introduce modifIChe agli allegati alla parte seconda 

deld.lgs. n. 152 del 2006, da un lato recependo quanto previsto in merito agli allegati dalla direttiva 

e dall'altro trasferendo allo Stato la competcnza dello svolgimento delle procedure di valutazione di 

Impallo ambientale di determinate tipologle di progetto, attualmente sPettanti alle Regioni e alle 

Province autonome. 

Il COllUna I modifica J'Allegato Il alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

il comma 2 inseris~ il nuovo Allegato il-bis, dopo l'Allegato il alla parte seconda del d.lgs. n. 152 

del 2006, recante l'elenco dci progetti sottoposti alla verifica· di RSSOgsettabilità di competenza 

statlde, attuabnente spettanti aile Regioni e alle PI'Ovince autonome, 

1/ comma 3 introduce puntuali modifM:he all' Allegato III alla parte seconda del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, abrogando le lettere c), h), l}, >;) e ab), che sorio stl\te già incluse come categorie 

progettuali nell'allegato n con le modiMM apportate: dal comma l (cfr. articolo 26, comma l, lett. 

a, dello schema di decreto). 
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Il comma 4 introduce puntuali modifiche all'Allegato IV alla parte seconda del d.lgs. n. 152 del 

2006, prevedendo l'eliminaZione da questo allegato delle categorie progettuali che sono state 

inserite nel nuovo Allegato Il-bis (cfr. articolo 26, comma 1,lett. a, dello schema di decreto). 

Il comma S, dopo J'allegllto IV, Inserisce il nuovo allegato IV -bis, introdotto ex novo dalla direttiva 

c relativo ai contenuti deUo Studio Preliminare Ambientale pCl' la presentazione delle istanze di 

verifica di assoggetlabilltà a VIA. 

I commi 6 e 7, recependo Integralmente quanto introdotto daUa nuova diretliva, sostituiscono 

rispettivamente l'allegato V (Criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA) e l'allegllto VII 

(Contenuti dello studio di impatto ambientale). 

Articolo 23 - Disposizioni trawtorle e finali 

L'al1icolo 23 disciplinà le necessarie disposizioni transitorie e finali per l'applicazione e l'entrata In 

vigore del provvedimento. 

Il cOmma I, In particolare, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 3 della direttiva, prevede 

che i procedimenti di verifica di assoggettabUità a VIA pendenti alla data del 16 maggio 2017, 

nonché j' procedimenti di VIA per i progetti per i quali aI[a medesima dataris\llti avviata la fase di 

consultazione di CIIi all'articolo 21 del d.lgs. n. [52 del 2006 ovvero sia stata presentata l'istanza di 

cui all'articolo 23 dcI medesimo decreto legislativo, restano disciplinali dalla normativa previgeilte. 

Ciò nondimeno, al fine di consentire l'applicabilità della nuova disciplina (con le sue 

semplificazioni e i suoi efficientamenti) anche ai procedimenti in corso, salvaguardando gli effetti 

della tariffa già versata, è stato espressamente previsto che in ogni caso l'autorità competente possa 

disporre, su istanza del proponente da 'presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

dci decreto, l'applicazione al procedimento in corso deUa disciplina recata dal decreto in esame. Il 

proponente conserva comunque la facoltà di l'itimre l'istanza e di presentarne UDa nuova al sensi 

dèll'articolo 19 o ai sellsi deU'articolo 23 del d.lgB. n. 152 dei 2006, come modificati dal presente 

decreto. Il proponente 'conserva, altresl, la facoltà di ritirare l'istallza c di presentar ne una nuova ai 

sensi dell'iuti~o[o' 27 dcI d.lgs. n. 152 del 2006, come introdotto dall'articolo 16 del presente 

decreto. ' 

Il comma 2 stabilisce che alle attività di monitoragglo" ai provvedimenti di verifica di 

assoggettabilità a VIA e 'ai provvedimenti di VIA adottlltl secondo la normativa prevlgente, nonché 

alle attività conseguenti si applicano comunque le dispilsi2ioni di cui all'articolo 17 del presente 

decreto. 

n comma 3 dispone cbe le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adeguino i propri 

ordinamenti esercitando le potestà IlOlmative di cui all'articolo 7-bis. comma 8, del d.lgs. n. 152 del 
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2006, come introdotto dall'articolo 5 del presente decreto, entro il tennlne perentorio di novanta 

giomi dall'entrata in vigore del presente decreto. Decorso inutilmentcil suddetto tennine, verificati 

i presuppoSI i di cui all'articolo 120, secondo comma, della Costituzione, si applicano i poteri 

sostitlltivi di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 13l. 

Il eOlnma 4 prevede che, ferma restando la permanenza in carica della Commissione di verifica 

dell'impatto ambientale - VIA e VAS fino alla scadeJ\Z8 del mandato in oorso, entro novanta giorni 

dall'cotl'ata in vigore del presente decreto il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare provvede a nominare i componenti del Comitato tecnico istruttorio di cui all'articolo 8, 

comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall'articolo 6 del presente 

decreto. L'cntrata in carica dei componenti del Comitato è condizionata all'entrata in vigore dei 

decreti di Ctù all'articolo 8, cotnrni 5 e 6, del decreto legislativo 3 aptile 2016, n. 152, come 

modificato dall'articolo 6 del presente decreto. 

Articolo 14 - Modifiche all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 

L'articolo in questione prevede la sostituzione del comma 4 della legge 7 agosto 1990, o. 241, ai 

Iiniltatl fmi di nllllineare lo disciplina del procedimento unico in sede regionale con quanto previsto 

dal presente decreto, in ottemperanza alla direttiva, anche 80ltO il profilo della previsione di 

telllpistiche mllSsime adeguate .(cfr., al riguardo, elaborato grafico ali. 2). La disposizione in parola 

stabillsce, pertlUltO, che, qualora un progetto sia souoposto a valutazione di impatto ambientale di 

competenza regionale, tutte le autorizzazioni, IlItese, concessioni,licenze, pareri, concerti,nulla osta 

Il assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progeUo, 

vengono acquisiti nell'ambito di apposita conferenza di servizi che l'autorità competente di cui 

all'articolo 7-bis, conuna S, del d.lgs. n. IS2dei 2006, convoca In modalità sillCl.'Ona ai sensi 

dell'articolo 14-ter. A tal fine Il proponente presenla un'istanza al sensi dell'articolo 23 del d.lgs. n. 

I S2 del 2006, allegando lo documentazione e gii elaborati progettuall previsti dal/c normative di 

settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutti i 

titoli necessari; La conferenza è indetta non oltre dieci giorni dall'esito della verifica documentale di 

cui all'articolo 23, comma 3, del d.lgs. n. IS2 del 2006, e si conclude entro il ternnne di trecento 

gioinl. La delenniliazione motivata di conclusione della conferenza di sel'VÌzi reca l'indicazione 

esplicita del provvedimento di VIA e dei tiloli abilitativi rilasciati. Resta fermo che la decisione di 

COli cedere i titoli di cui al primo periodo è assunta sulla base del provvedimento di VIA. 

Artieolo lS - Disposizioni attuative 
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L'articolo 25 reca le necessarie disposizioni attuative connesse alle previsioni recate dalla novellI! 

della parte seconda del d.lgs. Do 152 del 2006, stabilendo l'adozione di selte decreti minlsteriali. 

In particolare, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mat'C, da 

adottarsi entro sessanta gioi'lli· dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i 

contenuti della moduUstica neeessal'la ai fini della presentazione· delle liste di controllo di cui 

all'articolo 6 del d.lgs. Ii. 152 del 2006, come modificato daU'l!t1Ìcolo 3 del presente decreto. 

Con decreto del MiniStro dell'ambiente e della tutela der territorio e del mare, previa intesa in sede 

di Conferenza pennanente per i mpporti tra lo Stato,le regioni e le province autonome, si provvede 

alla modifica c all'aggiornamento del decretG del Ministro dell'ambiente e della tutela del territoriD 

e del màre del 30 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Il aprile 2015, 

n.84. 

Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del.territorlG e del mare, di eGncertD con il 

Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo SDno stabilili gli (ndirini metodolDgici e le 

modalità ope:t'lltlve per la collaborazione dci due MinIsteri nelle verifiche deU'ottempel'anza delle 

condiziDnI ambientali di cui aU'artlCDlo 28 del decreto .legislativo 3 aprile 2006, n. 152, cOme 

modificato dall'articolD 17 del presente decreto. 

Con decreto del Mlnisu'!) dell'ambiente e della tutela del ten'itDrio e del mare, ai sensi dell'articolD 

17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottru'Si entro sessanta giorni dalla data di 

. entrata in vigoce del presente decreto, sono definiti i contenuti minimi e i fGrmatì dei verbali di 

accertamento, contestazione e notificazione dei procedimenti di cui all'articolD 29 del d.lgs. n. 152 

del 2006, come modificato dall'lII1icolD 18 del presente decreto. 

Con decretD del Ministro dell'ambIente e della tutela del territorio e del mare, di conc:érto con il 

Ministro dello sviluppo ecGnomico, da adottarsi entro centDttanta giorni dalla data di entl'llta in 

vigore del presente decreto sonD emanate, prev!o parere della Conferenza pellnRnente per I rsppoiti 

tra lo StatD, le Regioni e le Province 8ulDl1ome, le Hnee guida nazionali pelO le attività di rilievi 

geofisici mediante airsun ed esplosivD. 

Con decreto del Ministro dcUG sviluppo economico, di concerto con il Mlnlstro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e· del mare, da adDitarsi entro centoUanta giorni daUa data di entrata in 

vigore del presente decretD SDno emanale, previD parere della CDlIferenza·pennanente per i rapporti 

tra lo StatD, le Regioni e le Province autonome, le lince guida nazionali per la dismissiDne 

mineraria, '0 destinazione ad altri usi, delle planafanne per la coltlvaziooe di idrocarburi in mare e 

delle Inthistrutture connesse. 
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Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare • da adottarsi di 

concerto con il Ministro dell'eeoriomia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto • sono deflnite le tariffe di cui aU'artlcolo 33, comma l, del decreto 

legislativo n. 15212006, come modificato dall'articolo 21 dci presente decreto. 

L'articolo 25 prevede anche che, con accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 8 agosto 1990, n. 

241, il Ministero dell'ambiente e della tutela: del territorio e del mare e il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo definiscono forme e modalità di raccordo per l'esercizio delle 

risPettiVe comPetenze disciplinate dal presente scbema di decreto. 

Articolo 26· Abrogazioni e modlflcbe 

L'arllcolo 26 prevede le necessarie abl'Ogazlonl al fine di coordlnare la disciplina introdotta dal 

decreto legislativo con l'attuale quadro normativa. 

In partlcol8re, il comma l, stabilisce che dalla data di entrata in vigore del decreto sono abrogate le 

seguenti disposizioni: 

a) il comma 2 dell'articolo 4; lo lettera c) del comma I dell'altlcolo S; i commi 3 e 4 dell'articolo 7; 

i commi l-bis, l-ter e 2 dell'articolo IO; i conuni I e 2 dell'articolo 34; il punto 4-ter dell' Allegato 

II alla parte seconda; le lettere c), h), I), z) ab) dell'Allegato III aUa parte seconda; i punti 7.e, 7,f, 

7.g, 7.m, 7.p, 7.q,7.z dell'AUe8llto IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152; 

b) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1988, recante "Nonne tecniche 

per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione dci giudizio di compatibilità di 

cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. IO agosto 1988, n. 

377"; 

c) l'sI1lcoio 9 dci decreto del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90; 

d) l'articolo 7 del decl'eto-Icgge 23 maggio 2008, n. 90, convertito oon modificazionl dalla legge 14 

luglio 2008, n. 123; 

e) i commi l, 2 e 3 deU'articolo 12 del decreto-Iegge 24 giugno 2014, n. 91, convertilo con 

modlficazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

Il comma 2 modifica l'articolo 7, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 11 febbraio 

2010, n. 22, sopprimendo la parola "regionale". 

Il comma 3 sostituisce l'attuale articolo 3 del Codice del beni cultul'8ii e del paesaggio di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine di cool'dinare tale norma con le nuove previsioni 

degli articoli della pane seconda del d. Igs. n. J 5212006, formulate con lo schema di decreto, nonch6 
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per garantire il mantenimento in capo al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

degli attuali poteri in tema di valutazione di impatto ambientale. 

Articolo 27 - Clausola di invarianza finanziaria 

La disposizione in esame, al comma l, chiarisce che dali' attuazione del presente decreto non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Al comma 2 è precisato che, fermo il disposto di cui all'articolo 21 dello schema di decreto, le 

attività previste dal presente decreto sono svolte dalle amministrazioni interessate con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 16 marzo 2017 come previsto dall'articolo 31 della 

legge n. 234 del 2012, che continua ad applicarsi nell'originaria formulazione relativamente alle 

deleghe contenute nelle leggi di delegazione europea, entrate in vigore in epoca antecedente alle 

modifiche apportate dall'articolo 29 della legge 29luglio 2015, n. 115. 
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· Tempistiche nuovo procedimento· di VIA statale - elaborato grafico ali. 1 

o 

Presentazione istanza. 

awlo del procedimento 

e pubblicazione atti 

Consultazione dE!l pubbllc» e acquisizione pareri 
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Valutazione e adozione provvedimento 

Dedslorie 

.~ 
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Tempistiche nuovo procedimento autorizzatorio unico regionale - elaborato grafico ali. 2 

Presentazione lstann, 

avvio del procedimento 

e pubblicazione atti 

o 

,.-,>, ..••..• 

Valutazione e adozione prowèdimento In Conferenza dai Servizi 

Convocazione Conferenza del Servizi 

49 

Adozione 
provvedimento 'unico 



Tempistiche procedimento unico ambientale statale - elaborato grafico alt 3 

(i) Presen1a~e istanza, . ConsultazIone del pubblico Valutazione e ad.ozione provvedimento In 
avvio del procedimento I Comerenu dI Servizi 
e pubblicaZIone atti $U sito _b 

Vertfh3 ~wenUto -...-.d 
.......... R/mpaOII 
h.I$fI\JiItehtti 

50 

Convocazione Conferenza di Servizi 

.' ··>~'i'i·.;, 

Conferenza dI SeMzl per 
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,,' ' Tabella di' concordanza dello schema di dec:reto legislativo 

ATTUAZIONE DEUA DIRETTIVA 2014/S21UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 1& APRILE 2014, CHE 
MODIFICA./:A DIRETTIVA 2011jgZ!OE CONCERNENTE LA VALUTAZIONE DELL 'XMPATTO AMBIENTALE DI DETERMINATI 

, PRO~ETTI PUBBLICI E PRlVA'l'I AI SENSI'DEGLI ARTICOLI 1 E 14 DELLA LEGGE 9 LUGLIO 2015 N. 114. 
I 

Testo direttiva 2014/5Z/.uE ' " I Articolo di recepimento nello schema di deaeto legislativo 
Articolo 1 
La direttiva 2011/92/UE è cosI modificata: 
1) l'articolo 1 è così modificato: 
a) al paragrafo 2 è aggiunta la definizione seguente: Articolo 2, comma l, lettera a); 
«g) "valutazione dell'impatto ambientale-: un processo comprendente: 
I) la preparazione di un rapporto di valutazione dell'impatto ambientale 
da parte del committente, di cui aU'articolo S, paragrafi 1 e 2; 
ii) lo SVOlgimento delle consultazioni di cui alrartiCOlo 6 e, ove 
pertinente, all'articolo 7; 
III) l'esame, da parte dell'autorità còmpetente, delle informazioni 
presentate nel rapporto di valutazione delrimpatto ambientale e di 
eventuilili altre informazioni supplementari fornJte, se necessario, dal 
committente in conformità deJl'artiCXllo S, paragrafo 3 così come di tutte 
le informazioni pertinenti ricevute nel Quadro delle cònsoltazioni al sensi 
degli articoli 6 e 7; 
iv)' la condusione motivllta dell'autorità competente In merito agII effetti 
significativi del progetto sull'ambiente, che tiene conto del risultati 
deU'esame di cui al punto III) e, se del caso, del proprio esame 
supplementane; nonché v) l'Integrazione de/la conduslone motivata 
dell'autorità, competente In tutte le decisioni di cui all'articolo 8 bis.»; 

i 
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b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: . Articolo 3, comma 1 (che modifica l'articolo 6, CQmma lO, del I 
«3_ Gli Stati membri possono,decidere, dopo una· valutazione caso per decreto legislativo 3 aprile 2006, n_ 152); I 
caso e se .così disposto dalla normativa nazionale, di ·non applicare la I 
presente direttiva·a progetti, o parti di progetti, aventi Quale unicO 
obiettivo la difesa o a progetti aventi Quali unico obiettivo la risposUl alle 
emergenze che riguardano la protezione dvile, 
Qualora ritengano Che la sua applicazione possa pregiudicare tali 
obiettivi." ; 

. ! 

cl il paragrafo 4 è soPPresso. I -------- - - - --- - - _. - _. -
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2) L'articolo 2 è così. modificato: I Articolo 3, comma 1; 
a) i paragrafi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti: 
«1. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie affinché, prima 
del rilascio dell'autorizlazlone, per i progetti per I quali si prevede un 
significativo Impatto ambientale, in particolare per la loro natura, le loro 
dimensioni o la loro ubicazlone, sia prevista .un'autorlzzazione e una 
valutazione del loro impatto sull'ambiente. Detti progetti sono definltl 
dall'articolo 4, 

2. la valutazione dell'Impatto ambientale può essere integrata nelle 
procedure esistenti' di autorizzazione dei progetti negli Stati membri 
owero, ln mancanza di queste, in altre procedure o nelle procedure da 
stabilire per rispettare gli obiettivi della presente direttiva. 

3. Nel ceso del progetti per i quali l'obbligo di effettuare una valutaziOne 
dell'impatto ambientale risulta conbemporaneamente dalla presente 
direttiva e dalla direttiva 92143/CEE del Consiglio eto dalla direttiva 
2009/147/CE del Parn.mento europeo e del Consiglio, gli Stati membri 
prowedono ove opportuno, affinché siano previste procedure coordinate 
eto comOni che soddisfano le prescrizioni di tale normativa dell'Unione, 
Nel caso del progetti per i quali l'obbligo di effettuare una valutazione 
degli e1'I'etti suU'impatto ambientale i1Sulta contemporaneamente dalla 
presente direttiva e da atti normativf dell'Unione diversi dalle direttive di 
cui al primo comma, gli Stati membri possono prevedere procedure 
coordinate e/o comuni. 

Ai sensi della procedu .... coordinata di cui al primo e secondo comma, gli 
stati membri si adoperano per coordinare le varie valutazioni individuali 
dell'impatto ambientale di un determinato progetto richieste daDa 
pertinente normativa dell'Unione designando a tale fine un'autorità, fatte 
salve eventuali disposizioni contrarle contenute In altre normative 
pertinenti dell'UniOne. Secondo la procedul1I comune di cui al primo e 
secondo comma, gli Stati membri si adoperano per prevedere in 
un'unica valutazione dell'impatro ambientale di un determlnato progetto, 
richiesta dalla pertinente normativa dell'Unione, fatte salve eventuali 
disposizioni contrarie: contenute in altre normatlve pertinenti dell'Unione. 
La CommiSSione fornisce orientamenti in merito all'istituzione di 
procedure coordinate o comuni per i progetti che sono 
contemporaneamente soggetti alle valutazionI al senSi della presente 
direttiva e delle direttive 
92143/CEE, 2000/60/CE, 2009/147/CE o 2010/75/UE. 

Articolo 3, comma 1; articolo 15; 

Già recepito nell'ordinamento nazionale all'articolo lO, comma 3 
del decreto legislativo 3 aprlle2006, n. 152; 
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b) al.paragrafo 4, Il primo comme è sostituito dal seguente: 
«4. Fatto salvo l'articolo 7, gli Stati membri, in casi ecce:>:ionali, possono 
esentare in tutto o in parte un progetto specifico daUe disposizioni della 
presente direttiVa. qualora l'applicazione di tali disposizioni indda 
negativamente sulla finalità del progetto, CI condizione dle siena 
riSpettati gli obiettivi della presente direttiVlil.»; 

Articolo 3, comma l; 

c) è aggiunto il paragrafo seguente: I Facoltà non esel'CÌtl!lta; 
eS. Fatto salvo rarticolo 7, Qualora un progetto sia adottato mediante un 
at!xI legislativo nazionale sPecifico, gli Stati membri hanno facoltà di 
esentare tale progetto dalle disposizioni in materia di consultazione 
pubblica di cui alla presente direttiva, a condizione che siClno rispettati 
gli obiettivi della direttiva. Gli Stati membri Informano la Commissione, 
ogni due anni a decorrere dal 16 maggio 2017 in merito ad ogni 
applicazione dell'esenzione di cui al primo comma ... ; 

3) l'articolo 3 è sostituito·dal seguente: I ArtIcolo 1, comma 1, lettera b}; 
«Articolo 3 
1. la valutazione dell'impatto ambientale indMdua, 
descrive e valuta, in modo appropriato, per dasam caso particolare, gli 
effetti significativi, diretti e Indiretti, di un progetto sui seguenti fattori: 
a} popolaziOne e salute umana; 
bl biodiversità, con particolare attenzione alle spECie e agli hablt:Zlt 
protetti in virtù della direttiva 92/43/CfE e della dirett1V1i1 2009/147/CE; 
cl territorio, suolo, acqua, aria e clima; 
d) beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 
e) interazlone tra 1 fattorf di cui alle lettere da a) a d). 
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4) 

su 
'previsti deriven.ti dalla vulnerabilità del progetto a riSchi di 

inddenti eto calamità che sono pertinenti al progetto In 

a) i paragi'llfl 3 e 4 sono sostituiti dal seguenti: 
«3. Qualora sia effettuato un es<Ime Caso per caso o siano fissate soglie 
o criteri·dl cui ·al .paragrafo 2, si tiene conto dei pertinenti criteri di 
selezione riportati nell'allegato m. Gli Stati membri possono fissare 
soglie o criteri per stabilire in quali casi non è necessario Che i progetti 
siano oggetto di una determinazione a norma del paragrafi 4 e 5, né di 
una valutazione dell'Impatto .ambientale, elo sogne o criteri per stabilire 
in quali casi I progetti debbono comunque essere sottoposti a una 
valutazione dell'Impatto ambientale, pur Senza essere oggetto di una 
procedura di determinazlone a norma dei paragrafi 4 e 5 •. 

4. Qualora .gll Stati· membri decidano· di riclliedere una 
per I progetti di Oli all'allegato II, il committente fornisce Informazioni 
sulle caratteristiche del progetto e sui suoi probabili effetti significativi. 
sull'ambiente. L'elenco dettagliato delle Informazioni da fornire è 
precisato nell'allegato II.A. Il committente tiene conto, se del caso, dei 
risultati diSponibili di altre vallltazloni pertinenti degR e1'fetti 
sull'ambiente effettuate in base a normative dell'Unione diverse dliJta 
presente direttiva. n <Xlmmittente può anche fornire una descrizione 
delle caratteriStiche del progetto e/o delle misure previste per evitare o 
prevenire quelli Che potrebbero altrimenti rappresentare effetti negativi 

8, comma 1, (Che sostituisce 
decreto legislativo 3 aprile 2000, n. l'52); 

comma 1, che sostituisce 
del de<:reto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 

19, comma 9, del 

22, 
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(t) . 
bl sono aggiunti l paragrafi seguenti: 
«S, l'autorità competente adotta una 'detennlnazione sulla base delle 
Informazioni fornite dal committente In confOnnltà del paragrafo 4 e 

. tenendo .conto, se del caso, dei risultati di verifiche preliminari o di 
'valutazloni degli effettj sull'ambiente effettuate In base a nonmativl! 
dell'Unione diverse dalla presente direttiva. La detennlnal:iOne è resa 
pubblica e: 

al qualora si stabilisca che è necessaria una valutazione dell'impatto 
ambientale, specifica I motivi principali alla base della richiesta di tale 
valuta:!;ione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell'allegato ili; 
owero 

b) qualora si stabilisca che non è necessaria una val~one delrimpatto 
ambientale, specifica i motivi prindpaO alla base della mancata richiesta 
di tale' valutazione In relazione al alteri pertinenti elenatti nell'allegato 
IIl, e, DIIe proposto dal Committente, specifica le eventuali 
caratteristiche del progetto elo le misure' previste per evitare o 
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare effetti negativi 
~ni1icatlvl sull'ambiente. 
6, Gli stati membri garantiscono che . l'autorità competente adotti 'Ia 
propria detennlnazione quanto prima, 
entro e non oltre 90 giorni dalla data in cui il committente abbia 
presentato tutte le infonnazlonl necessarie a nonna del paragrafo 4. In 
casi ecc&ionall, relatiVe ad· esempio aUa natura, /a complessità, 
l'ublCazione o le dimensIoni del progetto, l'autorità competente può 
prorogare tale termine per adottare. la propria determinazione i In tal 
caso, l'autorità 'competente comunica per \scritto al committente le 
rllglonl che giustificano la proroga e la. data entro la quale la 
determinazione è prevista.»; 

Articolo 8, comma 1, (che sostItUisce l'articolo 19, commi·4; 7; 8, 
del decreto legislatIVO 3 aprile 2006, n.152); -'. 

Articolo 8, comma l, (che sostituisce l'articolo 19, comma 6, dei 
decreto legislatIvO 3 aprile 2006, n. 152); 
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5, I paragrafi da 1 a3 sono sostituiti dal ~uentl: 
Quando è richiesta una' ,,,,,Iutazione 'd'impatto ambientale, Il 

~mmittente' prepara e trasmette un rapporto di valutazione dell'impatto 
~bient.ale. U! Informazioni che il committente deve fornire 
comprendono almeno: 
al una descrizione del progetto, comprendente le Informazioni relative 
alla sua ublcazione e concezione, alle sue dimensioni e alle sue altre 
caratteristiche pertinenti; 
b) un.. descrizione dei probabili effetti $Ignillativi del progetto 
sull'ambiente: 
cl un .. desc:rizione delle aratteristiche del progetto elo delle misure 
previste per evitare, prevenire o rIdurre e, possibilmente, compensare i 
probabili effetti negativi significativi sull'ambiente; , 
d) una desc:rizione delle .. Iternative ragIOnevoli prese in 858me dal 
committente, adeguate al progetto e alle sue caratteristiche spedfiche, 
con indicazione delle ragioni prindpall alla base dell'opzione scelta, 
prendendo In' considerazione gH effetti ambientali; 
e) una sintesi non tecnica delle Informulolii di cui alle lettere da al a d); 
e f) qual$lasl Informazione supplementare di CiJI all'allegato IV relativa 
alle caratteristiche peculi"ri di un progettO spec:ifico o di una tipologla di 
progetto e del fattori ambientali che possono subire un preglUdlZiO. 
Qualora sia espresso un parere al sensi del paragrafo 2, il rapporto di 
valutazione dell'Impatto ambientale SI basa su tale parere e contiene le 
info'nnMioni che possono essere ragionevolmente richieste per giungere 
a una condusione motivata arca gli effetti signlflatlvl del progetto 
sull'ambiente, tenendo conto delle conoscenze e del metodi di 
valutazione .. ttu"U. AI fine di evitare duplicazioni della valutazione, nel 
predisporre il. rapporto di valutazione dell'impatto ambientale Il 
committente tiene conto dei risultati disponibili di altre valutazioni 
pertinenti effettuate In conformità della legislazione unlonale o 
naZionale. 

ArtiCOlO 11, comma l, (che sostituisce 
decreto legislativo 3 aprile 2006, ·n. 152);. 

comma 3, del 
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2. Su richiesta del committente,'e . tenendo conto delle Informazioni l'ArtiCOIO g, comma l, (Che sostituIsce l'articolo 20, comma.l; del 
romite da quest'ultimo, in particolare 'in merito' alle caratl!!rlstiche decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); .. 
peruliari del progetto, incluse l'ublcazione e le caratteristiche tecniche e 
al SUO probabile impatto sull'ambiente,. l'autorità competente esprime un 
parere sulla portata e if livello di dettaglio delle informazioni da riportare 
da parte del committente nel rapporto di valutazione dell~mpatto 
ambientale ai sensi del paragrafo l del presente articolo. Prima di 
pronunciarsi, l'autorità competente 'consulta le autorità di cui alrarticolo 
6, paragrafo 1. Gli Stati membri possono altresl riChiedeno il parere di 
cui al primo c:omma alle autorità competenti anche se il committente 
non lo abbia richiesto. 

3. AI fine di· garantire Che I rapporti di valutazione dell'Impatto 
ambientale siano completi e di qualità: 
li) il committente garantiSce che Il rapporto di Valutazione dell'impatto 
ambientale venga elaborato da esperti competenti; 

b) l'autOrità competente assicura di dispolTe di Olmpetenze sufficienti, o 
di potervi actedere, se necessa rio, . 
per esaminare Il rapporto di valutazione dell'mpatto ambientale; e 

c) se necessario, l'autorità competente chiede al committente 
infonnaztonl supplementari, in conformità dell'allegato IV, direttamente 
rilevanti per addivenire a una conclusione motivata Circa gli effetti 
significat1vl del progetto sull'ambiente.»; 

Articolo 11; comma 1, (che sostituIsce l'articolo 22, comma. 5, 
lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 

Articolo 6, c:omma l, (che sostituisce l'articolo 8, commi 3 e 4, del 
decreto legislatIVo 3 aprile 2006, n' 152); . 

Articolo 11,' comma 1 (che sostituisce l'aìticolo 22, comma 3, 
lettera f), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. ~52), erticolo 
12, comma l (che sostituisce l'articolo 23, comma 3, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e articolo 15 , comma 1, (Che 
sostituisce l'articolo 26, del decreto legislatIVo 3 aprile 2006, n. 
152); 
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il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
«l; Gli stati membri adottano le misure necessarie affinché" le autorità 
che possono "essere interessate iiI. progetto, per la loro specifica 
responsabilità In materia di ambiente o in virtù delle loro oompetenze 
locali o" regionali, abbiano la possibilità di esprimere il loro parere sulle 
Infòrmazionl fornite dal committente e sulla domanda di autorl:ZZazione, 

I.tenendo conto, ove opportuno, del casi di cui all'articolo 8 biS, paragrafo 
3. A tal fine, gli Stati membri designano le autorità da consultare, In 
generale "O caso per Ci.\SO. Queste autorità ricevono le informazioni 
raccolte a norma dell'articolo 5. le modalità della consultazione sono 
fissate dagli Stati membri.,,;" 

parte introduttiva è sostituita da quanto segue: 
Per consentire l'effic:ace partecipazione al ptocesso deciSlonale da 

parte del pubblico Interessato, quest'Ultimo è informato sugli aspetti 
Indicati in appresso, per via elettrQnica e mediante pubbnci avviSi oppure 
in altra forma adeguata, in una fase precoce delle procedure decisionali 
in mMeÀa ambientale cii Oli all'articolo 2, paragrafo 2, e al più tardi non 
appena sia ragionevolmente possibile fornire le informazioni:»; 

c) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

Articolo, artlcolo 12, comma 1, (che sostituisCe 
comma 4, del 'decreto legislatiVo 3 aprile 2006, n. 152) e articolo 
13, comma 1, (che sostituisce l'articolo 24,del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152); 

decreto 
«5. Gli Stati membri stabiliscono le modalità dettagliate di InformazIone I legislativo 
del pubblico, ad esempiO mediante affissione entro un certo raggio o 

comma l, (che sostituisce 
aprile 2006, n. 152); 

mediante pubblicazione nei gIornali locali, e di consultazione del pubbliCO 
interessato, ad esempio per iscritto o tramite indagine pubblica, Gli Steti 
membri adottano le misure necessarie per garantire che le Informazioni 
pertinenti siano accessibili elettronicamente al pubbl1co, almeno 
attraverso un po~le centrale o punti di accesso faòlmente accessibili, 
al livello 
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" 
sostituito dal seguente: 

Per le varie fasi vengono fissate scadenze .adeguate, 'Che concedano 
~n tempo sufficiente ,per. 

a) infom1ane le autorità di cui al paragrafo 1, nonché il pUbblico; 

e b) consentire alle autorità di cui al paragrefo 1, nonché al pubbl/al 
Interessato di prepararsi e di partecipare efficacemente al processo 
decisionefe In materia ambientale ai sensi delle disposizioni del presente 
articolo.»; 

«7, I tempi di consultazIone del pubblico interessato rlguanlo al rapporto 
di valutazione deU'impatto ambIentale di cui all'artIColo 5, paragrafo l, 
non pOssono essere inferiori a 30 giomi.»; 

7) 
a) "paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Gli Stati membri interesseti avviano consultaZioni riguardanti, tra 
l'altro, feventuale impatto transfrontafierc del progetto e le misure 
previste per ridurre o ellmlnere tale impatto e flS$(Ino un termIne 
ragionevole per le durata del periOdo dI consultazIone. Tali consultazioni 
possono essere svolte mediante un organismo comune epprcpriato.»; 

comme l a 15, comma 1, (che'sostituiSCOno gli 
artialli de 19 a 25, del decreto.legislativo 3 aprile 2006, n.152); 

Articolo 13, comma 1, . 
6, del decreto legIslative 3 aprile 2006, n. 152); 

,comme 1, letllera t), 
sostituisce Yarticolo 23 almma 1, lettera d) del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n, 152), l'articolo 1-3, comma 1 (che sostituiSce 
l'articolo 24, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152), l'articolo 14, comma 1,(che sostituisce l'articolo 
25, commi 1, 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 
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,* b) Il paragrafo 5 è sostituitO dal seguente: Articolo 13, 1, (che sostituisce l'articolo 24, commi ,7 e -8, del 
.. S. Le modalità dettagliate di attuazione del paragrafi da ~ a 4 dei decreto legislatiVO 3 aprile 2006, n. 152); 
presente articolo, compresa la determinazione delle scadenze per le 
consultaZioni" sono stabnlte dagli Stati membri interessati, sulla base 
delle· modalità e dei termini di cui all'articolo 6, paragrafi da 5 a 7, e 

! sono tali da consentire al pubbficò interessato nel territorio dello Stato 
membro coinvolto di partecipare In maniera efficace alle procedure 
decisionali In materia ambientale di cui all'articolo 2, paragrafo 2, per Il 
progetto In questione.»; 

8) l'articolo 8 è sostituItO dal seguente: Articolo 15, comma l, (che sostituisce l'articolo 26, commi 2 e 3, 
«Articolo 8 I risultati delle consultazioni e le informazioni raccolte a lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 
norma degli articoli da 5 a 7 sono presi debitamente In considerazione 
nel· quadro delia procedura di autorizzazlone.»; 

9) è inserito l'articolo.seguente: ArtIcolo 15 comma 1, (che sostituisce l'artico io;> 26, comma 2, 
«Articolo 8 bis tettera Il), del decreto legislat"IVO 3 aprile 2006, n. 152); 
1. La decisiQRe di concedere t'autorizzazione comprende almeno le ., 

seguentt informazioni: 
a) la condoslone motivata dt cut all'articolo l, paragrafo 2, tettera g), 
punto iv); 
b) le eventuali condiZio;>nl ambientali dI cui è corredata la decisione, una 
desa1Z1o.ne detle caratteristiche det progetto elo delle misure previste 
per evitare, prevE!nlre o ridurre e se possibile compensare gli effetti 
negativi significativi sull'ambiente, nonché, ave opportuno, .una 
descri:c:ione delle misure di monltoraggio. 

2. La dedsione dt non concedere t'autorizzazione definisce le ragioni Articolo 15 comma l, (che sostituisce t'artlcoto 26, comma 3, 
prindpall di tale rifiuto. tettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 

-
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3. ·Qualora gli Stati membri si awalgano delle pnx:edure di CJi Non necessario; .' 

.~: 
all'articolo '2, paragrafo 2, diverse dalla procedure di autorizzazione, le 
prescrIzlonl di cui al paragrafi l e 2 del presente articolo, ave opportuno, .. 
si Intendono soddisfatte se la decisione adottata nel O)ntesto di tali 

. procedure contiene le InformazIonI menzionati! nei suddettI Paragrafi e .. 
se sono' in essere meccanismi che consentono il rispetto delle .. 
prescrIZIoni del paragrafo 6 del presente artiO)lo. 
4. Conformemente al disposto del paragrafo 1, lettera b, gli Stati Articolo 17 comma l, (che··sostituisce· l'articolo 28, del decreto 
membri prowedono a che il committente si attenga alle caratteristiche legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 
del progetto elo alle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e se 
possibile compensare gli effetti negativi significativi del progetto e 
stabiliscono le procedure relative .al monitoraggio degli etfettj negativi 
sIgnificativi sull'ambiente. Il tipo di pa~mebi da monitorare e la durata 
del monitoragglo sonoproporzlonatl Il nlltura, ubicazlone e dimensioni 
del progetto e alla significatività dei suoi effetti sull'ambiente. AI fine di 
evitare una dupllcazfone del monltoraggio, è possibile rloorrere, se del 
CIISO, Il meccanismi di' controllo . esistenti derivanti da nonnative 
dell'Unione diverse dalla presente direttiva'e dii· nonnative nazionali. 
5. Gli' Stati membri prowedono' affinché l'autorità oompetente adOtti le Artlcalo 1.4 camma l, (che sostituisce l'articolo 25, del decreto 
decisioni di 0.11 al paragrafi da 1 a 3· entro un periodo di tempo legislativo 3 aprile 2006, n.1S2); . 
ragionevole. 
6. AI momento di a.dottare una' decisione in merito alla· concessione Articolo 14, comma 1, (che sostituisce l'articolo 25, comma 5, del 
dell'autorizzaZione, l'autorità competente· si accerta che la conclusione decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e articolo 15, comma l, 
motivata di cui all'articolo l, paragrafo 2, lettera g, punto iv), o· qualsiasi (che sostituisce l'articolo 26, del decreto legislativo 3 eprile 2006, 
decisione di cui al paragrafo 3. del presente articolo, sia ancora attuale. A n.152); 
tale fine gli Stati membri possono fissare un tennlne per la validità della .. 
condusione motivata di cui aU'articolo l, paragrafo 2, lettera g}, punto 
Iv), o di qualsiasi deUe decisioni di cui al paragrafo 3 ciel presente 
articolo.»; ------- _ ... -
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seguente: 
sia stata adotmta una deciSione In merito alla 

concessione o al rifiuto dell'autorizzazione. l'autorità o le autorità 
competenti ne informano prontamente il pubblico e le autorità di cui 
all'artiColo 6, paragrafo 1, 
secondo le procedure nazionali, e prowedono a che Il pubblico e le 
autorità di cui all'articolo 6,paragrafo 1, 
possano accedere alle Informazioni elencata in appresso, tenendo conto, 
ove opportuno, del casi di cui all'articolo 8 bis, paragrafo 3: 
a) il contenuto della decisione e le condizioni che eventualmente 
l'accompagnano di cui all'articolo 8 bis, 
paragrafi e 2; 
b) le principali moti~loni e le considerazioni SU cui la declslone 51 

fonda, Induse informazioni relative al processo di partecipazione del 
pubblico. aò COMprende anche la sintesi dei risultati delle consultazioni 
e le informazioni raccolte ai sensi degli articoli da 5 a 7, nonché 
11ndicazione di come tali risultati. siano stati integrati O altrlmentlpre;i in 
considerazione. In particolare per ·quanto conceme le osse~ni 
ricevute dallo Stato membro interessato di cui all'articolo 7.»; 

comma l. (Che sostItUisce e 3, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); . 

~ 
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Inserito l'artIcolo seguente: 
«ArtIcolo 9 bis Gli Stati ,membri provvedono afflnd1é l'autorità o le, 
autorità competenti assolvano al compiti derivanti dalla presente 

ldlrettiVa in modo obiettivo e non Si ritrovino in una Situazione che dia 
~origine a un connltto di interessi. Qualora ,l'autorità competente cClÌncida 

con il committente, gli Stati membri provvedono almeno a separare in 
maniera' appropriata, nell'ambito, della propria organizzazione delle 
competenze amministrative, le funzioni confliggenti in relazione 
all'àssolVlmento dei compiti derivanti dalla presente direttiva .. ; 

commI! è,sostItuito dal seguente: 
«Fatta sal",a la dlrettlVa 2003/4/0:, le, disposiZioni della presente 
direttiva non preglucUcano l'obbligo delle autorità competenti di 
rispettare le restri:tlonl Imposte' dalle disposizioni legislatiVe, 
regolamentari e ammlnistratlVe nezionall e dalle prassi giuridiche 
esiStenti in materia di rIServatezza nel settore commerciale e industriale, 
compresa la proprietà intellettuale, nond1é in materia di tutela 
dell'Interesse pUbblico."; " 

comma 1, 
nel decreto legIslativo 3 aprile 2006, n. 152); 

12 comma 1, (che sostituISce l'articolo 23. comma 4. del 
decreto legislatiVo 3 aprile 2006, n. 152) e articolo 16, 'comma 1, 
(che sostituisce l'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152); 
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inserito l'articolo seguente: 
«ArtIcolo 10 bis Gli Stati membri determinano le regole per le sanzioni I Articolo 18 CQmma 1, (che sostituisce l'attlcolo 29, commia 2, 
da applicare In caso di vlolazI(lne'.delle diSllOSizioni, nazionali adottate al lettera b), del deaeto legislativo 3 aprile 2006, ne 152); 
sensi della presente direttiva. Tali sanzioni sono effettive, proporzionate 
e dissuasive.,.; 
14) all'artiCOlo 12, il paragrafo 2 è sOStItuito dal seguente: 
«2. In particolare, ogni sei anni a decorrere dal 16 maggio 2017 gli Stati 
membri informano la' Commissione, ' 
ove tali informazioni siano dlsponlblU, in merito a: 
a) il numero di progetti di cui agii allegati I e Il sottoposti ad una 
valutazIone dell'Impatto ambientale a norma degli articoli da 5 B 10; 

b) la ripattlzlone delle valutazioni dell'impatto ambientale secondo le 
categorie del pÌ"ogettl di cui agII allegati I e II; 
c), Il numero di progetti di cui all'allegato Il sottoposti ad una 
determinazione a norma dell'articolo 4, panlgrafo 2; 
d) la durata media delle procedure di valutazione dell'Impatto 
ambientale; 
e) stime generali del costi medi diretti delle valutazioni dell'Impatto 
ambientale, inclusi gli effetti dell'applicazione della presente direttiva 
alle piccole e medie imprese.»; 

sono come 

1. Fatto salvo 
dlsposb:lonl legislative, regolamentari ed amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro Il 16 maggio 2017. Quando gli 
Stati membri edotta no tali disposizioni, queste conteogono uri 
riferimento alla presente direttiVa o sono corredate di un slffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficlale.' Le modalità del 

2. Gli 
disposizioni essenZiali di diritto 
diSCiplinata dalla presente direttiVa. 

alla 
interno adottate nella materia 

Artloolo S,comma l, (che Intft!duce l'articolo 7-bis, commi 9 e 
lO, nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); 

parte 

necessario; 
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Articolo 3 

1. I progetti per i quafi ,'iter decisionale di CUl aU'artiallo 4, paragrafo 2, 
della direttiva 2011/92/UE Il stato awiato prima del 16 maggio 2017, 
sono soggetti agII obblighi dl cuI all'articolo 4 del.la direttiva 2011/92/UE 
anteriormente alla sua modifica ad opera della presente direttiva. 

2. I progetti sono soggetti agli Obblighi di cui all'articolo 3 e agli articoli 
da 5 a 11 della direttiva 2011/92/UE anteriormente alla modifica 
apportata dalla presente direttiva qualora, prima del 16 maggio 2017: 

a) la procedura nllativa al parere di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della 
direttiva 2011/92/UE sia stata awlata; o 
b) le InformaZioni di cui all'articolo 5, paragraFo 1, della direttiva 
2011/92/Ue sIano state fomite. 

Articolo 4 
La presente direttiva entra in \(lgore il ventesimo giorno successivo alla 

I Dubblicazlone nella Gazzetta uffldate dell'Unione euro~ea. 
ArticOioS 
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
Fatto a Strasburgo, il 16 aprile 2014 
Per Il Parlamento europeo 
n presidente 
M. SCHULZ 
Per Il Consiglio 
Il presIdente 
D. KOURKOULAS 

Allegato 
1) É inserIto IL$.E!guenta" all!!gato: 
«A!J.EGATO il.A 
INFORMAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO ~PARAGRAFO 4 
(INFORMAZIONI' CHE DEVONO ESSERE FORNtTE DA PARTE 
COMMITTENlE PER I PROGETTI ELENCATI NELL'ALLEGATO II) 
1. Descrizione del progetto comprese in particolare: 

DEL 

Articolo 23 - disposizioni transitorie e finali; " 

j 

Artlallo 22, comma 5, (aliegatoN-bisJ: 

16 



progetto e, 

progetto, in partiCDlare per 
ambientale delle aree geografiche che 

quali il progetto 

cui le 

e la proau21one ove 

.. equa e 

iiltqua e 

.. : 

, .. ~ 
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la sensiOilità ambientale del le aree . ;', 
risentire delllmpatto del progetti, tenendo conto, in 

con particolare 

base alle direttive 92/43/CEE e 

durata, e 
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PER IL 

del progetto (In particolare dell'eventuale processo 
produttivo), con l'IndIcazione, per esempio, del fabbisogno e del 
consumo di energia, della natura e delle quantità del materiali e deI[e 

d) [a stima della 
previste (quali inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo e del 
sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiaZione ecc.) e della 
Quantità e della tipalogia di rifiuti prodotti durante le fasi di ccstnJzione e 

2. La 
concezione del progètto, tecnQ[ogrZl, ubicazione, dimensioni e portata) 

I·.prese in esame dal committente, adeguate al ·progetto proposto e alle 
c;aratteristlche specifiche, indicando le principali raoioni alla base 

3. La 
(scenario di base) e una descrizione generale della sua probabne 
evoluz1one In caso di manmta attuazione del progetto, nella mlsura in 
cui I cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere 
valutati con uno sforzo ragionevole In funzione della dispj)llibilità di 
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4. La descrizione dei faUDri specificati all'articolo 3, paragrafo 1, 

~ 
,potenzialmente, SQQgetti a e1T'etti 'significativi derivanti dal progetto: 

, popolazione, salute umana, biodiversità (ad esempio fauna e flora), 
territorio (ad esempio, sottrazione del territorio), suolo (ad esempio 
erosione, diminuziOne di materia organica, compattazione, -ImpermeabiliuaziOne), acqua (ad esempio modifiche idromorfologiche, ; 

quantità e qualità), aria, dima (ad eSempio emissioni di gas a effetto 
5elTa, gli impatti rilevanti per l'adattamento), beni materiali e patrimonio 
culturale, ivi compresi gli aspetti ardlitettonld e ardleologid, e 

io. 
5. Una descrizione del probabili effetti rilevanti sull'ambiente del 
Drocetto dovuti tra l'altro: 
a) alla costruzlone e all'esistenza del progetto, inclusi, ove pertinenti, i 
lavori di demolizlOne', " " 
b) ell'uso delle rISorse naturali, In particolare del territorio, del suolo, 
delle risorse Idrli:::he e delle biodiversità, tenendo conto per quanto 

I aossibile della disponibilità sostenibile di tali rlsorse~ 
C) all'emissione ,di inquinanti, rumori, vlb~onl, luce, calore, radiazioni, 
alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento e recupero dei I 
rifluti: 
d) al rischi per la salute umana, li patrimOnio culturale o l'ambiente (ad 
esemaio in caso di incidenti o calamid!i· , ' " 

e) al Q1mulo con gli effetti derivanti da alITi progetti esistenti elo 
approvati, tenendo conto di, eventuali problemi ambientali esistenti, 
relativi ad aree di particolare importanza ambientale suscettibili di 
rlSentirne ali effetti a all'uso delle risorse naturali' 
f) all'Impatto del progetto sul dima (ad esempio natura ed entità delle 
emissioni di ges a effetto serra) e alla vulnerabilItà del progetto al 
cambiamento dlmatic:o· 
Q) alle tecnolOQle e alle sostanze utiliZzate. 
La descrizione dei possibili effetti significativi sui faUDrl specificati 
aU'articolo 3, paragrafo l include sia effetti diretti çhe eventuali effetti 
Indiretti, secondari, cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo 
termine, pennanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto. la 
descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente 
stabiliti a livello, di Unione o d~1I Stati membri e pertinenti al DrocettO. 
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La descrizione· dei metodi di prevISIone o del dati utilizzati per 
Individuare e valutare gli effetti significativi sull'ambiente, incluse 
InformaziClOl ·dettagllate sulle difficoltà Incontrate nel raa;ogllere I dati 
ri<:hi...:H (Ad esempio carenzs tecniche o mancanza di conoscenze) 

7. Una desc:IiZione delie misure previste per 
o, se possibile, compensare gli effetti negativi· significativi del progetto 
sull'ambiente Identificati e, ove pertinenti, delle eventuali disposizioni di 
mohitoragglo{ad "esempio la preparazione di un'analisi ex post del 
progetto). Tale· descrizione deve spiegare in che· misura gli effetti 
negativi significativi sull'ambiente sono evitati, prevenuti, lidotti o 
compensati e deve riguardare sia le fasi di costruzione che di 

negativi significativi dei progetto 
sull'àmbiente, derivanti dalia vulnerabilità del progetto al rischi di gravi 
incidenti elo calamità che sono pertinenti per il progetto in questiona. A 
tale fine potranno essere utilizzate le informazioni pertinenti disponibili, 
ottenute sulla base di valutazioni del riS<;hio effettuate in conformità 
della legislazione dell'Unione come la direttiva 2012/1S/UE del 
Parlamento europeo·e del Consiglio (*l o la direttIVa 2009j71/Euratom 
del COnsiglio· (""),'- ovvero di valutazioni pertinenti effettuate In 
conformità della· legislazione· nazionale, iii condizione che siano 
soddisfatte le prescrizioni della presente direttiva. Ove opportuno, tale 
descrizione dovre.bbe comprendere le misure previste per evitare o 
mitigare gli effetti negativi significativi di taro eventi sull'ambiente, 
nonché. dettagli liguardanti III preparazione Il tllii emergenze e la 

delte trasmesse 

le fonti ut11izzate per le 
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RELAzIONE TEa-JICo-PINANZIARlA 

Lo schema di decreto legislativo novella la pat1e seconda del decceto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, al fine di introdurre le modifiche necessarie al corretto recepimento della direttiva 20141521UE 

del Parlamento europeo e del ConsigUo, del 16 aprile 2014, ohe modifica la direttiva 201 I/92/UE 

coru:crnente la valutazione dell'impatto ambientale di detenninati progetti pubblici e privati. 

Articolo l 

L'articolo 1 dello scl1ema di decreto modifica l'articolo 4 del decr~o legislativo 3 aprile 2006 n. 

152, che discipliDa le finalità del decreto medesimo in materia di valutazioni ambienlBli e di 

preven2lone e riduidone integrate den'inquinamento allo scopo di inserire, tra le fmali1à, anche 

quanto prescritto dalla nuova direttiva 2014l521UE, che modifica la diret1iva 20llf92lUE 

concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. La 

nonna in oggetto prevede, altrcsl, l'abrogazione del comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, in materia di coord.inamento e semplificazione delle procedure di VIA con 

quelle di autorizzazione in materia ambientale, in ragione della necessità di recepire coJTettamente 

la direttiva 2014/S2IUE. Viene, inoltR; modificato il comma 4 dell'articolo 4, al fme di recepire 

integralmente i filttori oggetto della valutazione di impatto ambienlBle dei progetti previsti dalla 

nuova direttiva (la salute umana, la biodiversità, la wlnerabilità del progetto rispetto 8 rischi di 

gravi incidenti e ca1atnità). A lale modifica è stala coerentemente col\cgata una DUova definizione 

dell'espressione "impatti ambientaU" che ha comportato la soppressione della precedente 

definizione contenuta nell'articolo S, comma l,lettera C, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 

152. Pertanto, avendo la disposizione natura esclusivamente ordinamentale, essa non detennina 

alcun effetto su11a finanza pubblica. 

Articolo 2 

L'articolo 2 del provvedimento ~ oggetto modifica l'articolo S del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, relativo alle definizioni della parte seconda del Testo Unico Ambientale, sempre in ragione 

. della necessità di recepire le nuove definizioni previste dalla direttiva 2!l14/52!UE. In particolare, 

sono previste le nuove definizioni di "valutazione di impatto ambientale", "valutazione di impatto 

sanitario", "valutazione di incidenza", ''provvedimento di VIA", "progetto", "studio preliminare 

ambientalen
, "studio di iInpatto ambientale", ''verifica di Bssoggettabilità a VIA di un progetto", 

"provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA", "condizione ambientale del provvedimento 



di verifica di assoggettabilità a VIA", "autorizzazione", "autorità competente". La disposìzione ha 

una portata meramente detWtoria e, pertanto, non determina alcun effetto sulla finanza pubblica. 

Articolo 3 

L'articolo in esame sostituisce integralmente i commi da 5 a Il dell'articolo 6 del decreto 

legislativo laprile 2006, n. 152. 

II comma 5, in particolare, specifICa, in linea con la direttiva 2014I52/UE, che i prog~ che 

formano oggetto della VIA sono quelli che possono avere impatti ambientali negativi. La 

disposlzione si limita a specificare l'ambito di applicazione dal provvedimento in esame, ncl pieno 

rispetto della normativa comunitaria e, pertanto, non determina eftètti finanziari, 

I commi 6 e 7 sono stati modificati al fine di precisare in modo puntuale quall progetti, di 

competeJ\2ll statale, sono sottoposti a una previa verifica di assoggettabilità a VIA (comma 6) e 

quali progetti, inveçe, sono sottoposti direttamenta a VIA sCnm uno screeninlt preventivo, in linea 

con quanto pl'evisto dalla direttiva europea 'di riferimento. E' stato, pertanto, introdotto l'aUegato 11-

bis per i progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità di competenza statale, La disposizione si 

limita a specificare l'ambito di appUCazione del pl'OVVedÙ1lento in esame, nel pieno rispetto della 

nonnativa comunitaria e, pertantO, non determina effetti finanziari, 

Il comma 7 prevede l'elencazione dei progetti sottoposti a V lA: il nuovo elenco prevede un 

ttaSferlmento dalla COJnpetenza re!tiOÌlaJe alla statale per alcune tipologle di progetti, quali quelli 

relativi a progetti di inftast~ e di impianti energetici, conmderato che la realizzazione di tali 

progetti riguarda aspetti' economici e sociali sovraregiooall (es. correlazioni tra i progetti di 

infrastrutturazione sul terrilorio), La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico 

della lloaoza pubblica, in quanto i maggiori costi derivanti dall'aUDlento delle istruttorie di 

competenza sfatale saranno coperti dalle relative nuiffe di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 

3 aprlle20016, n. 152, come modificato dall'articolo 21 dello schema di decreto. 

li comma 8 conferma qua!lto già attualmente previsto da1Ia norma che prevede che per i progetti di 

cui all'allegato m, ricadenti all'interno di aree na.turali protette, le soglie dintensiona1i, ave previste, 

SOllO ridotte del cinquanta per cento. SI tratta di UllII nonna ordinan:i.entale che non determina nuovi 

o maggiori oneri a carico della finall28 pubblica. 
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Al comma 9 è previsto il nuovo istituto del "pl'e-screenlng", in base al quale, per le modifiche o le 

estensioni dei pl'ogettl elencati ncgli allegati Il, lI-bis, ID e N alla parte seconda del decreto 

legisla1ivo 3 aprlle 2006, li, 152, il proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali 

impatti ambientali negativi, ha la facoltà di richiedere alI'autoritA competente, trasmettendo 

adeguati elementi iofonnativi tramite apposite liste di controllo, una valutazione preliminare al fine 

di individuare l'eventuale procedura da lIVVÌarc. L'autorità competente, entro trenta giorni dalla 

presentazione della nchlesta di valutazione preliminare, comunica al proponente l'esito delle 

proprie valutazi,oni, di natura non vincolante, Indicando se 11 progetto rientra nelle categorie di cui ai 

citati commi 6 o 7, Si tratta di una disposizione procedurale che, di fatto, codifica Wl iter già 

ampiamente utilizzato dalle antorilà competenti e che non detennina 'nuovi o m~ori oneri per la 

finanZI! pubblica. 

I commi lO e 11 prevedoDO, infine, il reglme delle esenzioni dalla disciplina In materia di VIA di 

alcune tipologie di pro~1. In linea con la direttiva 2011/92/UE, come modificata dalia direttiva 

2014/52/UE. In particolare, il comma IO prevede che il Ministero dell'ambiente; di concerto con il 

Ministro dei beni e delle attività culturali 'e' del turismo, può decidere, dopo una valutazione caso per 

caso, di non applicare le DOnne di cui al Titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 

aprile 2006 n. 152, ai progetti, o parti di progetti, IlVCllti quale unico obiettivo la difesa o a progetti ' 

aventi quale unico obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile, qualora 

ritenga che la sua applicazi.ooe possa pregiudicare teli obiettivi, II comma Il Stabilisce che, fatto 

salvo quanto previsto dall'art 32 del d.lgs. n. 15212006, il Ministro dell'ambiente, di conce.Lto con il 

Ministro dei beni e delle attivi1à ~tura!i e del turismo, può, in casi eccezionali, esentare in tutto o 

In parte un progetto specifico dalle disposizioni dI cui al Titolo ID della parte seconda, qualora 

l'applicazione dI tali disposizioni incida negativamente sulla finaIità del progetto, a condizione che 

siano rispettati gli obiettivi della nonnativa nazionale e comunitaria In materia di valutazione di 

impaUo ambientale. Le disposizioni di cuI al IO e Il riguardino esclusivamente modalità di 

, attuazione' e regole procedurali e, pertaoto, non detetm!nano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

ArtIcolo 4 

L'articolo In esame si limita a modificare l'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al 

,fine di espungere ogni riferimento alla VIA, poiché quest'uitima disposizione riguarda anche gli 

i
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istituti della VAS e dell' AlA, su cui la delega non consente di intervenire. Pertanto, è stato prev~to 

. un nuovo articolo 7-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che discipline esclusivamente 

le competenze in materia di VIA e di verifica di assoggelt8bilità a VIA. Si tratta di una disposizione 

ordinameutale che non detetmina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbHca. 

ArtICQlo S 

L'articolo 5 introduce il nuovo articolo 7-bls nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, rubricato 

aCompetenze In materia di VIA e di verljìCQ di l1ÉSoggeffabillti} a VIA ". La disposizione disciplina 

le competenze stataU e regionali, di carattere sia normativo che ammin;sttativo. 

Nello specifico. per quanto riguarda le competenze normatlve, la disposizione punta a rendere 

omogenea su tutto il territorio·· nazionale l'app1ic:azione delle nuove regole previste per i 

procedimeoti di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA, in modo da recepire fedelmente la 

nuova diIettiva che prevede regole dettagliate sul procedimento, evitare l'attuale situazione di 

fnunmeotazione e contraddittorietà del quadro DOIDI8tivo (dovuta alle divemficate discipline 

regionali).e ag,,;curare l'efficace applicazione per tutti gli operatori delle semplificazioni introdotte. 

Conseguentemente. si prevede 'la rimodulazione delle competenze nonnative delle Regioni, alle 

quali viene attribuito esc1usivamente il potm: di dlsclpUnare l'organizzazione e le modalità di 

eserelzio delle proprie funzioni amministnstive, con la facoltà di delegarle agli enti territoriali sub

regionali, e con una limitata potestà derogatoria della nuova disciplina statale. Trattandosi di 

disposizione meremente attributiva di competenze, essa non determina nuovi o maggiori oneri per 

la finan:m pubblica. 

E' stato disciplinato, oltre all'ambito di applicazione delle procedure di VIA e di screcoing, anche il 

riparto delle competeDZe antministtative tra Stato e RegiOlli in materia di valutazioni ambientali. 

La disposizione prevede, al comma 4, che, in sede statale, l'autorità competente è.i! MinIstero 

dell'ambiente e deUa tutela del territorio e del mare, che esercitale proprie competenze in 

collaborazione con il Ministero dci beni e deJle attività colturali e dci turismo per le attività 

istruttorie relative al procedimento di VIA. Il provv~ento di verifica di asscggettabilità a VIA è 

adottato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Il provvedimento di VIA 

è adottato nelle fanne e con le modalità di cui all'articolo 25, comma 2, e all'articolo 27, comma 8. 

Trattandosi di disposizione meramente procedurale e attributiva di competenze, essa non determina 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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n comma 6 prevede, come richiesto dalla Direttiva europea, che qualora nei procedimenti di VIA o 

di verifica di assoggettabilità Il VIA l'autorità competente coincida con l'autorità proponente di un 

progetto, le autorità medesime provvedono a separare in maniera appropriata, nell'ambito della 

propria organizzazione delle competenze amministrative, le funzioni coofliggenti in relazione 

all'assolvimento dei compiti derivanti dal presente decreto. 

TI comma 7, invece, stabilisce che, qualora 1m progetto sia sottoposto Il verifica di assoggettabilità Il 

VIA o Il VIA di competenza regionale, le Rqponi e le Province autonome di Trento e Bolzano 

assicurano che la procedura sia .svòlta in conformità agli articoli da 19 a 26 e da 28 a 29 del decreto 

cosi come modificato dallo schem~ di eui trettasl. Si precisa infine che il procedimento di VIA di 

competenza regionale si svolge con le moilalità del procedimento unico di cui aU'articolo 14, 

comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall'articolo 24 dello schema di 

decreto. 

TI comma 5 cooferma che in sede regionale l'autorità competente è la pubblica amministrazione con· 

compiti di tutela, protezione e valorizzazlone amblentaJe individuata secondo le disposizioni deUe 

leggi regionali o delle Province autonome.· A ciò si collega qDBnto stabilito dal comma 8, che 

dispone che le Amministrazioni territoriali disciplinano con proprie leggi o regolamenti 

l'organizmzlone e le modalità di esorcizio delle funzioni amministrative loro attribuite, in 

confurmità alla legislazione elU'Opea e nazionale (fatta salva l'adozione di misure di semplificazione 

procedJmentale), e nel rispetto dei termini procedimentali massimi fissati. dagli articoli 19,23.24 e 

25 novellati dallo schema di deoreto. Anche in questo caso, pertanto, tranandosi di disposizioni 

rneramente procedwali e attributive di competenze, esse non detenninano nuo:"i o maggiori oneli a 

carico della finanza pubblica. 

I commi 9 e lO fissano i tetmini e i contenuti deUe com'Wlicazioni in capo alle AmminIstrazioni 

territoriali e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in online ai 

provvedimenti adottati riguardanti le verifiChe di assoggettabilità a VIA e di VIA, allo scopo di 

informare la Commissione europea sullo stato di attuazione deUa direttiva 2014/52/UE. Si tratta di 

attività .che già vengono svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibll1 Il 

legislazione vigente e, pertanto, non emergono nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 6 

11 comma l dell'articolo in esame, rispetto alla disciplina vigente di cui aU'artIcolo 8 del decreto 

leg~lativo 3 aprile 2006, n. 152, si limita a prevedere la posizione di dipendcDm funzioDBle della 
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Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VlA e VAS dal Ministero dell'ambiente e 

della tutela del ten:itorio e del mare, in ~onsiderazione del nuovo disegno organizzativo della 

Commissione stessa. Pertanto, tenuto conto chercsta invariato il numero dei Commissari e tra 

l'altro elle il compenso verrà riconosciuto secondo la procedUIll di cui al successivo comma 5, 

cSclUllivamente in ragi01le dei compiti istruttori effettivamente svolti e solo a seguito deU'adozione 

del teIatlvo provvedimento finale, si tratta di una nonna di ClII'8ttece ordinalnentale dalla quale non 

derivane nuovi o maggiori onen" carico della finanza pubblica. 

Il comma 2 specifica che i Commissari sono nominati dal Ministro dell'ambiente e della Mela del 

territorio c dci male come previsto dalla vigente normativa, senza obbligo di esperire alcuna 

procedura concol'S\l8le, nonché 8 specificare che l'atto di llOmina dovrà contenete esclusivamente la 

motivazione sul pDssessc, da parte dei soggetti pleSeelli, dei necessari requisiti di comprovata 

professionalità e competenza nelle materie ambientali, economiche, giuridiche c di sanità pubblica, 

garantendo il rispetto del principio den'equilibrio di genere e rinviando ad ogni modo al decreto di 

cui al successivo comma 4 per la definizione del profili di competenu ed esperiell28 dei 

Commissari. Si tratta, pertanto, di DOltna avente carattere ordinsmentale, che si limita Il specificare 

elementi procedumli, e clio non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Sempre il comma 2 stabilisce i requisiti dei Commissari, ossia che gli stessi vengano scelti tra 

soggetti, anche estranei all'amministrazione, in possesso del diploma di laurea del vecchio 

ordinamento, specialistl~8 o magistrale, con adeguata esperienza- professionale, all'atto della 

nomina, di almeno cinque anni. La dutata dell'incarico dei Commissari viene fissata in 4 anni, con 

espressa previsione di rinnovabilità per una sola volta. Per i Commissari, qualora provenienti dalle 

amministrazioni pubblicbe di ~u1 sU'srticolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, noDch6- se personale di uu! all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, ~ prevista 

l'applicazione di quanto stabilito dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, 

per il personale in regime di diritto pubblico, di quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti. Ai 

Commissari spetta 1\ =pensc definito con le modalità di cui al COll1llll1 () 5 esclusivamente in 

ragione dei compiti istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell'adozione del relativo 

provvedimento finale. La disposizione in. esame non determina nuovi o maggiori oneri s carico 

della finanza pubblica, in quanto si rinvia allo specifico meccanismo di riparto e utilizto delle sole 

risorse derivanti dalle tariffe di cui all'art. 21 del presente decreto, che modifica l'articolo 33 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. l S2, che sarà definito dal decreto ministerlale di cui al 

successivo comma 5. 
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li comma 3, al fine di assicurare il necessario supporto tecnico e giuridico - volto principalmente ad 

IICce\erare la defi!lizione dei procedimenti in corso e acl assicurare il supporto a tempo pieno nelle 

attività istruttorie - prevede chfi la Commissione si avvalga di uno specifico Comitato tecnico, posto 

alle dipendenze funzionaU del Ministero, che svolge la propria attività in via esclusiva per la 

Commissione stessa. n Comitato tecnico istruttorio si compone di trenta lIIIità facenti parte del 

personale pubblico, con UDa esperienza di almeno cinque anni di servizio, collocato in posizione di 

colll8lldo, di3tscco, fuori molo o analoga posizione éosl come previsto daU'art. 17, comma 14, della 

legge 15 maggio 1997. D. 127. All'atto del collocamento in fuori molo è resoindisponibile per tutta 

la durata dello stesso DD numero di posti nella d01azione org~C8 deU'anuninistrazione di 

provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. I componenti ,del Comitato sono nominati dal 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, pl'C'Vìa designazione di otto unità da 

parte del Ministro della salute, individuate nei fUOU di compet\m2a del proprio Dicastero o 

dell'Istituto superiore di sanità; i rimanenti componenti del Comitato sono individuati dal Ministro 

dell'ambiente e della tulela dclterritorio e del mare tra gli appartenenti ad altre Amministrazioni 

pubbliche, all'ISPRA, all'ENEA e ad altri Enti di ricerca. I componenti del Comitato restano in 

carica cinque anni e sono rinominabili per una sola volta. La disposizione non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico deUa f1D8Dza pubblica, in quanto si tratta di DD avvalinlento tempoumeo dì 

personale pubblico, I cui oneri relativi al trattamento fondamentale restano a carico delle 

amministrazioni di appartenema, mentre quelli relativi al trattamento accessorio fisso e variabile 

verranno definiti con le modalità di cui al comma 5. 

n comma 4 prevede che con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, sentiti il Ministro dell' economia e delle finanze e il Ministro della salute, sono stabilite 

per i profili di rispettiva competenza l'articolazione, l'orgenizvrzione Il le modalità di 

fi.mzìonamento della Conuirlssione e del Comitato tecnico istruttorio; pertanto, trattandosi di 

. disposizione di carattere meramente organizzativo essa non detennina ricadute sulla finanza 

pubblica. 

Il comma S prevede che, a decom:re dall'anno 2017, con decreto annulile del Ministero 

dell' Ambiente e del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan:ze, 

sono definiti i costi di funUonamento della Comm!ssi~e tec.Diea di verifiea dell'impatto ambientale 

e del Comitato tecnico IstruUorlo, comprensivi dei compl:llSi per i relativi componenti, in misura 

complessivamente non superiore all'ammontare dalle tariffe di cui all'articolo 33 del presente 

dea'eto, versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno precedente, senza che ne derivino 

nuovi o .maggiori oneri per la finanza pubblica. I compensi sono stabiliti proporzionaImc:nte alle 
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l'eSpansabilità di ciascon membro della Commissione e del Comitato e in ragione dei compiti 

IstnUtOri effettivamente svolti, fenno restando che gli oneri relativi al trattamento economico 

fondame.ntele del personale di cui al COIIUlla 3 restano in carico aU' annninistrazione di 

appartenenza. Pertanto, tenuto conto che la quota deDe risorse da destinare alle spese di 

funzionamento della Commissione e la misura delle risorse da destinare ai Commissari e ai 

componenti del Comitato e le successive modalità di riparto, avverranno esclusivamente nei limiti 

de~ somme derivanti dai proventi tarlffari di cui all'articolo 21 del presente decreto, che modifica 

l'articolo 33 del decreto legislativo" 3 aprile 2006 n. 152, la disposizione non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico della finall28 pubblica. 

n eomma 6 stabilisce inoltre che resta in ogni caso fenno, per i commissari, quanto stabilito 

dall'articolo 6-bis della legge 7 agosto 1~90, n. 241, e dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. In 

caso di accertata violazione delle prescrizioni del decreto legislativo n. 3~ del 2013, fenno restando 

ogni altro profilo dl responsabilità, il componente responsabile decade dall'incarico con effetto 

dalla data dell'accertamento. Il Ministro delt'ambiente e della tutela del territorio e del mare segnala 

la violazione all'ordine professionale di appartenenza per le conseguenti determinazioni. 

Per quanto attiene al comma 7,nella parte in cui si prevede che nel caso di progetti per l quali la 

VIA spetta alle ~gioni e alle Province Autonome, queste ultime assicurano che l'autorità 

competente disponga di adeguate competenze tecnico-scientifiche o, se necessario, si avvalga di 

adeguate figure di comprovata professionalità, competell28 ed esperienza, si evidenzia che le 

Amministrazioni citate garantiscono già l'assolvimento di tali compiti con le risorse umane, 

strume.nteli Il finanziario disponibili a legislazione vigente, pertanto non si evidenziano oneri 

ulteriori a carico della finanza pubblica. 

Articolo 7 

La nonrul in esame modifica la rubrica, nonché i commi I e 4. del vigente articolo Hl del decreto 

legislativo 3 aprilo" 2006, n. 152, al fine di adeguare le disllosizioni con le modifiche apportate al 

testo. La nonna in esame, pertanto, "stante la sua natuJ'a meramente ordinamentale, non determina 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 8· 

La disposizione in esame disciplina la )l1'Dcedura di m:ifica di assoggettabililà a VIA, sostituendo 

integralmente JJ vigente articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
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' ... 

Rispetto alla procedura vigente, i termini per l'emanazione del provvedimento conclusivo della 

pl'ocedura in esame sono stati ridotti di 45 giorni, con l'eliminazione della fase della consultazione 

del pubblico, non richiesta dalla disciplina europea e, quindi, idonea a ip,tegrare un fenomeno di 

gold p1atingj tale eliminazione, oltre che una riduzione dei tempi prevede per l'autorità competente 

una semplificazione delle attivilà istruttorie. Pera1tro, per assicurare il rispetto dei nuovi teonini è 

previsto espreSSlllllente che i termini per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità 

a VIA si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, 

e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Pertanto, in caso di violazione di tali termini trovano 

applicazione i poteri amministrativi Sostitutivi e la responsabilità disciplinare e amministrativo

contabile dei dirigenti. 

La disposizione prevede. inolm:, che in clISi eccezionali, relativi alla natura, alla complessità, 

all'ublcazione o alle dimensioni del progetto, ]'autorilà competente può prorogare, per una sola 

volta e per un periodo non superiO)'l) a ()'l)n!a giorni, il termine ,per adottare il provvedimento di 

verifica; in tal caso, l'autorilà competente comunica tempestivamente per iscritto al proponente le 

ragioni che giustificano la proroga e 'la data entro la quale è prevista l'emanazione del 

provvedimento. 

AI comma 7 si prevede che qualora l'autorità competente stabiUsca di non assoggetla)'l) il progetto 

al procedimento di VIA, speéifica i motivi principali alla base della mancata richiesta di tale 

VIilutazione in relazione ai criteri pertinenti a1encati nell' allegato V, e, ave richiesto dal proponente, 

tenendo conto delle evenbJall ossecvazioni di competen7a del Ministero dei beni e delle attività 

culturali Il del turismo, specifica le eventuali misure previste per evitare o P)'l)venire quelli che 

po()'l)bbero altrimenti rappresentare impatti ambientali negativi. 

Al comma 8 si prevede chI:, qualora l'autorità competente stabilisca che il progetto debba essere 

assoggettatO al procedimento di VIA, essa speelfica I motivi principali alla base della richiesta di 

VIA in relazione ai erlteri pertinenti elencati nell'allegato V. 

Vale la pena di segnalare che queste due previsioni recepiscono norme obbligatorie della direttiva 

2014/52/UE. 

Jntine, si mantiene la previsione che per.i progetti elencaii nell'allegato n-bis e nell'allegato IV alla 

parte seconda ,del 'CIeereto legislativo 3 aprlle 2006, n. 152, la verifica di BssoggettBbililà a VIA è 

effettuata applicando i criteri e le soglie definiti del decreto ministeriale 30 JI1lII'ZO 2015. 
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Le attività di cui al presente articolo verranno eventualmente svolte dopO aver sostenuto i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica den'impatto ambientale e del Comitato 

tec.nico islruttorio, comprensivi del compensi per i relativi componenti, e, comunque, nei limiti delle 

. risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si alimenta con i proventi dene tariffe di 

cui aU'articolo 33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 21 del presente decn:to, ai sensi del quale le suddette .tariffe sono determinate sulla 

base del costo effettivo del servizio. 

Articolo 9 

L'articolo 9 dello schema di decreto 1egislativc prevede la sostituzione dell'attuale articolo 20 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introducendo una procedura facoltativa per il proponente 

relativa alla consu1taz!one sul livello di dettaglio degli elaborati progettuali ai fini del procedimento 

di VIA. Mediante tale procedura opziooale il proponente ha la ~lt! di richiedere. in quelunque 

momento, 1l1UI fase di consuJtazione con l'autorità competente alfine di definire la portlila delle 

infurmazioni e il relativo livello di det1agl.io degli elaborati progetlllali necessari allo svolgimento 

del procedimento di VIA. A tal fine, trasmette all' autorità competente, In formato elettronico, una 

proposta di elaborati progettual.i adeguata alle caratteristiche del progetto da realizzaR:. 

Sulla base della documentazione trasmessa, dal proponente, l'autorità competente, entro trenta 

giorni dalla presentazione della proposta, comunica al proponente l'esito delle proprie valutaz.loni, 

assicurando che Il livello di dettaglio degli elaborati progettuali sia di. qualità sufficientemente 

elevata e tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali. 

La procedura consente un confront.o rapido tra proponente e autorità competente e assicura cosi 

l'ìndividuazlone tempestiva delle informazioni necessarie al corretto svolgimento della procedura di 

valutazione di impatto ambient.ale. La presente disposizione ba carattere OIdlnamentale e, pertanto, 

non det.ennina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo IO 
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La presente disposizione sostituisce integralmente l'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, che definisce i contenuti dello studio di impatto ambienlale (cd. scoping), al fine dare piena 

attuazione alle nuove previsioni in materia contenute nello direttiva 2014/521UE. . 

Nello specifico, è previsto che il proponente ha lo facoltà di richiedere una fase di consultazione con 

l'autorità competente ed i soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire lo portato 

delle infonnazioni, il relotivo livello di dettaglio e le metodologle do adottare per la predisposizione 

dello studio di impatto ombientale. A 101 fine, trasmette all'autorità competente, in formato 

elettronico, gli elaborati progettuall, lo studio prelimJnare ambientale, nonché una relazione che, 

sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per l'elobormone dello studio di . 

impatto ambienlale. La suddetta documentazione è poi pubblica1a c resa accessibile ne[. sito web 

dell'autorità competente. Inoltre, l'autorità competente comunica per via telematica a tutte le 

amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati l'avvenuta pubblicazione 

della documentazione nel proprio mto web. Sulla base della documentazione tr&S11less& dal 

proponente e della consultazione l'autorità competente esprime un parere sulla portata e il livello di 

dettaglio delle imollDllZioni do includere nello studio di impatto ambientale. Il parere è pubblicato 

sul silo web dell'autorità competente. La presente disposizione ha carattere ordinameniale e, 

pertanto. non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 11 

La norma disciplina i coDtenuti e il dettaglio delle informazioni afferenti allo studio di impatto 

ambientale e, riprendendo quanto già previsto dal vigente articolo 22, comma l, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, specifica che l costi per la redazione dello studio di impatto 

ambientale e di tutti i documenti elaborati nelle varie fasi del procedimento sono Il carico del 

proponente. Non emergono, pertanto, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 12 

La disposizione disciplina la presentazione dell'istanza, riprendendo sostanzialmente i contenuti già 

previsti dal vigente articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Trattandosi di 

disposizione a carattere meramente procedlmenta1e, essa non determina nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. 

Il 



.....• 

n conuna 4 prevede la pubblicazione della documeniazione sull'istanza di VIA nel sito web 

dell'autorità competente; pubblicazione chI: viene comunicata per via telematica ai soggetti indicati 

nella disposizione medesima. 

LI: attività di cui al presente articolo verranno eventualmente svolte dopo aver sostenuto i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, comprensivi dei compe.nsi per i relativi componenti, e, comunque, nei limiti delle 

risorse dlsponibili sul capitolo di spc!18 n. 2705, pg 4, dello stato di previsiollt del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. che si alimenta con i proventi delle tariffe di 

cui all'articolo 33, comma l, del demeto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 21 del presente decreto,ai sensi del quale le suddette tariffe sono determinate sulla 

base del costo effettivo del slll'Vlzio. 

Articolo 13 

L'articolo disciplina la consulfaz.lone del pubblico, l'acquisizione dei pareri, nonché le 

consultazioni trans1ìontaliere di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

In particolare, il comma l prevede la pubblicazione sul sito web dell'autorità competente della 

presentazione dell'istanza, deDa pubblicazione della documentazione e delle comunicazioni indicate 

all'articolo 23. 

Il comma 2 presenta carattere ordhwnentale, in qoanto si limita a indicare i contenuti dell'avviso 

pubblico e, pertento, non determina alcun impatto fin8Dzjario. 

Il comma 3 disciplina le 1hcoltà spettanti ai soggetti interessati, ~ modalità di inoltro degli eventuali 

pareri da parte delle Amministrazioni interessate, nonehé la possibilità per il proponente di 

presentare ali 'autoriIA competente le proprie controdeduzioni. Si tratta· di una norma di natura 

meramente procedurale, che, non determina effdti su1ts finanza pubblics. 

D comma 4 prevede la possibilità cho ts consulta1JoDe avvenga nelle forme dell'inehi~ta pubblica, 

nel qual caso si conclude con una relazione sui lavori svolti e un giudizio sui risultati emersi da 

parte dell'autorità competente. Si tratta di una facoltà in capo all'autorità competente che è già 

prevista dalla disciplina vigente. n comma 5 dioolplina il caso In cui si renda necessaria lo modifica 

o l'integrazione degli elaborati progettuali o della documentazione acquisita; si tratta di una 
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disposizione di carattere meramento prooedurale, che, pertanto, non determina effetti sulla finanza 

pubblica. 

Il comma 6 disciplina Il caso in cui l'autorità competente motivatamente ritenga che le modifiche o 

le integrazioni siano sostaoziali o. rilevanti per il pubblico; vengono riprese le procedure già 

specificate ai commi 2 e 3 del medesimo articolo, e, pertanto, non si produce alcun effetto 

finanziarlo. 

11 comma 7 stabilisce che, nel caso di consultazioni transfi'ontaliere, i telmlni per l'acquisizione del 

plllQ"l coincidono con quelli fissati dall'articolo 32 del decreto legislativo n. 152/2006. 

Il comma 8 prevede che l'autorità competente provvede 8 pubblicare sul sito web tutti glì atti e i 

docwuenti della consu1tazione previsti nell'articolo in esame. 

Le attività di cui al presente articolo verranno eventUalmente svolte dopo aver sostenuto i costi di 

funzionamento della ColllDlÌllsione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, comprensivi dei compensi per i relativi componenti, e, comunque, nei limiti delle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si alimenta con I proventi delle tariffe di 

cui all'articolo 33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

daU'artioolo 21 del presente decreto, ai sensi del quale le suddette tariffe sono determinate sulla 

base del costo effettivo del servizio. 

ArtIcolo 14 

La dillposlziono disciplina ·Ia proo:dura di impatto ambientale vera e propria e l'adozione del 

provvedimento di VIA. specificando hl tempistica e i contenuti del provvedimento. La norma è di 

natura ordlnamentale e, pertanto, non determina impatti sulla fin8ll7Jl pubblica, 

Le attività di cui al presente articolo vemumo eventualmente svolte dopo aver SO$tenuto i costi di 

funzionamento deUa Commisslone tecnica di verifiça dell'impatto ambientale e del Comitato 

tocnlco Istruttorio, comprensivi dei compensi per I relativi componenti, e, çomunque, nel limiti delle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, deilo stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della Mela del territorio e dèl mare, che si alimenta con i proventi delle tariffe di 

cui all'articolo 33, comma I, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 
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dall'articolo 21 del presente decreto, al sensi del quale le suddette tariffe sono determinate sulla 

. -base del çosto effettivo del servizio. 

Articolo lS 

La nonna disciplina, ai commi l e 2, l'integrazione del provvedimento di VIA nella successiva 

autorizzazione alla xeaUuazione ed esercizio de/P opera, speciflcando i contenuti 

dell'autorizzazione stessaj si tratta di disposizioni a carattere ordinamentale che non determinano 

effetti fiDllDZÌari. 

Al comma 3 si prevedono, a carico dell'autorità che adotta il provvedimento autorizzatorio, 

obblighi informativi da soddisfare mediante il proprio sito web. 

Le attività di cui al presente articolo vemmno eventualmente svolte dopo aver sostenuto ! costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, comprensivi del compensi per i l"elativi componenti, e, comunque, nel limiti delle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e deUa tutela del territorio e del mare, che si a1imen1a con i proventi delle tariffe di 

cui alI'artiçolo 33, colUllla t, del decreto legislativo 3 aprUe 2006, n. 152, come modificato 

. dall'artienlo 21 del presente decreto, ai sensi del quale le suddette tariffe sono detenninate sulla 

base del costo effettivo del servizio. 

Articolo 16 

La disposizione sostituisce l'artiçolo 27 de) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, disciplinando 

un nuovoprocedìmento unicoseçondo il quale il proponente può richiedere all'autorità competente 

che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell'ambito di un provvedimento unico comprensivo di 

ogni autorl=lone, intesa, parere, concerto, nlilla asta, o atto di assenso in materia ambientale, 

richiesto dalla IIDrmatlva vigente per la reaJiuazione del progetto. A tal fine, il proponente presenta 

un'istanza ai sensi dell'articolo 23. alIcgando la documentazione e gli elaborati pl'Ogettuali di livello 

adeguato necessari per collllClltUe aU'autorità competente la compiuta istruttoria 

. ammInistradva finalizzata al rilascio di tutti i titoli ambientali di cui al comma 2. 

tecnico-
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I commi da 4 a 8 fissano le modalità ed i tennini connessi alla procedura di rilascio del 

provvedimento unico, che interviene all'esito dell'apposita confu:renza di servizi che si svolge 

secondo le modalità di cui all'articolo 14-ter della legge n. 24 Ul990. 

La disposizione in esame, introducendo una disciplina di mero coordinamento procedurale, non 

comporta nuovi o ma8giori oneri per la finanza pubblica. 

Le attività di cui al presente articolo verraDllo eventualmente svolte dopo aver sostenuto i costi di 

. funzionamento della Commissione tec.nica di verifica dell'impatto ambientale e del ComiÙlto 

tecnico isttuttorio, comprensivi del compensi per i relativi componenti, e, comunque, nei limiti delle 

risorse d!spoDib!ll sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si alimenta con i proventi delle tariffe di 

cui .aU'BItirolo 33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 21 del presente decreto, ai sensi del quale le suddette lBriffe sono determinate suUa 

base del costO effettivo del servizio. 

Articolo 17 

La disposizione introduce nel decreto legis1ativo 3 aprile 2006, n. 152, la procedura di monitoraggio 

e controllo del corretto adempimento delle condizioni ambientalipre"iste nei provvedimenti di 

verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA. Trattandosi soSlllnzialmente di codifica di una 

procedura giA attu8ÙI dall'autorità competente e, quindi, già esistente, non comporta Duo"i o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

n çomma 2 disciplinale modalità çon cui l'autorità competente, in collabomzione con il Ministero 

dei beni e delle attività coltumli e del turismo svolge la verifica dell'ottemperanza delle condizioni 

ambientali e l'adozione delle oppo,rtuite misure correttive, come già previsto dal vigente articolo 28 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, Bo 152. Anohe in questo caso, pertanto, non si determinano 

nuovi o maggiori oneri per la DnIlll2a pubblica. Inoltre, per tall attlvjtà l'autorità competente può 

avyalersi, seJlZ8 oneri aggiuntivi, diiI sistema deDe agenzie ambientali, come espressamente stabilito 

dall'articolo 3 della legge n. 132 del 2016, dell'Istituto superiore di sanità per i profili concernenti la 

sanità pubblica, ovvero di altrI soggetti pubblici. Sempre il comma 2 prevede che per il supporto 

alle medesime: attività, nel caso di progetti di competenza statale particolannente rilevanti per 

natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o degli interventi, l'autorità competente 
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possa istituire, d'intesa con il proponente e con oneri a carico di quest'ultimo, appositi Osservatori 

Ambientali fiDaUzzati a garantire La trasparenza e la diffusione delle informazioni concernenti le 

verifiche di ottemperanza. Anch.e in questo caso, pertanto, non si determinano nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, essendo le spese di funzionamento degli Osservatori poste a carico del 

propOnente. 

La pubblicazione sul sito web dell'autorità competente della documentazione sulla verifica, qualora 

. la stessa dia esito positivo, dovrà essere effettuata dall'autorità competente. 

I cOmmi da 3 a 7 contengono norme a carattere ordinamentale e procedimentale che non 

determinano nuovi o maggiori oneri per la fmanza pubblica. 

n comma g prevede che l'autorità competente pubblichi nel proprio sito wcb le informazioni e I dati 

ivi indicati. 

Le attività di cui al presente articolo verranno eventualmente svolte dopo aver sostenuto i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale e del Comitato 

1llcnico iscruttorlo; comprensivi dei compensi per i relativi compoDelltl, e, comunque, nei limiti delle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del M'mistero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e dell1lllIC, che si alimenta con i proventi delle tariffe di 

cui all'articolo 33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 21 del presente decte\o, ai sensi del quale le suddette tariffe Sono determinate sulla 

base del costo effettivo del servizio. 

Articolo 18 

I commi da 1 a 6 disciplinano·1I sistema sanzionatorio nella materia oggetto del presente decreto, 

speclficando,al commi 4 e S,l'importo delle sanzioni amministrative pecuniarie (quantificate sulla 

scorta delle indicazioni fornite dai Ministero della giustizia) da irrogarsi a cura dell'autorità 

competente (comma 6) e senza flicoltà di pagamento in misura ridotta previsto dall'articolo 16 della 

legge n. 689/1981 (comma7). 

n COJl1lIl8Il prevede che i proventi delle sanzioni vengano versati all'entrata del bllancio dello Stato 

e riassegnati sullo stato di previsione del MA TTM in conformità a quanto espressamente 

dall'articolo 14 della legge n. 114/2015 recante la delega per l'attuazione della nuova Direttiva VIA 
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per finalità connesse al miglioramento delle attività di vigilllllZll, prevenZione monitoraggio 

ambientale, alle attività di cui all'articolo 28 del presente decreto per la verifica dell'ottemperanza 

delle condizioni ambien1lùi contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilltà a VIA o nel 

provvedimento di VIA, nonchl! alla predisposizione di misure per la protezione sanitaria della 

popolazione in caso di incidenti o calamità naturali. L'articolo non determina naturalmente nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica e detenninerà invece introiti al momento non quantificabili 

per le casse erariali in quanto co/llleSsl a proventi sanzionatori derivanti da fattlspecie attualmente 

non disciplinate. Tali proventi. quantificabili pertanto solo a consuntivo, hanno un vincolo di 

destinazione per le finalità ivi indicDte che saranno poste in essere compatibilmente con le effettive 

risorse finanziarie che amuiranno nel pertinenti capitoli del MATIM. 

Articolo 19 

La disposizione espunge deU'articolo 30 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 2-

bis, sostitucndolo con lIDa nuova norma in base alla quale l'autorità competente mette a 

disposizione nel proprio sito wcb tutta la documentazione pervenuta. 

Le attività di. cui al presente articolo VemutnD eventualmente svolte dopo aver sostenuto i costi di 

funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell'Impatto ambientale e del Comitato 

tecnico istruttorio, comprensivi dei compensi per i relativi componenti, e, comunque, nei limiti delle 

risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 2705, pg 4, dello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e deUa tutela del. territoclo e del mare, che si alimenta con i proventi delle tariffe di 

cui all'articolo 33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall'articolo 21 del presente decreto, al sensi del quale le suddette tariffe sono determinate sulla 

base del costo effettivo del servizio. 

Articolo 20 

La norma intervIene sull'articolo 32 dell'attuale decreÌo legislativo 3 aprile 2006, D. 152, che 

disoiplina la procedura di consultazione con altri Stati per quei progetti che possono avere impatti 

ambientali transfrontaIieri. Si è provveduto B modificare l'articolo 32 in relazione al scii 

coordinamenti necessari ad adeguare i rinvii interni alla nuova disciplina delle procedure di VIA, 

avendo avuto cura al tempo stesso di richiamare in modo espresso ali'interno di tale disciplina (cfr., 
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in particolare, artt. 23, 24, 2S e 27) gli adempimenti richiesti daU'articolo 32 in materia di 

consultazioni trlUlsfrontaliere. 

La disposizione in esame, introducendo modifiche meramente procedurali, non comporta nuovi o 

maggiori orieri per la finanm pubblica. 

Articolo 21 

Al fine <Ii procedere alla razionalizzazione della normativa relativa aUa valutazione di impatto 

ambientale e di ricomprenderla interamente nel testo del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la 

nonna in esame prevede che le larlffi> da applicare ai proponenti, detennlnate sulla base del eoslo elfetti\'o 

del servizio, per la copertura dei costi sopportati dall'autorità eompelellle per l'organizzazione. • )0 

svolgimento· deUe attività istruUorie, di monitoraggioe controUo dello procedure di verifica di 

assoggettabilibl. 8 VIA, di VIA e di V AB sono definile. con doerolo del Ministro dell'ambiente e della tutela· 

dol terrilorlo Il del mare, di concerto con il Ministro doU'eeonomia Il delle fmaoze. Al riguardo, l'articolo 

25, comma 7, dello schema di decreto, stabiliscuspressamente che il citato decreto è adottato entro 

sesslUlfa giomi dalla data di entrata in vigoie dello schema di decreto. 

La disposizione si limita a confermare il già' vigente mcccanimno di copertura dei costi relativi 

aU' organizzazione e allo svolgimeD1o delle attività istruttorie, di monito!1lggio e controllo delle 

procedure sopra indicate e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanZa 
pubblica. 

Articolo 22 

n comma l modifica l'Allegato n del decreto legislativo 3 Ilpnle 2006, n. 152. 

n comma 2 inserisce un DUOVO a1legato, l'Allegato D-bis, al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, ITasferendo allo Stato la competenza su determinati progetti sottoposti attualmente alla verifica 

di assoggettabilltà dello Regioni e delle Province autonome. 

I commi 3 e 4 modificano rispettivamente gli allegati li e N del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, abrogando determinate categorie progettuali già inserite nell' Allegato n come modificato 

dal precedente comma l, nel caso del comma 3, e nell' Allegato II-bis come modificato dal 

precedente colDIDa 2, nel caso del comma 4. 
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n comma 5 inserisce, dopo l'ADegato IV, un nuovo allegato sulla base di quello b$odotto dalla 

Direttiva relatIvo ai contenuti dello Studio Preliminare Ambientale per la presentazione delle 

istanze di verifica di assoggettabilità a VIA. 

l commi 6 e 7 sostituiscooo rispettivamente glI allegati V e VII, recependo quanto introdotto dalla 

Direttiva. 

La presente disposizione ha carattere ordiruunentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori 

oneri a carico della fmam pubblica. 

Art!colo23 
.": ... "," ..... 

La norma disciplina le nècessarie disposizioni finali e transiturie per l'applicazione Il l'entrata in 

vigore del provvedimento e, per1anto, non introduce nuovi o maggiorI oneri a carico della finanza 

pubblica. 

Articolo 24 

L'articolo :i4 reca le necessarie modifiche all'articolo 14, comma 4, della legge 7 agostu 1990, n. 

241, ai tini del coordinamento di tale norma con le nuove disposizioni Introdotte nel decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Articolo 25 

. L'articolo 25 reca le disposizioni attuative rispettO alle modifiche apportate al decreto legislativo 3 . 
aprile 2006, n. 152, riguardand l'adozione di sette decreti ministeriali e la previsione di un accordo, 

ai senmden'articolo 15 della legge n. 241/1990 tra Ministero den'ambiente e della tutela del 

territorio e dellllllre Il il Ministero dei beni Il delle attività oolb.U:1Ili e del turismo, che non detennina 

nuovi o maggiori oneri Il carico della finanza pubblica. 

Artk.olo 26 

La norma dispone le necessarie abrogazioni di alClUne DOrme e la modifica dell'articolo 26 del 

Codice dei beol culb.U:ali e del paesaggio, al fine di coordinare la nuova disciplina introdotta con 

l'attuale quadro normativo. Trattandosi di disposizioni di carattere ordinamentale, esse non 

detenninano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

&t!colo27 
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L'articolo 27 reca, su specifica richiesta deL Ministero dell'economia e delle finanze, la clausola di 

invariauza finanziaria: si ~ introdotta ili disposizione che precisa che dall'attuazione del decreto non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fill8lWl pubblica. Conseguentemente si è 

specificato che, fermo il disposto di cui sll'articolo 21 dello schema di decreto, Le amministrazioni 

Interessate provvedono all'adempimento degli oneri derivanti dal decreto de quo con le risotlle 

umane, slnunental! e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

tu vcrlneo dr-U:. ttrC.F:~ntc \'('lazlonc lcenlca. d!,cUIl:l\:a flt fd:"~ e l'C~ ti! 
cl"!","U! d~~lI'ntt. 11~ COllima 3, della tcgge ~I dlçcmbrc. 20119. u. 19 . 
Ilvulu c,citu 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (ATN) 

Titolo: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO PER l'ATTUAZIONE DELLA 

DIRETTIVA 2014/S2IUE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 16 

APRILE 2014, CHE MODWICA LA DIRETTIVA 201l/92fUE CONCERNENTE LA 

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI DETERMINATI PROGETTI 

PUBBLICI E PRIVATI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI l E 14 DELLA LEGGE 9 LUGLIO 

2015, N. 114. 

Amministrazione Referente: MInistero deO' ambiente e deUa tutela del territorio e del mare. 

PARTE I - ASPETTI TECNICO NORMATIVI DI DIRITI'O INTERNO. 

l) Obiettivi e neeessltA deU'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L'obiettivo deU'intervento normativo è l'attUazione neU'ordinamento nazionale della direttiva 

20141521UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

20111921UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati", Detto intervento normativo, ehe si concretizza nell'adozione di uno specifico schema di 

decreto legislativo che novella profondamente la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, si rende necessario al fine di dare attuazione alla delega conferita al Goveroo con l'articolo 

14 della Legge 9 luglio 2015, n. 114, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2014" ncl cui 

allegato B è inserita alla suddetta direttiva L'emanazione del provvedimento si inquadra nel più 

ampio ambito delle azioni del Goveroo finalizzate alla semplificazione dell'azione amministrativa, 

anche in linea con gli obiettivi dell' Agenda di semplificazione 2015·2017 e di contribuire a 

"recuperare Il ritardo competitivo dell'Italia, liberare le risorse per tornare a crescere e restituire 

ai cittadini e alle imprese il tempo da dedicare a quello che cantù', La pubblica amministrazione 

può e deve assumere la funzione di stimolo all'innovazione, di motore della crescita economica e 

del benessere dei cittadini e, in tale ambito, si inseriscono le proposte di modifica del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n, 152, che consistono in misure di semplificazione dei procedimenti 

amministrativi IÙ fine di ridurre gli oneri burocratici gravanti sui cittadini e sulle imprese. La 

semplificazione e la razionaIizzazione dei procedimenti consentono, inoltre, di assicurare una tutela 

dell'ambiente più efficace e di livello qualitativamente superiore: anche nell'ambito dei 

procedimentifinalizzatj alla protezione e alla salvaguardia dell'ambiente regole semplici e 

procedure snelle rappresentano il presuppostO per evitare fenomeni illeciti, per innalzare gli 
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standard qualitativi delle performance degli uffici pubblici e per garantire decisioni in tempi certi e 

compatibili con le effettive esigenze di tutela delle risorse naturali. 

Nell'ottica di evitare per quanto più possibile fenomeni di "gold plating" rispetto agli obblighi 
~. 

l . imposti dal diritto UE c di prevenire sovraccarichi di regolazione rispetto a quella minima prevista 

, 

t 

dalle fonti europee, in sede di recepimento della nuova direttiva VIA, si è evitato di introdurre o di 

mantenere adempimenti, obblighi e oneri non strettamente necessari all'attuazione della disciplina 

europea in materia di VIA, avendo cura di non estendere. l'ambito soggettivo o oggettivo di 

applicazione deLla stessa, e .di non prevedere procedimenti più complessi rispetto a quelli 

strettamente necessari, in linea con quanto previsto dall,'articolo 14, commi 24-bis, 24-ter c 24-

quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

Le modifiche proposte all'attuale quadro normativo in materia di VIA con lo schema di decreto di 

cui trattasi risultano anche finalizzate a contribuire all'accelerazione del processo di digitalizzazione 

del Paese che, per definizione, è trasversale e, in linea con gli obiettivi posti dal Governo con la 

Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Gli atti nOIIJll1tivi interessati dalle misure contenute nel provvedimento sono nwnerosi, atteso che 

l'attuale diSciplina della valutazione di impatto ambientale è frammentata e costituita da numerosi 

richiami: 

a) parte seconda del decreto legislativo 3 apriLe 2006, n. 152; 

b) articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 ; 

c) articolo 26 del Codice dei belli culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 

d) decreto deL Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1988, recante "Notme tecniche 

per la redazione degli studi di impatto ambientale e la fotmulazione del giudizio di 

compatibilità di cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.CM. 

lO agosto 1988, n. 377"; 

e) articolo 9 del decreto del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90; 

f) articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 

14 luglio 2008, n. 123; 

g) articolo 12, commi I, 2 e 3, del decreto-Iegge 24 giugno 2014, n. 91. convertito con 

modificazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116; 

h) articolo 7, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo Il febbraio 2010, n. 22; 
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3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigentL 

Le misW'e contenute nello schema di decreto legislativo sono iumonizzate con tutti i provvedimenti 

segnalati al punto precedente e, a tal fine, sono state previs1e disposizioni specifiche per 

l'abrogazione e la modifica plUltuale delle nonne risulta1e rum coerenti con le disposizioni dello 

schema di decreto legislativo. in particolare agli articoli 24 e 26. 

4) Analisi della I:OmpatibiUtà deU'intervento COn i principi I:08titazionali. 

Le rnisme contenute nel decreto legisla1ivo sono conformi ai principi costituzionali con particolare 

riguardo all'esercizio della funzione legislativa delegata al Governo (articolo 76 della Costituzione). 

nonché al riparto delle competenze normative e amministrative tra Stato e Regioni (articoli 117 e 

118, della Costituzione). 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funziOni delle regioni 

ordinarie e a statuto speelale noncM degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni normative delle Regioni a 

statuto ordinario e a statuto speciale, nonché degli enti territoriali sub-regionali, tenuto conto che la 

disciplina della VIA, per consolidata giurisprudenZa costituzionale, deve ritenersi riconducibile alla 

po1està Legislativa escLusiva dello Stato in materia di ''tu1ela dell'ambiente e dell'ecosiS1ema" (art. 

117, secondo coauna, lett s, Cost.). 

6) Verifica della compatibilità COD i principi di sussidiarietà, dÌfferenziazioai e adeguateaa 

sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con l'autonomia costituzionalmente garantita alle Regioni 

Il statuto ordinario e Il statuto speciale, nonché agli enti territoriali sub·regionaJi, sul piano della 

po1està amministrativa, dal momento che le modifiche alla allocazione di funzioni amministrative ai 

diversi livelli territoriali sono pienamen1e conformi ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sWlciti dall'articoLo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell' assenza di rilegifitazloni e deUa piena utUhzarione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

È stata specificamente verificata l'assenza dirilegificazioni e delle possibilità di deLegificazione, 

trattandosi di provvedimento adottato in attuazione di una Legge di delega (la già citata legge n. 

11412015) che detta i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 
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a) semplificazione, armonizzazione e razionalizzazione delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale anche in relazione al coordinamento e all'integrazione con altre procedure volte al 

rilascio di pareri e autorizzazioni a carattere ambientale; 

b) rafforzamento della qualità della procedura di valutazione di impatto ambientale, allineando tale 

procedura ai principi della regolameutazione intelligente (smart regulation) e della coerenza e delle 

sinergie con altre nonnative e politiche europee e nazionali; 

c) revisione e razionalizzazione del sistema sanzionatorio da adottare ai sensi della direttiva 

2014/52/UE, al fine di definire sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive e di consentire una 

maggiore efficacia nella prevenzione delle violazioni; 

d) destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per finalità connesse al 

potenziamento delle attività di vigilanza, prevenzione e monitoraggio ambientale, alla verifica del 

rispetto delle condizioni previste nel procedimento di valutazione ambientale, nonché alla 

protezione sanitaria della popolazione in caso di incidenti o calamità naturali, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

8) Verlfka dell'esistenza di progetti di legge vel1enti su materia aaaloga all'esame del. 

Parlameato e relativo status 

Non risulta sussistano progetti di legge vertenti su materia analoga all' esame del Parlamento. 

~i . 9) Indk:azione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza dei giudizi di 

eostituzionalltà sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si è a conoscenza di giudizi di costituzionalità aventi ad oggetto le materie interessate dalle 

misure coll(enute nel decreto legislativo. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

IO) Analisi della, compattoilità dell'Intervento COD l'ordinamento comunitario. 

Lo schema di provvedimento in esame è finalizzato all'attuazione della direttiva 2014/52/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011 /92IUE 

concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, e non 

presenta, nel suo complesso, profili di incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

Il) Verifica dell' esistenza di proeedure di iafrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o aualogo oggetto. 
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È stata verificata l'assenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto 

12) Anallai della eompatibilità deU'iatervento eo. gli obbUghi internazionalL 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obbliglù internazionali. 

13) Indicazione delle linee prevalenti deDa giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

dinanzi alla Corte di Giustizia delle eomuiJità elU"Opee sul medesimo o analogo oggetto. 

Il Tar Marche (Tar Marche, oro. 22 marzo 2016, n. 185) ha rinviato alla Corte di giustizia VE la 

questione relativa aU'esperibilità della Valutazione di Impatto Ambientale di un impianto già 

realizzato nel caso di annullamento dell'autorizzazione per mancata sottoposizione a verifica di 

assoggettabilità a VIA al fine di verificare se sia compatibile con il diritto comunitario (cosiddetta 

VIA postwna) 

In particolare, il giudice amministrativo del TAR Marche ha ritenuto necessario sottoporre alla 

Corte di Giustizia europea il quesito circa la coerenza con il diritto comunitario dell'esperimento di 

un . procedimento di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (ed 

eventualmente a VIA) successivamente alla realizzazione dell'impianto, qualora l'autorizzazione 

sia stata annullata dal giudice nazionale per mancata sottoposizione a verifica di assoggettabilità a 

valutazione di impatto ambientale, in quanto tale verifica era stata esclusa in base Il normativa 

interna in contrasto con il diritto comunitario. 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giuctizi 

dinanzi alla Corte Europea del Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si è a conoscenza delle linee prevalenti della giurisprodenza, né della pendenza di giudizi 

dinanzi alla Corte Europea dei Diritti dell 'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuallindicazioni suHe linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte di altri Stati membri deR'Unlone Europea. 

Tutti gli Stati membri dell'UE hanno l'obbligo di recepire la direttiva 2014/52/UE entro il 16 

maggio 2017. 

P ARTE m - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONE DEL TESTO 

l) Individllazione deRe nuove definizioni nonnatlve introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza eon queDe in uso. 
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10 schema di provvedimento introduce definizioni normative nuove e ulteriori .sia al fine di recepire 

neli' ordinamento nazionale quanto stabilito dalla direttiva 20141521UE, sia al fine di armonizzare e 
coordinare le definizioni esistenti con le novità introdotte dal1a normativa elD'Opea. 

In particolare, si segnala che si è intervenuti modificando l'articolo 4 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, D. 152, e introducendo una nuova definizione di "valutazione ambientale dei progetti", 

specificando che essa uindividua, descrive e valuta gli impattianibientali, intesi come effetti 

significativi, diretti e indiretti, di un progetto sui seguenti fattori: 

I) popolazione e salute umana: 
. 2) biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della 

direttiva 92143/CEE e della direttiva 2009/147/CE; 

3) territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

4) beni materiali, patrimonio cu1tmale, paesaggio; 

5) interazione tra i fattori di cui ai numeri da 1 a 4; 

6) vulnerabilità del progetto rispetto a rischi di gravi incidenti e calamità, in relazione ai firttori 

di cui ai numeri da l a S.". 

Tale definizione, pertanto, contiene anche una nuova definizione di "impatti ambientali", 

pienamente conforme al diritto e\D'Opeo, che ha consentito di sostituire la precedente definizione 

contenuta nell'articolo 5, comma 1,Iett c), del decreto legislativo n: 15212006, e conseguentemente 

abrogata. 

All'articolo 5 del medesimo decreto legislativo n. 152 sono iD.vece state introdotte le seguenti nuove 

definizioni: 

• valutazione d'impatto ambientale, di seguito VIA: il procedimento che comprende, secondo le 

disposizioni di cui al titolo III della parte seconda del presente decreto, l'elaborazione e la 

presentazione dello studio d'impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la 

valutazione dello studio d'impatto ambientale, delle eventuali informazioni supplementari 

fomite dal proponente e degli esiti delle consultazioni, l'adozione di un provvedimento di VIA 

in merito agli impatti ambientali del progetto, l'integrazione del provvedimento di VIA nel 

provvedimento di approvazione o autorizzazione del progetto; 

• valutazione di impatto sanitario, di seguito VIS: elaborato predisposto dal proponente sulla base 

delle !ibee guida adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto 

superiore di sanità, al fine di stimare gli impatti complessivi, diretti e indiretti, che là 

realizzazione e l'esercizio del progetto può procurare sulla salute della popolazione; 

• valutazione d'incidenza: procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 

qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o su· un'area 
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geografica proposta come sito della rete Natum 2000, singolannente o congiuntamente ad altri 

piani e progetti e tenuto conto degli obiettivì di conservazione del sito stesso; 

i · progetto: la realizzazione di lavori di costruzione o di altri impianti od opere e di altri interventi 

sull'ambiente JlIItural.e o sul paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle risorse 

del suolo. Ai fini dei procedimenti di VIA gli elaborati progettua1i presentati dal proponente 

sono predisposti con un livello informativo e di dettaglio equivalente a quello del progetto di 

fattibilità come qefinito dall'articolo 23, comma 6, del decreto legis1ativo 18 aprile2016, n. 50, 

o comunque con Wl livello tale da consentire la compiuta valUtazione degli impatti ambientali in 

conformità con quanto definito in esito alla procedura di cui all'articolo 20; 

• studio preliminare ambientale: documento da presentare per l'avvio dci proccdimento di verifica 

di assoggettabilità a VIA, contenente le informazioni sulle caratteristiche del progetto e sui suoi 

probabili effetti sigoificativì sull'ambiente, redatto in conformità alle indicazioni contenute 

nell'allegato lV-bis alla parte seconda del presente decreto; 

• studio di impatto ambientale: documento che integra gli elaborati progettua1i ai fini del 

procedimento di VIA, redatto in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 22 e alle 

indicazioni contenute nell'allegato VII alla parte seconda del presente decreto; 

• verifica di assoggettabilità a VIA di Wl progetto: la verifica attivata allo scopo di valutare, ove 

previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali negativì e deve essere quindi 

sottoposto alla procedura di VIA secondo le disposiziòni di cui al Titolo ID della parte seconda 

del presente decreto; 

• provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA: il provvedimento motivato, obbligatorio e 

vincolante dell'autorità competente che conclude la procedura di verifica di assoggettabilità a 

VIA; 

• provvedimento di VIA: l'atto espresso e motivato, obbligatorio e vincolante, che eSprime la 

conclusione dell'autorità competente in merito agli impatti ambientali negativi del progetto, 

adottato sulla base dell'istruttoria svolta, degli esiti delle consu1tazìonipubbliche e delle 

eventoali consultazioni transfionta1iere; 

• condizione ambientale del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA: prescrizione 

vincolante, se richiesta dal proponente, relativa alle caratteristiche del progetto ovvero alle 

misure prevìste per evìtare o prevenire impatti ambienta1i negativì, eventualmente associata al 

provvedimento negativo di verifica di assoggettabilità a VIA; 

• condizione ambientale del provvedimento di VIA: prescrizione vincolante eventualmente 

associata al provvedimento di VIA che deftnisce i requisiti per la realizzazione del progetto o 

l'esercizio delle relative attivìtà, ovvero le misure previste per evitare, preverure, ridmre e, se 
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possibile, compensare gli impatti ambientali negativi nonché, ove opportuno, le misule di 

monitoraggio; 

• autorizzazione: il provvedimento che abilita il proponente a realizzare il progetto; 

• autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA, l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di 

piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio· 

dell' autorizzazione integrata ambientale o del provvedimento comunque denominato che 

autorizza l'esercizio. 

2) Verifica della correttezza del riferimenti normativi contenuti Bel progetto, con particolare 

riguardo aUe suceesslve modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti nonnativi cOntenuti nello schema di provvedimento sono corretti e si è tenuto conto 

delle modifiche e delle integrazioni intervenute nel tempo sui medesimi. 

3) Ricorso alla tecnica deUa novella legislativa per introdurre modificazloni e integrazloni a 

disposizioni vigenti. 

Per l'elaborazione della disposizioni contenute nello schema di decreto si è fatto ricorso alla tecnica· . 

della novella legislativa, modificando la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n..l52, . 

nonché tutte le norme collegate alle disposizioni oggetto delle modifiche apportate. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di dispoIlzioni dell'atto nonnativo e loro 

traduzione In norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Le modifiche e le abrogazioni di norme vigenti sOno tutte esplicitate nel testo dello schema di 

provvedimento e, pertanto, sono state ridotti al minimo fisiologico gli effetti abrogativi impliciti. 

5) Indivlduazione di disposizioni deH'atto normatlvo aventi effetto retroattlvo odi rivivlscenza 

di norme precedentemente abrogate o dllnterpretazlone autentica o derogatorie rispetto alla 

nonnativa vigente. 

Lo schema di provvedimento non contiene disposizioni con effetto retroattivo e non comporta 

reviviscenza di disposizioni precedentemente abrogate, né contempla interventi di inteIpretazione 

autentica. Non ci sono norme derogatorie della disciplina vigente. Si segnala, tuttavia, che, qualora 

il decreto legislativo entrasse in vigore successivamente al 16 maggio 2017, in base alla norma 

transitoria generale imposta dalla direttiva (che obbliga ad applicare la nuova disciplina a tutti i 

procedimenti avviati a partire dal 17 maggio 2017), si potrebbe verificare che ad un procedimento 
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avviato dopo tale data ma prima dell'entrata in vigore del deçreto si applicherebbe in Wl primo 

momento la disciplina previgente e in un secondo momento la nuova disciplina (con conseguente, 

ancorché assai limitato, effetto parzialmente retroattivo di quest'ultima). 

Sotto altro punto di vista, si segnala che alle attività di monitoraggio, ai provvedimenti di verifica di 

assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la normativa previgente, nonché 

alle attività conseguenti, si applicano comunque le disposizioni dello schema di decreto di cui 

trattasi, atteso che i provvedimenti di VIA non esauriscono i loro effetti con l'emanazione né con 

l'autorizzazione dell'opera ma prevedono prescrizioni e obblighi che devono eSSCIe attuati nel 

tempo (ad esempio, in corso di reaIizzazione e di esercizio dell'opera oggetto del provvedimento); 

pertanto, si è ritenuto necessario applicare la nuova disciplina sul monitoraggio anche ai progetti per 

i quali il provvedimento di VIA sia stato emanato in data anteriore all'entrata in vigore del decreto 

legislativo di cui trattasi. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

Integrativo o I:orrettivo. 

È stata verificata l'assenza di procedure di delegazione legislativa aperte sul medesimo oggetto, 

anche a carattere integrativo o correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti sUI:ce8sivi attoativi; verifica della conlP'1lellZll dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Lo schema di provvedimento in esame prevede una norma spec:i:fica recante le disposizioni attuative 

e, in particolare, prevede all'articolo 25 che: 

• con decreto del Ministero dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi 

entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i contenuti 

della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del' mare, previa intesa 

in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome, si provvede alla modifica e alI'aggiOIlllllilento del decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015. pubblit:ato sulla 

Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, 11 aprile 2015, n. 84, di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• con decreto del Ministro dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare, di Concerto 

con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo sono stabiliti gli indirizzi 
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metodo logici e le modalità operative per la collaborazione dei due Ministeri nelle verifiche 

dell'ottemperanza delle condizioni ambientali di cui all'articolo 28 del decreto.legislativo 3 

aprile 2006, n. 152; 

• con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottarsi entro seSsanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i contenuti minimi e i 

formati dei verbali di accertamento, contestazione c notificazione dci procedimenti di cui 

all'articolo 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 

con il Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, previo parere della Conferenza pennanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sono emanate le linee guida 

nazionali per le attività di rilievi geofisici mediante airgun ed esplosivo; 

• Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto· con il Ministro 

dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro centottanta giorni 

dalla data di entrata in vigore .del presente decreto, previo parere della Conferenza 

permanénte per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sono emanate le 

linee guida nazionali per la dismissione mineraria, o destinazione ad altri usi, delle 

piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse; 

• il decreto del Ministro dell' ambiente e della tutela del territorio e delllllU"è di cui all' articolo 

33, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui trattasi; 

• Con accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge g agosto 1990, iL 241, il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del twlsmo definiscono forme e modalità di raccordo per l'esercizio delle 

rispettive competenze disciplinate dal decreto legislativo di cui trattasi. 

8) Verifiea della pieoa utili'ZZllzlone e dell' aaiomamento di dati o riferimenti statistici 

attiDeoti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero iDdieazionldella oeeessità di 

commissiooare alI'Istitoto nazlooale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con 

correlata indicazione nella relazione economico finanziaria della 80stenibiliti di relativi eosti. 

Per la predisposizione dell'intervento oormativo sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici già 

in possesso dell' Amministrazione proponente o 'comunque disponibili in modalità aperta a livello 

nazionale. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(all. "A" alla Direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013) 

Titolo: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO PER l'ATTUAZIONE DELLA 

DIRElTIV A 2014f52fUE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 16 

APRILE 2014, CHE MODIFICA LA DIRElTIVA lO1lJ92fUE CONCERNENTE LA 

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI. DETERMINATI PROGETTI 

PUBBLICI E PRIVATI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI l E 14 DELLA LEGGE 9 LUGLIO 

2015, N. 114. 

Referente: Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

r· SEZIONE l - Contesto e obiettivi 0011 'Intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 

riferimento al eontesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 

economiehe considerate. 

La legge di delegazione europea 2014 (articolo 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114) ha delegato il 

Governo a recepire, con decreto legislativo, la nuova direttiva 2014/52/UE sulla valutazione 

d'impatto ambientale (di seguito VIA) di determinati progetti pubblici e privati, che modifica la 

direttiva 2011192/UE. 

L'intervento regolatorio è da considerarsi, dunque, sia misura necessaria per dare attuazione alle 

strategie definite a livello europeo in materia di VIA per una più efficace tutela dell'ambiente, sia 

per contribuire a sbloccare il potenziale derivante dagli investimenti in opere, infrastrutture e 

impianti che occorrono per rilanciare la crescita del paese, attraverso la semplificazione 

amministrativa e procedurale delle procedure di valutazione di impatto ambientale cui sono . 

sottoposti i progetti che servono a stimolare la ripresa economica dell'Italia. 

Il Ministero dell'ambiente e deUa tutela del territorio e del mare ha colto l'occasione, nell'ambito 

dell'elaborazione dello schema di decreto di attuazione della wrettiva 2014/52/UE, per introdurre 

una sostanziale riforma della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, allo scopo 

precipuo di risolvere le criticità riscontrate nell' applicazione della vigente disciplina della VIA, 
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quali l'eccessiva e pressoché incontrollabile durata dei procedimenti di valutazione di impatto 

ambientale e di verifica di assoggettabilità a VIA o l'eccessiva frammentazione della normativa in 

materia di VIA a causa delle normative regionali che hanno direttamente disciplinato la lIl8teria, 

prevedendo significative difformità nell' applicazione. Si evidenzia, pertanto, che l'attuale 

suddivisione di competenze tra Stato e Regioni ha determinato un quadro oormativo in milteria di 

procedure di valutazione di impatto ambientale frammentato e contradditorio all'interno del 

territorio nazionale; tale riparto di competenze detennina spesso anche duplicazioni di ruoli che 

comportanO la paralisi dei procedimenti e delle attività per la realizzazione dei progetti. 

Preliminarmente si precisa che lo schema di decreto in esame andrà a modificare esclusivamente le 

procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA, al fine di rispettare i limiti della delega 

attribuita al Governo con la sopra citata Legge D. 114120 l 5: non vengono apportate, pertanto, 

modifiche ad altre procedure di valutazione ambientale quali le procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), né quelle di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), in quanto 

eccedenti l'oggetto della sopra detta delega. 

Riguardo all'eccessiva durata dei procedimenti si deve, infatti, evidenziare che attualmente, da una 

analisi della durata delle procedure di competenza statale, si riscontrano tempi medi per le 

procedure di VIA di circa 3 anni, con tempistiche minime tra i 12 mesi e i 6 anni, mentre per le 

procedure di verifica di assoggettabilità a VIA sono necessari mediamente circa 11,4 mesi, con una 

durata minima che oscilla tra i 2 mesi e i 2,5 anni e ciò nonostante la normativa vigente preveda 

termini assai più ridotti (da un minimo di 150 a un massimo di 390 giorni). I fattori che causano tale 

disfunzione sono ascrivibili prevalentemente all'attuale disciplina procedimentale, la quale è 

strutturata su fasi e termini illimitatamente dilazionabili, sia per mano del proponente sia per mano 

delle amministrazioni. 

A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni dati relativi alle procedure di VIA di 

competenza statale avviate neU' anno 2013: delle 41 procedure avviate, soltanto 21 sono state 

concluse (no l archiviata uel2013, n. 7 concluse nel 2014 e n. Il concluse nel 2015), 20 risultano 

attualmente in corso e, pertanto. banno una durata che oscilla tra 950 e 1350 giorni. Sul punto, per 

avere un'idea della grandezza delle criticità che si intende risolvere con le modifiche all'attuale 

sistema delle procedure di VIA, si segnala che il valore complessivo degli investimenti in opere 

statali oggetto di procedimenti di valutazione ambientale ad oggi in corso ammonta a circa 21 

miliardi di euro. 

Nella tabella che segue si riportano alcuni dati significativi in mento al periodo 2014-2016. 
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Valore ' Numero Va .... Numero V ...... 
V ...... Nn ....... : .. n\ploul •• <Id .. complessivo ddlt NUlDero c:omplenivo pro«di . 'eompJeMivo pro«dJ", . procedlmeo 

PrvcetUmen pn>oedime dene opeR" COD .... d ~dle'opere <OD . enti , . 
.operttoD . 

dio ~orso operecoD 
lo • ti .vvIa~ . p.:occdl_to . proeodl ... ato la 

24114 procedlmt.nto amati p_meato' , avviati ovvialO 
(.1 ..... \~~ avviato 201~ 201~ .ovvllto 2015 " " 2'H' ·2016 

1MlJIlO17) O8IVll2lJl 

Verifica di 
rz' E 

AS90ggcttabi 22 27 . 27 56.950,800,00 (*) . .; li'hna VIA ' ' .. , 

Valutazione 
€ E E e Impltto 45 1.940.825.559,52 38 1.72I.004.64G,86 2l 188.752.655,12 121 13.154.644.287,53 Ambientale 

Valutazione 
Impatto 

e Ambiel1ta!e 
6 € 7 .€ . 5 . € 7 (Logge 1.264.847.072.91 1.069.695:441,12 1.694.185.343,5S 7.124.241.422,37 

Obict1ivo 
44312(01) 

Totali 73 E .72 . e 'so . € 155 e 
l.105.672.6Jl.o 1.790.100.II81,98 l.583.6J7.!Ì98,70 . 20.335.842..'109.90 

(*) J( valore complessivo è relativo a 2 opere sottoposte alla proceduta di Verifica di Assoggettabilitil alla VIA. 11 valore 
delle opere per il periodo 2014-2016 non è presente in quanto in base alla lIlll'III8tiva vigente fino al 16/0112017 non 
erano previsti <OI1tributi economici a c:arico del proponente né la didtiaraz.ione del valore delle opere, Dal 17/0112017, 
con l'en1raIa in vigore del "Regolamenlo recante modalità di determinazione delle tariffe, da appl/cme al propOllfintl, 
per lo co/m1ura del costi sopportati dall'auloriIà competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività. 
/strllltorle, di monitoragglo e controllo reloJive ai procedimenti di valutazione ambientale previste dal decreto 
legislotivo 3 aprile 2006. 11.152 ". sono previsti C:On1nbuti economici a c:aric:o del proponenle audle per la procedura di 
Verifico di Assoggetl8bilità olia VIA sulla base del valore dell'opera cbe perlBllto viene did1larato dal proponente. 

Si segnala una ulteriore criticità nell' attuale quadro della disciplina delle procedure di VIA, la 

quale, non assegnando al provvedimento di VIA il necessario carattere di provvedimento 

"presuppostoft che deve precedere tutte le autorizzazioni, rischia di non assicurare sempre 

l'adeguata valutazione degli impatti ambientali delle opere. Se fino ad oggi tale i.ni.postazione, 

ancorché critica, non ha determinato contrasti con l'ordinamento europeo, con la nuova dUetliva 

20l4/52/UE non è più consentito considerare la VIA alla stregua delle altre autorizzazioni 

(ambientali e non) richieste per la realizzazione del progetto, poiché essa deve rappresentare' 

inderogabilmente l'atto presupposto rispetto a queste ultime, 

N eli' ambito del processo di semplificazione e di miglioramento delle procedure tecniche e 

amministrative relative alle valutazioni di impatto ambientale, soprattutto per le procedure di VIA . 

per i progetti di competenza statale, un'attenzione specifica è stata riconosciuta al funzionamento e 

all'organjzzazione della Commissione tecnica per la verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS, 

organo tecnico del Ministero per lo svolgimento delle istruttorie per i procedimenti di competenza 

statale. L'attuale assetto organizzativo della Commissione non consente ad oggi di far fronte al 

carico di lavoro richiesto per la conclusione dei procedimenti nel rispetto dei tennini di legge. Basti 
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pensare che le istanze di VIA presentate nel 2012 ad oggi non state evase completamente. La 

criticità principale è rappresentata dalla modalità di svolgimento dei compiti dei Commissari 

nominati nella sopradetta Commissione che, consistendo in incarichi aggiuntivi svolti in aggiunta 

alle proprie attività professionali principali e, comunque, senza assicurare una presenza costante a 

"tempo pieno", non consente una" gestione efficiente del carico di lavoro di competenza del 

Ministero. 

Nell'attuale ordinamento sono critici anche gli aspetti finanziari relativi alla remunerazione della 

Commissione tecnica per la verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS: attualmente i membri 

della Commissione sono pagati in misura fissa, a prescindere dalle entrate costitute dalle tariffe 

versate dai proponenti e dalla quantità di lavoro svolto. Tale impostazione, oltre a non incentivare il 

lavoro dei membri della Commissione, rischia di avere impatti negativi anche su1Ia finanza pubblica 

(nell'ultimo triennio, in concomitanza con la crisi economica, le istanze di VIA sono diminuite con 

conseguente riduzione delle entrate necessarie a coprire i costi di funzionamento della 

Commissione). 

Sempre in ordine alle attuali criticità esistenti nella disciplina vigente in materia di valutazione di 

impatto ambientale, si segnalano come particolannente gravosi gli oneri e gli adempimenti 

attualmente previsti in materia di pubblicità e trasparenza in capo alle imprese e alle pubbliche 

amministtazioni, i quali possono essere eliminati o sostituiti con la telematizzazione, in modo da 

contenere i costi a carico degli operatori economici e delle autorità competenti. 

Alla luce di quanto sopra esposto, le disposizioni della nuova direttiva 2014/52/UE, come recepite 

dal presente intervento regolatorio, intervengono anche sulle criticità sopra descritte al fine di 

rendere le procedure meno gravose per le imprese e per le pubbliche amministrazioni. 

B} Indicazione degli obiettivi (di breve. medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 

normatlvo; 

Gli obiettivi dello schema proposto di breve, medio e lungo periodo sono: 

• riduzione complessiva e eertepa dei tempi per la conclusione dei procedimenti. che 

vengono qualificati espressamente come perentori e, quindi, assistiti da poteri amministrativi 

sostitutivi e da responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile dei dirigenti. Lo 

schema di riforma proposto mira, infatti. a contenere i tempi della procedura attraverso la 
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preVISione di tennini perentori per ciascuna fase del procedimento. La tempistica in 

questione si attesta tra 165 e 390 giorni per il procedimento ordinario di VIA a livello 

statale, tra 235 e 280 giorni per il procedimento autorizzatorio unico livello regio)lale, e tra 

295 e 445 giorni per il procedimento unico ambientale di competenza statale; 

• regole omogenee per il prosedimeuto di VIA su tutto il territorio uplonA!", in modo da 

recepire fedelmente la nuova direttiva, la quale prevede regole dettagliate sul proccrumcnto, 

evitare l'attuale situazione di frammentazione e contraddittorietà del quadro regolamentare 

(dovuta alle diversificate discipline regionali) e assicurare l'efficace applicazione per tutti 

gli operatori delle semplificazioni introdotte; 

• eonseguente rimodulplone deUe competenze normative !leDe Regionj. alle quali viene 

attribuito esclusivamente il potere di disciplinare l'orgauiZ7JlZione e le modalità di esercizio 

delle proprie funzioni amministrative, con lo facoltà di delegarle agli enti territoriali sub

regionali; 

• razioDalizzuione delle competenze amministrative, con attrazione allivello statale delle 

procedure di VIA per i progetti relativi alle infrastrutture e agli impianti energetici, 

considerata la loro rilevanza per l'economia nazionale, salvo limitate e puntuali eccezioni 

concernenti i progetti di interesse esclusivamente locale; 

• previsione - a !!ve110 statale di una procedura U9'S!! sia per la valutazione eli impatto 

ambientale che per le automazionI ambientali riebieste dal proponente. mediante 

. l'introduzione, per i progetti assoggettati a VIA statale, della facoltà per il proponente di 

richiedere, in alternativa al provvedimento di VIA ordinario (comprensivo della sola. 

villutazione d'incidenza - c.d. "VINCA", laddove necessaria) il rilascio di un 

provvedimento unico ambientale, che coordina e sostituisce tutti i titoli abilitativi o 

autorizzativi comunque riconducibili ai fattori "ambientali" da prendere in considerazione ai 

fini della VIA; 

• previsione di una procedura di ve •• di ottemperanza dene prescrizioni contenute 

nei provvedimenti di VIA- caratteriZZAta da çompiti definiti. tempi certi , w"ffMgmi 

dfrett! a superare eventuali situazioni di stano al fme di ve!W-re la rg'W'lZione 

delle opere; 

• riorgB!wazione delle modalità di fgnzionamento deHa Commissione VIA per 

. migliorare le perfonnance di tale organismo e assicurare la copertura dei relativi costi di 

funzionamento (ad es.: previsione di un Comitato tecnico a supporto della Commissione per 

accelerare le istruttorie; introduzione di un meccanismo di finanziamento diretto a 

incentivare i lavori della Commissione e ad evitare il rischio di impatti sulla finanza 
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pubblica). 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranDo di verificare il grado di raggiungimento 

degli obiettivi indicati e di. monltorare l'attuazione deU'intervento nell'ambito della VIR; 

L'intervento regolatorio in oggetto si propone plurimi obiettivi, il cui grado di raggiungimento degli 

stessi sarà verificato dalla competente Direzione Generale e dagli uffici del Ministero deWambiente 

per mezzo di indicatori previamente determinati. 

In particolare, gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR sono 

rappresentati da: 

- la riduzione delle tempistiche delle procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità; 

- l'aumento del numero delle procedure eva5f:, che potrà essere monitorato da parte della 

competente Direzione Generiùe· del Ministero mediante l'apposito portale VIA già attivo 

(va.minambiente.it); 

-il decremento del numero dei contenziosi, grazie all'innalzamento della qualità deile valutuioni di 

impatto ambientale attraverso un. maggior coinvolgimento dell'opinione pubblica e con il 

rafforzamento della qualità delle informazioni; 

- la valutazione delle richieste di impugnativa per illegittimità costituzionale deile leggi regionali, 

da parte del Dipartimento Affari regionali della Presidenza del Consiglio dei ministri,. su 

indicazione del competente Ufficio del Ministero dell'ambiente. L'attrazione. di competenze e 

procedimenti in capo allo Stato che oggi spettano alle Regioni, sebbene non direttamente imposta 

dalla direttiva - la quale, come anticipato, prevede regole dettagliate sul procedimento, sul 

contenuto del provvedimento di VIA e sul rapporto tra quest'ultimo e le procedure autorizzative -

richiede una disciplina unitaria a livello· nazionale in modo da scongiurare, aJtres!, il rischio di 

procedure di infrazione. 

D) Indicazione deDe categorie dei IOggetti. pubblici e privati, destinatari del principati effetti 

4 dell'intervento regolatorio. 

La platea dei destinatari è potenzialmente illimitata: imprese, cittadini, associazioni ambièntaliste, 

pubbliche amministrazioni. 
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SEZIONE 2 • Procedure di consultazione precedenti / 'intervento 

Non sono state svolte consultazioni. 

SEZIONE 3 - Valutazione dell 'opzione di non intervento di rego/amentazione (opzione zero) 

L'opzione di non intervento non è percorribile, non solo in considerazione dell' obbligo per gli Stati 

membri di recepire nel diritto interno le nuove nonne europee, ma soprattutto in quanto lascerebbe 

del tutto immutate le criticità descritte alla lettera a) della Sezione I del presente documento. 

SEZIONE 4 • Opzioni alternative a/1'intervento regvIatorio 

Non sono state valutate opzioni alternative, in quanto sia i contenuti dell'intervento regolatorio che 

si propone, sia la forma di decreto legislativo devono ritenersi vincolati alla stregua, 

rispettivamente, del testo della direttiva europea e della legge di delegazione europea 2014 (legge 9 

luglio 2015, n. 114). 

L'intervento di regolazione non introduce comunque livelIi di regoIamentazione superiori a quelli 

minimi richiesti dalla direttiva comunitaria. 

SEZIONE 5 • Giustificazione dell 'opzione regolai orla proposta e valutazione degli omrl 

amministrativi e dei! 'impatto sul/e P MI 

A) SvlUltaggi e I vlUltaggi deD'opzione prescelta, per I destinatari diretti e indiretti, a breve e a 

medio-lu.go termine, adeguatameute misurati e qUllDtificati, IUIche oon riferimeDto alla 

possibile incidenza suDa organizzazione e suDe attività deDe pubbliche amministrazioni, 

evideilziaDdo i relativi vantaggi coDettivi Detti e le relative fODti di informazione. 
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Dal!' emanazione del presente provvedimento non deriveranno svantaggi: in partiColare si evidenzia 

che non sono introdotti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e non SODO previste ulteriori 

attività per il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che svolge le istruttorie 

di competenza statale in materia di valutazioni ambientali. E' stata prevista una generale 

semplificazione delle procedure che consentirà: 

a) una maggiore semplificazione, armoniznzione e raziona1izzazione delle procedure di 

valutazione di impatto ambientale, anche in relazione al coordinamento e all'integrazione 

con altre procedure volte. al rilascio di pareri e autorizzazioni a carattere ambientaki; 

b) un rafforzamento della qualità della procedura di valutazione di impatto ambientale, 

allineando tale procedura ai principi della regolamentazione intelligente (s~ regulation) e 

della coerenza e delle sinergie con altre normative e politiche europee e nazionali; 

c) una revisione e razionalizzAzjQne del sistema sanziooatorio da adottare ai senai della 

direttiva 2014152/UE, al fine di definire sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive e di 

consentire una maggiore efficacia nella prevenzione delle violazioni; 

d) la destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per fiDalità connesse 

al destinati al miglioramento delle attività di vigilanza, prevenzione e 11lonitoraggio 

ambientale, alle attività di verifica dell' ottemperanza delle condizioni ambientali contenute 

nel provvedimento di verifica di assoggettabiljtà a VIA o nel provvedimento di VIA, nonché 

alla predisposizione di misure per la protezione sanitaria della popolazione in caso di 

incidenti o calamità natura1i senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Con specifico riferimento all'introduzione ex novo delle sanzioni, attualmente non Jl='ÌStC 

in materia di VIA, le nuove disposizioni introdotte disciplinano il sistema sanzionatorio 

nella materia oggetto del presente decreto, specificando l'importo delle sanzioni 

amministrative pecuniarie (quantificate sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero 

della Giustizia) da inogarsi a cura dell'autorità competente e senza facoltà di pagamento in 

misura ridotta previsto dall'articolo 16 della legge n. 689/1981. 

Si segnala, infine. che un ulteriore e importante abbattimento dei tempi procedurali si avrà 

attraverso l'eliminazione della fase di 45 giorni di cousultazione del pubblico nel procedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA: tale modifica è stata operata al fine di evitare fenomeni di gold . 

plating, atteso che la normativa comunitaria noil. prevede una consultazione obbligatoria del 

pubblico per tale procedura. 
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Importante semplificazione e agevolazione introdotta rispetto all'attuale ordinamento è l'istituto del 

"pre-screening", in base al quale, per le modifiche o le estensioni dei progetti elencati negli allegati 

II, II-bis, III e IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, IL 152, il proponente, in 

ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali negativi, ha la facoltà di richiedere 

all'autorità competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tranùte apposite liste dÌ 

controllo, una valutazione preliminare al fme di individunre l'eventuale procedura da avviare. 

L'autorità competente, entro trenta giorni dalla presectazi.one della richiesta di valutazione 

preliminare, comunica al proponente ]' esito delle proprie valutazioni, di natura non vincolante, 

indicando se il progetto rientra tra quelli da assoggettare alla procedura di VIA, di screening o se 

invece non è necessario sottoporlo ad alcuna verifica. Tale fase di confronto e interlocuzione con 

l'autorità competente, completamente gratuita per il proponente, rappresenta una procedura nella 

prassi già ampiamente utilizzata che viene pertanto esclusivamente codificata e "riconosciuta" 

nell' ordinamento e sarà svolta, dalle autorità competenti sia stata1i che regionali,con le risorse 

,: fmanziarie e wnane già previste a legislazione vigente. 
~ .. 

Per una complessiva rappresentazione di sintesi dei nuovi termini dei due procedimenti stata1i per il 

rilascio della VIA e del procedimento unico regionale, si rinvia ai tre elabcmti gmfiCi in allegato 

(Ali. 1,2 e 3). 

B) Indivlduazlone e la stbna degli effetti deU'opzione presçelta .uUe miero, piccole e medie 

imprese; 

Quanto agli oneri amministrativi ed all'impatto sulle PMI, deve innanzitutto essere premesso 

che le proposte di semplificazione comportano una innegabile eliminaziOne di disfunzioni 

burocratiche e di riduzione dei costi amministrativi per le PM1. 

Il mondo delle micro, piccole e medie imprese, infatti, sarà indubbiamente avvantaggiato dalla 

correzione delle criticità sopm descritte attmveiso: 

una maggiore certezza dei tempi di risposta dall'amministrazione, 

- uniformità di regole su tutto il territorio nazionale, 

- procedure più snelle ed eliminazione oneri superflui. A tal riguardo, in linea con il processo 

di digitalizzazione del procedimento di valutazione di impatto ambientale, è. previsto che 

l'autorità competente metta a disposizione nel proprio sito web tutta la documentazione 
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progettuale, eliminando l'obbligo per il proponente di inviare in formato Cartaceo a tutti i 

soggetti interessati la relativa docwnentazione. 

C) Indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 

elimiDati a carico di c:ittadini e Imprese. Per onere iDformativo si iutende qualunque 

adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione 

di informazioni e documenti alla pubblico ammiDistrazione; 

Nessun obbligo infonnativo viene introdotto dallo schema proposto rispetto alla. legislazione 

vigente. È invece prevista l'eliminazione degli oneri informativi di pubblicazione dell'avviso sui 

quotidiani di stampa nazionale e locale in capo alle imprese per le procedure di valutazione e di 

impatto ambientale, statali e regionali. prevedèndo esclusivameote la pubblicazione dell'avviso al 

pubblico sui siti web delle autorità competenti (con tale azione si prevede un risparmio di circa 4 

miliardi di euro annui per le imprese Che sottopongono i progetti a VIA, sia statale che regionali). 

D) Condizioni e fattori iDcideotl sul prevedibili effetti deD'intervento regolàtorlo, cii cui 

comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure cii politico economico ed. aspetti 

economici e fmaoziari suseettibill di iDc:idere in modo slgoificotivo suH'attnazioDt deD'opzione 

regolatoria prescelta; dispooJl».l.ltà di adeguate rlsone amministrative e gestionali; tecnologie 

i: utilizzabill, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per qusllto concerne 

l'attnazionedella Dorma prescelta, ecc.). 

, .. Non si ravvisano condizioni o fattori esterni· che possano incidere sulla corretta attuazione del 

provvedimento. 

SEZIONE 6 - Incidenza· sul corretto jùnzi01lllml!nto concorrenziale del meréato e sulla 

competitività del Paese 

Lo schema di provvedimento proposto non è suscettibile di produrre effetti· distorsivi nel 

funzionamento concorrenziale del mercato: si sottolinea, invece, che le disposizioni introdotte, 

allineano il quadro di riferimeoto normativo delle procedure di valutazione di impatto ambientale su 

tutto il territorio nazionale, evitando cosi la frammentazione sul territorio naziorulle dovuta alla 
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diversità delle normative prodotte dalle Regioni e Province autonome, nonché gli eventuali effetti . 

distorsivi derivanti da Wl'applicu.ione difforme delle disposizioni. 

SEZIONE 7 - Modalità al/uatlve de" 'illlervenio di regolamentazlone 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proPmlto 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, Ministero della salute, Regioni, Enti territoriali sub-regionali e Sistema 

Nazionale di Protezione Ambientale di cni alla legge n. 132 del 2016. 

L B) Eventuali azioni per la pubbHeità e per l'informazione dell'intervento 

È prevista la pubblicazione sul sito web del Ministero deU' ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e in Gazzetta Ufficiale. 

C) Strumenti per Il eontrollo ed il monitoraggio dell'i1itervento regolatorio, 

Samnno applicati gli ordinari· metodi di controllo e moDitoraggio (anche statistici) per la 

misurazione dell'effettività dell'adeguamento agli adempimenti da parte dei soggetti obbligati 

(soggetti proponenti piani, programmi o progetti) da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare. Dal recepimento della nuova direttiva VIA discende inoltre l'obbligo di 

comunicare alla Commissione Europea i dati relativi ai procedimenti di VIA. A tale proposito, a 

decorrere dal 31 dicembre 2017, e con cadenza biennale, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano infonnano il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

circa i provvedimenti adottati c i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, 

fornendo: 

a) il numero di progetti di cui agli allegati III e IV sottoposti ad Wla valutazione dell'impatto 

ambientale; 

b) la ripartizione delle valutazioni dell'impatto ambientale secondo le categorie .dei progetti di cui 

agli allegati III e IV; 

c) il numero di progetti di cui all' allegato IV sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA; 

d) la durala media delle procedure di valutazione del!' impatto ambienta1e; 
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e) stime generali dei costi medi diretti delle valutazioni dcU'impatto ambientale, incluse le stime 

degli effetti sulle piccole e medie imprese. 

A dewrrere dal 16 maggio 2017, ed ogni 6 anni, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del marc informa la Commissione europea circa lo stato di attuazione della ditettiva 

2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

20 ll/92/UE concernente la valutazione di impatto ambientale di detenninati progetti pubblici e 

privati (articolo 5 dello schema di decreto). 

D) Meceanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorlo; 

Allo stato non sono previsti specifici meccanismi per la revisione dell'intervento, eventuali 

modifiche sarBImO effettuate ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 

234. 

E) Aspetti prioritarl da moDitorare iD fase di attuazione deU'lntervento regolatom e 

eonsiderare ai fini deUa VIR. 

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e dci mare elaborerà, neUe cadenze previste 

dalla legge, la prescritta VIR nella quale sarà presa in esame, prioritariamente, la verifica del 

raggiungi mento degli obiettivi prioritari, già evidenziati sub Sezione I, lett. C), in particolare: 

- raggiungimento delle finalità poste alla base dell'atto normativo e specificate nella pre$ente 

relazione AIR; . 

- individuazione di eventuali criticità e loro ricoilducibilità a laclDle insite nell'atto normativo, 

ovvero a problenti relativi alla fase di attuazione dell' atto stesso. 

Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea e allinea, invece, il diritto interno 

a quanto previsto dalla normativa europea, con particolare riferimento alla procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

In particolare, in merito a tale procedura di "screening", rispetto alla procedura vigente, i termini 

per l'emanazione del provvedimento conclusivo della procedura in esame sono stati ridotti di 45 

giorni, con l'eliminazione della fase della consultazione del pubblico. non richiesta dalla disciplina 

europea e, quindi, idonea a integrare un fenomeno di "gold plating"; tale eliminazione. oltre che una 

riduzione dei tempi, prevede per l'autorità competente una semplificazione deUeattività isttuttorie. 
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Peraltro, per assicurare il rispetto dei nuovi tennini, è previsto espressamente cbe i termini per il 

rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA si considerano perentori ai sensi e 

per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, in caso di violazione di tali termini trovano applicazione i poteri amministrativi sostitutivi 

e la responsabilità disciplinare e amministrativo-<:ontabile dei dirigenti. La disposizione prevede, 

inoltre, cbe in casi eccezionali, relativi alla natura, alla complessità, all'ubicazione o alle dimensioni. 

del progetto, l'autorità competente può prorogare, per una sola volta e per un periodo DOn superiore 

a trenta giorni. il tennine per adottare il provvedimento di verifica; in tal caso, l'autorità competente 

comunica tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano Iii proroga e la data 

entro la quale è prevista l'emanazione del provvedimento. 

a) Descrizione e valutazione dei maggiori oneri derivanti dai reqnlsiti, standard ed obbUghi da 

introdurre o mantenere in sede dI retepimento ed ulteriori rispetto al llvello minimo di 

regolazione previsto dalla nonnativll comunitllria; 

Non vi sono ulteriori requisiti, standard, obblighi, rispetto al livello minimo della nonnativa. Si 

tratta, infatti, di un decreto di attuazione di una direttiva europea volto ad assicurare omogeneità 'su 

tutto il territorio nazionale, mvorendo al contempo lo sblocco dell'enonne potenziale derivante 

dagli investimenti in opere, infrastrutture e impianti per rilanciare la crescita del paese, senza 

introdurre limiti ulteriori atti ad incidere sulla libertà e sugli oneri delle imprese. 

b) Villutazione dell'eventuille estensione dell'ambito soggettivo; 

Non si estende l'ambito soggettivo. 

c) Descrizione e valutazione dei benefici che derivano dal superamento delllveDo minimo di 

regolazione e ne giustifieano l'assoluta necessità; 

L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea. 
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Tempistiche nuovo procedimento di VIA statale - elaborato grafico ali. 1 

Presentazione Istanza, 

avvio del procedimento 

e pubbncazione atti 

Consultazione del pubblico e acquisizione pareri Va'utalione e adozione prowedlmento 
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Tempistiche nuovo procedimento autorizzatorio unico regionale - elaborato grafico ali. 2 

Presentazione Istanza, Valutazione e adozione provvedimento In Conferenza dei Servizi 

awlo del procedimento Convocazione Conferenza dei ServIzi 

e pubblicazione atti 
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Tempistiche procedimento unico ambientale statale - elaborato grafico ali. 3 

Presentazione Istanza, 

avvio del procedimento 

e pubbncazlone atti su sito web 

Consultazione del pubblico 

16 

Valutazione e adozione provvedimento in 

Conferenza di Servizi 

Convocazione Conferenza di Servizi 




